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MINISTERO DELLA: GUERRA 


E approvata la seguente pubblicazione che contiene : 

1. — Una breve illustrazione delle leggi, decreti e disposizioni 
ministeriali concernenti l’assistenza ‘medico chirurgica, protesica, - 
economica, sociale dei mutilati di guerra. 

2. -— Decreto luogotenenziale n. 1012, riguardante disposizioni. 
urgenti a favore dei militari mutilati, storpi, ciechi o comunque in- 
validi in conseguenza della guetra. (Circolare n. 519 del « Giornale 
militare » 1916, dispensa n. 51). 

8. — Norme provvisorie per l'esecuzione del decreto luogote-. 
- 20008 del 10 agosto 1916, n. 1012, per l'assistenza ai mutilati, agli 
storpi, ciechi della guerra. (Circolare n. 9 del « Giornale militare » 
1917). : I 
4, — Legge n. 481 del 25 marzo 1917 che istituisce un ente de- 
nominato « Opera nazionale per l'assistenza agli invalidi della guer- 
ra. » (Circolare n. 250 del « Giornale militare » 1917). | 

5. — Decreto luogotenenziale n. 1158 201 quale è approvato il 
regolamento per la esecuzione della legge 25 marzo 1917, n.481 sulla, 
assistenza e protezione degli invalidi della guerra. (Circolare n. 574 


del « Giornale militare » 1917). 

6. — Norme per l’assistenza e protezione degli invalidi delia 
guerra in relazione alia legge 25 marzo 1917 n. 481. (Circolare n. 16 
del « Giornaie militare » 1918). 

7. — Disposizioni ed ordini per una più esatta e completa ap- 
plicazione dei decreti e delle leggi concernenti l’assistenza e la 
rieducazione dei mutilati di guerra. 

8. — Circolare n. 684 del « Giornale militare » 1917 riguardante 
i centri fisioterapici dei corpi d’armata pel ricupero dei militari 
temporaneamente invalidi. 


Roma, li 16 maggio 1919. 


Il Ministro 
CAVIGLIA. 
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PREFAZIONE. 


L’opera svolta dal Ministero della guerra — Direzione 
_ generale di Sanità militare — a favore degli invalidi della 
guerra, merita una breve illustrazione. 

Il raccogliere ogni disposizione emanata, è prezzo del- 
l’opera, în quanto dimostra come il nostro Paese, non sol- 
tanto abbia provveduto a far sù che ogni invalido, dopo aver 
raggiunto la maggior possibile reintegrazione organica e pro- 
. tesica, sia messo in grado di procurarsi un lavoro, i cui 
. proventi uniti a quelli della pensione possano farlo vivere 
. abbastanza agevolmente, ma non abbia trascurato nessun 

“mezzo per il ricupero di ogni energia spezzata, o diminuita 
dalla guerra. 


IT, DIRETTORE GENERALE 


to ara de di 


pre enatì 








is tuti. di beneficenza civile, in Piav rai delle 
tiche medico legali per la loro pensione, sorretti solo dal buon 
gs di. SE. che ad cessi sel, a pensione Pao 


iziano Caio non assicuri il massimo del ricupero di ca 
5 1 GRssagi è curato dalla sanità militare. 


nn) 


enze, Roma, Napoli e Palermo, affidate ad un chiturso i 
o di riconosciuta competenza, e nelle quali l’invalido doveva re- 
re fino alla guarigione chirurgica. 


% stato piero in sezioni bia di cure fisiche ed ortope-. 
che ed in 2 nelle case di Rieducazione, ove sarebbe Si d 


Lit: are continuava & percepire un assegno in ES. (a seconda do 
grado), mentre Lia famiglia era mantenuto il sussidio, e, in più, 





































F quale potes vano ricevere sussidi: esse 6 esercitavano l 
MR S i ratela degli invalidi, la. riammissione, e e di . 
Ca biici. impieghi ; proteggevano, salvi i diritti della patria 
cieli degli invalidi. Questi benefici erano estesi anche. ai civ 
i resi invalidi per fatto di guerra. 

— La predetta circolare n. 9, disciplinava le norme del decr 
fe stabilendo he i ciechi vanno indirizzati ad i 
speciali di assistenza riconosciuti ed autorizzati da convenzio 
| | provata dai Ministero della guerra ; e precisamente : a Milano, i 
ti SR chi dei corpi d'armata di Torino, Alessandria, Milano, Vero na 
| Firenze, quelli dei corpi d’armata di Genova,. È log Fire 
FTA itoma, quelli dei corpi d'armata di Ancona, Roma, Bari; a 
A poli, quelli del corpo d’armata di Napoli; a Catania, Tel dela r- 


po d’armata di Palermo. i 48 
Pei mutilati del viso funzionavano i centri stomataiatriei dd 





















fe: 


po di centro di cure Le Ron: nel territorio dell corpo L 
"d'armata d’origine, ove O gabinetti di terapia fisio a ed 
ortopedica. Quivi l’invalido cominciava a ricevere colla prima ri 
‘ ducazione morale anche i primi provvedimenti protesici, e_pot 
cominciare ad essere adibito a piccoli lavori. e n SI 
Ultimate le cure l’invalido veniva inviato in licenzt in 5, 
della protesi definitiva, che gli era applicata in una casa di rie 
cazione, ove rimaneva non meno di 15 giorni; se poteva provvedi 
‘colie proprie sostanze a sè stesso o fosse stato insuscettibile di 1 
ducazione, era dimesso. 
Le case di rieducazione sono istituti civili, istituite da comit 
| civili di assistenza agli invalidi, riconosciuti mediante convenzion Ò 
approvata dal Ministero della guerra; l’invalido qui rimaneva per 
un periodo di sei mesi a carico dello Stato (amministrazione mili 
tare) e fornito di protesi definitiva, ed, espletati gli atti medi 
| legali, in modo che all'uscita già frulsse della pensione, era dimesso 
| L’invalido; nella casa di rieducazione, era riavviato all'ant 
mestiere ; se ciò non fosse stato possibile ne imparava uno nuov 
e intanto, per dare, il più possibile, braccia all'agricoltura, la cir 
colare n. 1103-55 del 4 febbraio 1917, stabiliva che nei principa 
istituti di rieducazione fossero istituite speciali sezioni agricole. 
Ad ogni casa di rieducazione doveva essere annessa un'officina di 5 
protesi ; però, quando nel territorio di un corpo d’armata esistevano 
più case rieducative, una sola di esse era incaricata e responsabile 
della fornitura della protesi definitiva. La circolare n. 55-1256/3 del. 
10 febbraio 1917 stabiliva che non debbano acquistarsi col denaro 








































io 1961 Bb. Li 24 LEO 1917), al mutilati dell’arto inferiore, 
itre la protesi definitiva fosse dato un pilone. Con successivi ordini, 


si è provveduto (circolare n. 403 del 13 giugno 1917) a che le io 
‘oltre i grandi apparecchi, dovessero fornire anche quelli per storpi, 





ompresi quelli piccoli per neurolesi, e la forma di legno per le scar- 
pe ortopediche ; e infine, invece del pilone di ricambio, ai mutilati 
dei due arti inferiori (circolare n. 481 dei 21 giugno 1917) una doppia 
coppia di arti. 

— La generosità della principessa Abamelek Lazarew Demidoff offri 
una villa presso Firenze, a beneficio dei grandi invalidi. La circolare 
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.b) gravi mutilazioni, o gravi storpiaggini multiple ; 
= c) grave mutilazione di un arto con storpiaggine di un altro ; da 
ritenersi quindi Do alla NSCUcatono, ma Bugo delle loro lesioni, 


Y ii in un CL, 

__ 11 25 marzo 1917, la Maestà del Re sanzionava la legge n. 481, ap- 
provata dal Parlamento, colla quale venne istituita i Opera nazionale 
per l'assistenza agli invalidi e ai mutilati di guerra. 

. L'Opera nazionale, amministrata da 19 membri, di cui quattro 
delegati dai due rami del Parlamento, e gli altri 15 nominati con de- 
or eto reale, su proposta del Presidente del consiglio, sono designati 
È lai Ministeri della guerra, della marina, dell'interno, del tesoro, del- 
l'industria, commercio e lavoro, dai comitati civili per l'assistenza 
agli invalidi, e da cpere di pubblica beneficenza a favore dei mutilati. 
- In vintù di questa legge, tutti gli invalidi per fatto di guerra, e ina- 








“lavoro, s sono posti sotto la tutela dell’Opera nazionale, e non solo gli 
invalidi cella guerra attuale, ma di quelle coioniali, e dell’indipen- 
denza ed unità nazionale. 
_ Gli scopi dell'Opera nazionale, sono : 

1. — Assistenza sanitaria, duionadiei e protesica, resa neces- 
| saria da successivi bisogni dell’invalido. 


na 
BE a 


vio, 2. — Assistenza materiale (collocamento degli invalidi presso 
diitituti o famiglie). 

È. 3. — Assistenza sociale (istruzione, rieducazione all'antica pro- 
pr o insegnamento di una nuova). 

— Assistenza medico-legale per la liquidazione della pensione, 








3 TTT 56 del si marzo 1917 stabilì AE ad esso piero SIVE, (e ne” 


pt ciechi con grave mutilazione anatomica, o grave storpiag- 


bili a lavoro proficuo, o in modo notevole menomati della capacità al 

























= — giuridica; 5 Stazione “dell’invalido. minorenne, 0 0 degli 
 renni incapaci a lavoro ‘proficuo. n SP CE 


LS Protezione, vigilanza e controllo rr. la app! 
della logse, di Tesolaeeta O) disposizioni a Doo degli i Luc i 








2 SA defi Neaidi detta guerra, o al lavoro in st 
TOA: | rato ‘medico dell'agdusene e del lavoro CORGIVAnO) J Oper 





% guardi degli Istituti suddetti. 
Cl cd potranno NPT il loro PARETE se uno ne o 


caso contrario, la detta amministrazione SES continuare a. so oste. 
nere le spese per l'ulteriore ricovero. All’infuori di questo caso, YO 
pera nazionale, qualora lo reputi necessario, potrà far trattenere, : 

sue spese, Parga nell’istituto di edizione L’ amministr Z 

| militare ha a suo carico le spese della prima fornitura degli appa: 
i. * chi tutori, provvisori e definitivi di protesi; mentre Îe cuccessive 
niture o riparazioni saranno a carico dell’Opera nazionale e a c: 
invece degli istituti di rieducazione sono le spese per fornitura 
apparecchi lavorativi. “SE 
dE Gl’invalidi potranno ottenere mutui di favore per la costruzio: 
da case popolari ed Seonenutto, O acquisti di fondi rustici, sulla 
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istituti di i contro ani sul lavoro, sono obbi 
ad assumerla nei riguardi degli invalidi reimpiegati in qualsias 
presa ; e la valutazione del rischio sarà calcolata, solo se gl ine 
raggiungano un certo numero wa 

il regolamento per l'appleazione della legge, approvato con < 
cieto luogotenenziale n. 1158 del 28 giugno 1917, oltre le modalità g 
il funzionamento dell’Opera nazionale stabilisce quanto segue: 

Tutti gli Enti, le associazioni, i comitati, gli istituti e le federa- 
zioni che hanno per iscopo l'assistenza agli invalidi di guerra, devono. 
confermare la loro aziohe alle disposizioni di massima, ed alle presc 
zioni speciali emanate dall’Opera nazionale. Le scuole di rieducazio- 
; ne professionale devono essere riconosciute ed autorizzate dalla a am- 
























gt 


i e prarano apparecchi ed istrumenti necessari e il controllo 






sione alle scuole di E sarà ordinata dall’amministrazione 











all Opera nazionale. 


| rieducazione e dopo l'applicazione dovranno essere collaudati ; Vinva- 


- lid ne rilascerà ricevuta; l’ammiristrazione militare darà notizia. 


fiore consegna MPOpara nazionale ; fatta eccezione degli ap- 
; pr non forniti dall’amministrazione militare o dall’Opera na- 
| zionale, o dei guasti che derivino da incuria o maivolere dell’invalido. 
... L’assistenza agli invalidi comprende: cure mediche e chirurgiche, 
quando cessino gli obblighi militari; ai non militari, nel periodo suc- 
3 cessivo alla dichiarazione d aa interventi i o duran- 
te la cura, o in seguito, per evitare o correggere alterazioni o defor- 


G: Pit, o per accrescere l’attitudine a proficuo lavoro ; adattamento ed. 
pn icazione di apparecchi tutori o di protesi, funzionali od estetici ; | 
| TESZVAZ ra O nuo ai0ne degli SERA suna 


Der ‘(cando I istituti, o ipiands apposite convenzioni, con a 
. tuti autonomi, o anche con professionisti o specialisti privati. L’am- 


| istituto, è disposta su domanda dell’interessato. 

Di Per una applicazione completa della legge, oltre che col regola- 
© mento suaccennato, l’autorità militare provvide colla circolare n. 16. 
o 





(1) Ex militari riformati, o civili, poveri, divenuti invalidi per fatto di. 


guerra. 








To alla e di persona di ficonorainità Sa tecnica, 
— che sia medico, o assistita da medico competente ; di essere organiz- 
ate e dirette secondo le norme della fisiologia e della igiene del la-. — 





ro pei militari; dall’Opera nazionale pei non militari (1) ; per 
ciascun invalido verrà redatta apposita cartella biografica, da i inviarsi 


- Gli apparecchi definitivi di protesi sono applicati nelle scuole di 











‘missione all'assistenza domiciliare o ambulatoria, o il ricovero in un 
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Ie DC 16 idlitnisce due contri di prima regio | (ved 
"parata }*), tino’ ai Mantova, ed uno a Bari (per le provenienze dal- A 
AL Opimato) ;, di tutti 1 militari amputati o con gravi lesioni osteo arti. me 





È 73 CARATI IRA) ‘vamente suscettibili di TR IA SI 
SSR come tutti gli altri feriti; gli ultra invalidi (circolare n. DTT - 56) È DE 
Se; d sa agi PE O. R. Tra o e dx altri invalidi alle. sezio1 





1a aaa g mata di Torino e Sa Alessandria ; a Milano quelli del corpo o d'anni 
SR di Milano ; a Genova quelli del corpo d’armata di Genova ; a Bologna 
; - pel corpi d armata di Bologna e di Ancona; a Firenze, pel corpo o 
io i no | d’armata di Firenze, dipartimento marittimo di Spezia; a Napoli 
È pel corpo d’armata di Napoli; dipartimento marittimo di Taranto, e 
corpo d’armata di Bari; a Palermo quelli del corpo d’armata di Pa. = 
lermo. Solo in mancanza di posti, gli invalidi possono essere ricove-. ta 

rati in altri ospedali. Nelle sezioni di primo concentramento gli inva- 
lidi resteranno fino a cura chirurgica espletata ; dopo di che, nelle se-_ 
zioni di secondo concentramento riceveranno le cure Geiolie e ti 
topediche per preparare i monconi alla protesi, o per ridurre al mi- 
.| mimo possibile i postumi di lesione degli storpi gravi, e a vincere 
«| e a diminuire menomazioni funzionali secondarie. Quivi pure sì 
adatterà la protesi provvisoria, costruita in officine annesse; GR Di 
comincerà la preparazione alla rieducazione. 
0 Dopo le cure ortopediche, l’invalido viene inviato per un mese. ino i 
licenza, e poi deve entrare in una casa di rieducazione, alla quale sa- «SF 
rà destinato sempre secondo un criterio regionale, in modo da tenerlo — 
_ Il meno possibile distante dalla sua famiglia ; non sarà ammesso alla i 





1A 


affidamento di non averne bisogno. Prima di essere inviato in Brotsg 1 
za, durante la quale egli continuerà a fruire degli assegni anticipati, 
nella misura stabilita per le infermità provenienti dal servizio, l'in: 20 ; 
valido dovrà aver subìta la visita collegiale, e ciò perchè la pratica 3 
di riforma e l’assegnazione della pensione siano definite prima del- 
II la sua dimissione dalla casa di rieducazione, ove sarà mantenuto 
TEA | a spese dell’amministrazione militare per non cltre sei mesi, a meno. 
a che, allo spirare di tale periodo, non si sia potuto pronunciare na 
e congedo definitivo. 

Le scuole di rieducazione devono stipulare convenzione apposita 
a coll’amministrazione della guerra, convenzione che diverrà definitiva 
e coll’approvazione del Ministero della guerra, sentita l'Opera nazio- 
3 nale. Gli invalidi che hanno la famiglia ove risiede la scuola, la po-. 
Se tranno frequentare come esterni. Alle scuole spetta la recezione ed È 
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«sono capaci solo di provvedere al territorio del proprio corpo d’ar- S 

















Ta) 3 ricovero o degli i inv al 


lav orativo ; la cura degli invalidi che cadessero ammalati ; però, se la 


È ‘ centramento. La prima distribuzione degli oggetti di corredo, la ret-- {0° 


«sotto al disciplina e sorveglianza dell'autorità. militare 
divise in tre categorie: 


| parecchio ;. 





. ron abbiano più bisogno di cure, e siano forniti di protesi oculare sa- 


RAT O Mio 


Vallestimento e la manutenzione dei locali ; Ù, 
3 loro arredamento mmitte l'istituzione dell'officina di protesi; il dui 
| personale civile di assistenza e di sorveglianza, l'istituzione di adatte 
| scuole di rieducazione ; la fornitura degli apparecchi di protesi di uso 


«malattia dipende da causa inerente alla lesione traumatica, gli inva- |». 
lidi saranno ricoverati nelle sezioni viciniori di primo e secondo con- 


ta giornaliera, il trasporto, e la prima fornitura degli apparecchi do: | 
 fmitivi è a carico dell’amministrazione militare. i 
La fornitura della protesi è eseguita solo da officine aloni 
che dovranno essere annesse alla scuola di rieducazione e funzionare 
;- esse sono 


I. Nazionali : fornitura di materiale grezzo stampato e sbozzato. 
II. Regionali: hanno la stessa mansione delle precedenti, ma 


mata. 
III. Laboratori di montaggio, per l'adattamento e rifinitura 
© degli apparecchi di protesi (vedi appendice). 

I mutilati dell’arto inferiore riceveranno, oltre il definitivo appa- 
recchio di protesi anche un pilone, munito di cosciale tipo Paoletti; i. ca 
mutilati di tutti e due gli arti inferiori, i disarticolati di coscia, e dii sa 
‘amputati di coscia con moncone cortissimo, riceveranno doppio ap: . I AA 
al mutilato del piede sarà fornita la scarpa ortopedica, > cio 
più una di ricambio, e la forma di legno. Ogni pezzo dell'apparecchio SE Sari 
‘porterà un numero, allo scopo di rendere più facile la riparazione o iui i 6) 
la sostituzione, colla semplice indicazione del numero corrispondente I De: 
ai pezzo richiesto. Il collaudo degli apparecchi sarà fatto da commis- i 5 
sioni speciali di collaudo, e da una centrale ; vel funzionamento di os: 
esse sono state già impartite le opportune norme. cea 

I militari ciechi devono essere precocemente sgombvati sui tre iN A get 
spedali di concentramento : Milano, Firenze, Roma ; e di lì, quando a o 





ranno inviati agli istituti per l'assistenza e ia rieducazione, ossia: eo 
a Milano, i ciechi dei corpi d’armata di Torino, Alessandria, Mi- 

lano e Vefona ; 

a Firenze, i ciechi dei corpi d’armata di Firenze, Bolo. Ge- 

e dei tiazlimenti marittimi di Spezia e Venezia ; 
a Roma, i ciechi dei corpi d’armata di Ancona e Roma; 

a Napoli, i ciechi dei corpi d’armata di Napoli e Bari; 
a Catania, i ciechi del corpo d’armata di Palermo. (vedi ta- a 
vola n. 1). CO a 
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si I mutilati del viso, appena trasportabili, e muniti eventualmente’ |. 
. di apparecchi contentivi e di protesi provvisoria dai reparti specia- | Do 
CREAM  lizzati delle armate, passeranno ai centri stomatoiatrici di: TOS 
| Milano, pei corpi d'armata di Torino, Milano, Alessandria, Ge- Bo 
SA o RETIONA 5 sug e. 
O DARA, Bologna, pei corpi d’armata di Bologna, Verona, Firenze, An Mr: 
“ti GRA cona : | x Ù 
dui cr Roma, pel corpi d'armata di Roma, Napoli, Bari, Palermo. (ve-t E 
e di tavola n. 1). LR 
"IRR E PRORIPABE I sordi per lesioni organiche, dopo essere stati curati nel reparto | — 
ON 3 speciale degli ospedali di riserva, e sottoposti ad esservazione, e giu- | 
ABETI Wi dicati bisognevoli di rieducazione acustica o di insegnamento alla . 
(RIONE lettura labiale, saranno trasferiti agli adatti istituti civili; però, poi- || 
VESPRI chè possono essere suscettibili talora di miglioramento notevole, pas- ni 
VOLERE | ‘seranno in tali istituti senza che sul loro conto sia preso alcun provve- 
._ °°°.‘ dimento, che sarà definitivo dopo trascorsi i sei mesi nell'ospedale 
fto, - cui saranno rinviati. (vedi tavola n. 2). e 
EA I neurolesi con lesioni organiche o funzionali sono ricoverati in ap-—’— 
IRIADTS DARAI | positi centri neurologici; essi dovranno considerarsi suddivisi in due 3; 
Eco. sezioni distinte: una per le Jesioni organiche, l’altra, pei fenomeni — 
SR. puramente funzionali ; una di esse sezioni dovrà servire come reparto 
i È di prima osservazione e di smistamento. Essi infermi saranno dalla ro 
RT,  — zona di guerra concentrati a Bologna e Milano, donde verranno smi- | 
A TARSTO stati seguendo un criterio regionale ; i neurolesi organici il più presto. 
aa possibile ; i funzionali, invece, per ragioni ovvie, saranno il più possi- 
bile trattenuti in zona di guerra. Lo smistamento si farà concen- 
trando : a 
al centro neurologico di Pavia, gli infermi dei corpi d’armata È 
CL OLA AGNO di Torino e Alessandria ; si 
cs) al centro neurologico di Coi quelli del corpo d’armata di | 
Genova ; 
al centro neurologico di Milano, queili del corpo d’armata di Mi-° a 
î lano, Verona e dipartimento marittimo di Venezia; 9 
1A al centro neurologico di Siena, quelli del corpo d’armata di Bo- v 
for logna, Firenze e dipartimento marittimo di Spezia ; ni 
I . al centro neurologico di Ancona, quelli del corpo di armata di 
“pa Ancona; | 
| al centro neurologico di Roma, quelli del corpo dato di 
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Roma ; 
al centro neurologico di Napoli, quelli del corpo d’armata di 
i Bari e dipartimento marittimo di Taranto ; 
A al centro neurologico di Catania, quelli del corpo d’armata di 
Palermo. (vedi tavola n. 1). 
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|’. opera di vigilanza, segnalando gli i invalidi definitivi al comitati di as 

sistenza e patronato. fi 

L’otilcina di protesi viciniore provvederà al etti “gli occorrenti 
i apparecchi di protesi, e la carrozzella per auto trasporto. 


sentanti dei'comitati civili di assistenza, i direttori delle officine di 
| protesi, e 1 direttori degli stabilimenti specializzati, onde diffondere. 
in tutti la piena conoscenza delle norme vigenti, e stabilire armonica. 
ed uniforme relazione di rapporti. 

Il a. 41 della circolare n. 16, è ampliato a favore dei sordi, dalla 
circolare « Giornale militare » del 15 marzo 1918, n. 171, nel senso 


funzionale; e quando della prima vi sia necessità, sia provveduto 
conformemente. 

A favore dei militari con famiglie profughe (Guai, n. 461108 del 

16 marzo 1918) è stabilito che essi siano inviati negli ospedali di primo 

‘e secondo concentramento, e nelle case di rieducazione, nella città. 


‘documento dell’autorità civile. 

La rigida applicazione della legge 25 marzo 1917 n. 481, e della 
circolare n. 16, può portare all’inconveniente che gran parte dei po- 
sti disponibili nelle case di rieducazione non venga occupata. E ciò 

‘perchè alia rieducazione sfuggono invalidi che divengono tali per 
storplaggine osteo articolare o fibrosa negli ospedali non specializ- 
zati, e così molti storpi nervosi. Ad evitare tale inconveniente, la cir- 
colare n. 467315 del 15 agosto 1918, stabilisce che in tutti gli ospedali 
di secondo concentramento vi siano ambienti destinati per scuole 
e laboratori di avviamento alla rieducazione, e che i membri dei co- 
mitati civili di assistenza vi abbiano libero accesso : che i singoli di- 
rettori degli altri ospedali chirurgici e fisioterapici, ogni mese com- 
pilino elenchi dei feriti che si presume abbiano a diventare invalidi 

|. permanenti: il direttore di sanità aggiunto, in unione alla commis- 
sione permanente del centro fisioterapico giudicherà in base al citato 
elenco dell’invalidità dei soggetti presentati, e invierà alle sezioni di 
secondo concentramento quelli che ritiene debbano essere inviati 





Ti: 2 alla rieducazione. Una volta entrati nella sezione di secondo con- i 
n): centramento, sarà ad essi provveduto secondo il disposto della cir- 
da colare n. 16. da 

hi Analoghe norme si osserveranno nei centri neurologici, e nei cen- 


‘tri fisioterapici. 
CA Le commissioni speciali di collaudo, circolare n. 467581 del 22 ago- 








ro DIA su questi centri i 1 direttori di sanità, aggiunti sereno 


La circolare n. 461274 del 15 marzo 1918 stabilisce che'i direttori di 
sanità aggiunti tengano riunioni periodiche coi presidenti e rappre- 


che la rieducazione professionale non deve confondersi con quella. 


ove ha preso sede la famiglia, e ciò solo dietro presentazione di un. 











‘sto ‘tore, di cui al n 33 della cari n. 16 « ia iii 1918, 


sono cinque: la prima ha sede a Milano, e giurisdizione nei corpi 
d’ armata di Torino, Alessandria e Genova; la seconda a Bologna, e 
giurisdizione nei corpi d'armata di Milano e Firenze ; la terza a Fi- 
“renze, e giurisdizione nei corpi d’armata di Bulogna Ancona e Rai 
._ ma; la quarta a Napoli, e giurisdizione nel corpo d’armata di Pa- 
© lermo e dipartimento marittimo di Taranto ; la quinta a Palermo, e 
giurisdizione nei corpi d'armata di Napoli e Bari. Ogni commissione. 
è presieduta da un ufficiale medico superiore, e composta di un chi-. 
| rurgo ortopedico di riconosciuta competenza, di un rappresentante 
" dell'Opera nazionale, di un ingegnere insegnante in una scuola d’ap-. 
| plicazione per ingegneri, e di un ufliciale delegato dall’Associazione E 


fra.i mutilati ed invalidi di guerra. Le commissioni ogni mese do- 
vranno coliaudare tutti. gli apparecchi di protesi forniti dalle sin- 
gole officine o laboratori: esaminare il materiale, fissarne il limite di 
garanzia, e il prezzo: riferire mensilmente del proprio operato al 


Ministero della guerra, direzione generale di sanità. La commissione . 


centrale, con sede a Roma, e presieduta dail’ispettore capo di sa- 


nità militare, comprende: l'ispettore straordinario per l'assistenza 


agli invalidi di guerra ; un chirurgo ortopedico ; un rappresentante 
deli Opera nazionale ; un ingegnere insegnante in una scuola d’ap- 


plicazione per ingegneri ; un ufficiale delegato dall’ Associazione fra. 
1 mutilati ed invalidi di guerra; un ufficiale medico, segretario. 


Essa commissione prenderà in esame: le relazioni delle commis- 
sioni speciali; i reclami delle officine fornitrici e degli interessati, 
giudicando inappellabilmente tutti i problemi inerenti alla protesi. 

| 


se de 
n 


Questa, nelle sue grandi linee l’opera dello Stato a favore degli 
invalidi di guerra, non più recuperabili ali’ Esercito, ma al lavoro. 


ed all'industria nazionale. 


*% 
%* 
* 


Per gli invalidi recuperabili all'Esercito, si è provveduto con va- 
rie disposizioni, le quali metteranno l’individuo in condizioni di ri- 


prendere servizio attivo. Qualora ad onta delle cure non si ottenga. 


il risultato sperato, interverranno a sun favore le norme stabilite 
dalia predetta SYCOSuE n. 467215 del 15 agosto 1915. | 

La circolare n. 771/55-1 bis, del 24 aprile 1917, scllecitava la isti 
tuzione di centri REA sorvegliati da ufficiali medici di spe- 
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ciale competenza, e anche di piccoli reparti «li cure. fisiche, ‘cui ip-. 


lesioni delle grandi articolazioni, o da lesioni storpianti, per entità 


. equivalenti, così da farli ritenere destinati a diventar dei grandi 
| invalidi definitivi, devono essere smistati secondo un criterio regio- 


nale. Mentre gli altri affetti da lesioni probabilmente suscettibili di 


miglioramento o di guarigione, saranno smistati come gli altri feriti. 


In seguito, allestiti nei vari corpi d'armata i necessari impianti, 
si provvide con la circolare n. 684 « Giornale militare » 1917, al ser- 
vizio di pronto recupero all’Esercito di tutti i numerosissimi invalidi 
temporanei in seguito a ferite. 

Nelle sedi di Torino, Pavia, Milano, Rapallo, Parma, Verona (ora 


sciolto), Padova, Tolcsia (edio bo). Modena, Camerino, Firenze, Ro- 
ma, Napoli, 


Bai. Palermo, Cagliari, sono istituiti 1 centri fisiote- 
rapici. 
Essi comprendono: a) un ospedale fisioterapico, dotato di im- 


pianto completo per kinesiterapia, termo ed elettroterapia, ecc., pel 


‘ricovero di invalidi temporanei, non ancora in grado di praticare la . 


cura ambulatoria ; b) di un deposito fisioterapico, ove sono accaser- 
mati quelli in grado di fruire ambulatoriamente delle predette cure, 
e sottoposti ad un allenamento metodico per mezzo della ginnastica 
medico fisiologica. Il deposito si deve considerare come intermedio 
fra l’ospedale e ia caserma, ove gli invalidi, mercè il suddetto trat- 
tamento possono essere messi in grado di riprendere al più presto 
il servizio attivo. 

Gli infermi minorati nella loro attività fisica, saranno inviati agli 
ospedali fisioterapici, per esservi visitati da una commissione fisio- 
terapica permanente, costituita da un chirurgo, da un neurologo. e 
da un fisioterapista, che rivisiterà gli infermi ogni 15 giorni, anno- 
tando nella relativa cartella ortopedica il risultato della visita, e 
anche quelli che vengono proposti per la dimissione dal deposito fi- 
ioterapico, e pronuncierà il giudizio di idoneità. Se l’inabilità per- 
manga immutata, vedi sopra (circolare n. 467315, 15 agosto 1918). Nei 
depositi ci sarà un largo cortile uso palestra ginnastica: le camerate 
saranno vaste, così da lasciar libero molto spazio coperto per gli 
esercizi ginnastici, e sàranno provvedute di appositi attrezzi. I rico- 
verati nei depositi devono coliaborare nella misura caso per caso 
stabilita, ai lavori e servizi interni: l'insegnamento sarà impartito 
dai maestri di ginnastica, o capi squadra, e questi ultimi scelti fra gli 
invalidi che ancora non hanno acquistato un’abilità completa. Negli 





G dirizzare ambulatoriamente i bisognevoii di kinesiterapia: mentre i. Ì 
maggiori centri (v. circolare n. 9, 1917), debbono essere riservati alle 
forme più gravi di storpiaggine. La circolare n. 381 del 7 giugno sta- 
bilisce a tale proposito che gli infermi affetti da gravi ed irreparabili 
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n 4 Gui ah x» la cure e ia ginnastico, sì cureranno lavori agri © 
coli manuali, e si terranno confer enze. ‘AIA 
DE SH accaduto l’inconveniente che infermi affetti da lesione. funzio: | DI 
«| nale del sistema nervoso; quando vengono dimessi dai centri neuro- | 
. logici con provvedimenti di licenza, tornano, allo scadere di questa, 

peggiorati. Ad ovviare tale fatto provvede la circolare n. 461750 del |. 

23 marzo 1918, che provvede a costituire presso ogni centro neurolo- | 
hi 6100 una casa di iavoro con annessa colonia agricola: case di lavoro 
«che non devono confondersi colle case di rieducazione, in quanto © 

| servono per elementi completamente recuperabili, per cui sarebbe 
«|. prematuro espletare 1 provvedimenti medico legali. Queste case di 
'. lavoro e colonie agricole annssse restano sotto la sorveglianza del 
direttore di sanità aggiunto. a 
i] minorati psichici saranno guidati da speciali capi d’arte, che A 
dovranno essere invalidi, o appartenere a classi anziane: non sa- 
ranno esentati dai servizi interni: al lavoro verranno alternati eser- 
cizi ginnastici, o qualche lezione teorica, conferenze, e per gli anal 10 
13.006, un corso di istruzione elementare. È 


16 OR 
= 


: ag 

| APPENDICE PRIMA. A 
free i gio 
i 570 

A, — Officine di protesi: si 

\ Nazionali. — Gorla Primo (Milano) — Istituto ortopedico Rizzoli }; 
(Bologna). me 

; Regionali. — Torino — Ancona — Firenze — Pescia — Roma —. È dc 
Napoli —- Palermo. Ù 

_ . ec 
Laboratori di montaggio e di adattamento: i sa 
- 

Baio se ; dA 

Casale Monferrato — Voghera — Precotto — Giulianova — Li- 
vorno — Pisa — Pescia — Perugia — Lecce — Genova — Pavia. — n 
ok 


LI 
Le N 


B. — Scuole di rieducazione : 
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SI si SAS x 


Torino (con una succursale) — Casale Monferrato — Voghera 
(per agricoltori) — Milano (Gcrla Primo) — Milano (Casa Cazza- 
nica in Gorla Primo per agricoltori) — Milano (Istituto di rieduca- 
zione per ciechi) — Genova — Bologna — Ancona -- Ancona (Porto 
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SR flecnelo ia n. 1012, DI disposi- | da 
i | zioni urgenti a favore di militari mutilati, storpi, | n Sr 
| ciechi o comunque invalidi in conseguenza della (ia 
GRerra: 1 pa 
| (Circolare n. 519 del « Giornale militare » 1916, dispensa n. 51, ue 
pag. 1376). — Segretariato generale. — 10 agosto 1916. A 
i i “peg 
SALE a TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA 9 È 
RT | LUOGOTENENTE GENERALE DI SUA MAESTÀ O Ss É A 
DI (1% i VITTORIO EMANUELE III, ECC. ECC., RE D’ITALIA - ‘on 
et In virtù dell’autorità a Noi delegata ; di 
#i Visto la legge 22 maggio 1915, n. 671; 5 
ASI . Sentito il Consiglio dei ministri ; | <A 
CI Sulla proposta del presidente del Consiglio dei ministri, di con- si 
È i certo con i ministri dell’interno, del tesoro, della guerra, della ma-- 
Si rina, dell’agricoltura, e dell’industria, commercio e lavoro; | a coi 
‘E Abbiamo decretato e decretiamo : | (73 Sa] 
pei l Art. 1. — Finchè non sia provveduto con apposita legge, i tab: 
i tari mutilati, storpi, ciechi 0 comunque invalidi in conseguenza della —— 
Di guerra, avranno l'assistenza sanitaria da parte dell’amministrazione x 
ue militare fino a che non siano guariti dalla lesione primitiva, o, se ss 
i x / storpi, non abbiano raggiunto quel grado di restaurazione funzio) | a 
sd nale che assicuri il ricupero del massimo possibile di capacità lavo-. Sl 
sii; rativa. \ 
Sa) È Art. 2. — Al termine della cura medica i militari predetti — ap- | a 
SS | pena le loro condizioni generali ne consentano il trasporto — sa- , v" 
A ranno trasferiti dagli ospedali militari a speciali reparti di cura | s 
bh; ; espressamente istituiti. x È 
Aa Art. 3. — Dagli speciali reparti di cui all'art. , i militari inve: fol 
lidi, i quali non abbiano mezzi sufficienti per provvedere del pro | A 
prio alla loro rieducazione, saranno trasferiti, nel più breve termine i <A 
possibile — quando le loro condizioni fisiche non richiedano altro | Ù 
trattamento ospitaliero e la rieducazione professionale appaia pro- I Vl 
mettente di utili effetti — negli istituti e nelle scuole di rieduca- | A; È 
zione professionale esistenti, o da istituire, aventi sede, preferibil- | |. 


it 
POP 


mente nel territorio di giurisdizione dello stesso comando di corpo 
d’armata dal quale dipendono i reparti preaccennati, o in località ‘BRE 
le quali offrano mezzi idonei di cura. 

Art. 4. — Durante la permanenza nei reparti suddetti e anche) 
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Tsao la uo ammissione agli istituti ed alle scuole di. rieducazione 
. professionale, i militari invalidi seguiranno le necessarie cure fisi- | 
che ed ortopediche, sotto la sorveglianza delle autorità sanitarie | 
3% | competenti negli appositi istituti, sanatorî o gabinetti di terapia. 
ua fisica ed ortopedica e di ortopedia chirurgica già istituiti o da isti- 


tulre. 
‘Art. 5. — Gli invalidi kx per la loro infermità non abbiano hi- 
sogno della rieducazione professionale, o che ne siano incapaci, se- 


‘ guiranno le speciali cure di cui all’art. 4, rimanendo per tutto il 


tempo all'uopo necessario ricoverati negli speciali reparti di cui al- 


l'art. 2, dai quali verranno senz'altro dimessi al termine della cura. 


. Art. 6. — Con successive norine si provvederà all’eventualità dei 


‘passaggi degli invalidi dai vari istituti e scuole di rieducazione pro- 


fessionale possibilmente a quelli della regione nella quale essi hanno 


il loro demicilio. 


Art. 7. — I militari invalidi di cui all’art. 3 potranno rimanere 
| negli istituti e nelle scuole di rieducazione professionale durante il 
‘ periodo nel quale si svolgeranno le pratiche mediche e legali che li 


| riguardano, fino alla data della decorrenza del congedo assoluto. 


Dopo tale data, se durante la loro permanenza nelle scuole e negli 
istituti preaccennati gli invalidi avranno dato affidamento, a giu- 
dizio del direttore dell'istituto o della scuola, di trarre profitto della 
rieducazione professionale, avranno facoltà di rimanervi ulterior- 
mente per completare la rieducazione stessa, e l’amministrazione 


militare sopporterà la relativa spesa —- in quella misura che sarà 
. stata prestabilita — per un periodo di mesi sei, al massimo, dal 


eno gel ijoro ingresso nelle scuole e negli istituti medesimi. 


_ ‘Quando la decorrenza del congedo assoluto sia posteriore allo 
scadere dei sei mesi dall’ammissione negli istituti e nelle scuole di 


rieducazione professionale, l’amministrazione militare continuerà 
fino a tale decorrenza a tenere a proprio carico la spesa suaccen- 
nata. 

Art. 8. — In casi eccezionali, e quando ne risulti giustificato il 


‘motivo, il comando del corpo d’armata territoriale avente giurisdi- 


zione sul territorio nel quale ha sede l’istituto o la scuola di riedu- 


‘cazione professionale, su proposta dei dirigenti l’istituto o la scuola 
“stessa, o su richiesta dell’invalido e sentito il parere delle compe- 


tenti autorità sanitarie militari, potrà autorizzare la dimissione tem- 
poranea (breve licenza) o definitiva (licenza straordinaria) dei mili- 
tari invalidi dalle scuole e dagli istituti medesimi prima dalia de- 
correnza del congedo assoluto. 

Art. 9. — I militari. ricoverati nelle scuole di rieducazione pro- 
fessionale riceveranno dail’amm inistrazione militare, fino alla data 
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‘rico dell’amministrazione militare, la quale si varrà dell’industria 
nazionale, salvo impossibilità riconosciuta da una commissione ap- 
positamente istituita dal presidente del Consiglio. 





“di decorrenza del congedo assoluto, e pur rimanendo a carico del-. 
l'’amministrazione stessa la spesa di cui all'art. 7, uno speciale as- | 


segno giornaliero di: wi 
deri, 

L. 3.80 per 1 marescialli maggiori; - vo 

L. 2,80 per i marescialli capi; Mer: 

L. 1,80-per i marescialli ; I i 

L. 0,80 per i sergenti maggiori o sergenti ; (Aa 

L. €,20 per i caporali maggiori, caporali e soldati, # 


cessando per tutti i militari predetti ogni altro assegno. ; 
Anche, per gli afficiali V Amministrazione militare terrà a pro-. SI 


‘prio carico la spesa di cui all’art. 7 per la degenza dei medesimi "ot 


nelle scuole di rieducazione professionale, fino ad un massimo di 
sei mesi dalla data di ammissione nelle scuole stesse, o fino alla. data se 
di decorrenza della pensione, se questa sarà pesteriore allo scade: 1) do 
dei sei mesi. ess 


Gli assegni ordinari del grado saranno corrisposti fino alla de- 


ccrrenza del congedo assoluto, se si tratti di ufficiali di compiemento 
o di milizia territoriale, 0 finò alla decorrenza della pensione, se si 


tratti di ufficiali effettivi o di riserva. — i. 
Art. 10. — Le spese per gli apparecchi tutori, per gli apparecchi 
provvisori di protesi e per un apparecchio definitivo saranno a ca- 


Art. 11. — Agli effetti del soccorso giornaliero, le famiglie dei 
militari permanentemente invalidi in conseguenza della guerra a- 
vranno lo stesso trattamento delle famiglie di militari richiamati. I 
trattenuti o volontari, anche se tale non sia la condizione dei mili- 


tari stessi, escluso in ogni caso qualsiasi limite di età nei riguardi #3 


della madre. Il soccorso giornaliero sarà corrisposto —- sempre limi-. . j 
tatamente ai congiunti che abbiano con i militari invalidi i vincoli. 
di parentela indicati nell’art. 5 del R. decreto 13 maggio 1915, n. 620. 3A 
— pel periodo che corre dalla verificatasi inabilità all’invio del mili-. Va 
tare in congedo assoluto. 

Art. 12. Gli ufficiali, che a norma delle vigenti disposizioni 
fossero dichiarati invalidi di guerra; potranno, quando la infermità. 
consenta loro di prestare ancora utile servizio, a giudizio dell’auto- 
rità militare, rimanere in servizio. | 

Art. 13. — Le istituzioni per la rieducazione professionale, i co- 
mitati, le associazioni che si propongono l’assistenza degli invalidi 
della guerra, semprechè riconosciuti dal Governo, esercitano la loro 
azione sotto l’alta vigilanza del Ministero dell’interno d’accordo 

















| pendenti. 


si col Ministero della guerra e della marina, relativamente alle que- 
— stioni militari, e con i Ministeri competenti, per quanto riguarda gli 


istituti di educazione professionale dagli stessi rispettivamente di- 
‘Alle dette istituzioni possono dai Ministero dell’interno essere 
concessi sussidi. 


Art. 14. — Nello stato di previsione del Ministero dell'intertio 

s’inscriverà un primo stanziamento di L. 500.000 per la concessione 
dei sussidi di cui all’articolo precedente. È; Sa 
Tutt.: le altre spese che sono richieste dali’attuazione del presente 


decreto saranno imputate sul capitolo 99 bis del bilancio del Mini- 
stero della guerra e sul capitolo 115-ter del bilancio del Ministero 
della marina. 

| Art. 15. — Le istituzioni di cui all’art. 13, oltre a provvedere alla 
rieducazione degli invalidi di guerra, giusta l’art. 3, devono prestare 
loro assistenza e protezione e in modo speciale : 


a) promuovere dall’autorità giudiziaria per gli invalidi che si 
trovino in condizione di dover essere interdetti od inabilitati i prov- 
vedimenti di cui al libro I, titolo X, capo II e III del codice civile. 


S Le dette istituzioni potranno anche essere, dall’autorità giudiziaria, 
‘incaricate della tutela e curatela degli invalidi. Gli atti relativi sono 


esenti dalle tasse di bollo e registro ; 
_b) curare perchè gli invalidi appena rieducati, e sempre che ne 


. abbiano la capacità fisica siano riammessi tanto nell’esercito e nella 


marina, quanto negli impieghi pubblici ; 
c) curare la loro riammissione e la loro assunzione presso le 


\ © Pi - } ee, ego ° RADO è. 
|. aziende private. Per questo caso gli invalidi sono equiparati ai ri- 


chiamati e sono fatti salvi nei loro riguardi tutti i diritti di cui al 
decreto luogotenenziale 1 maggio 1916, n. 490.;° 

d) curare che nell’assunzione ai pubblici impieghi sia data agli 
invalidi la preferenza in applicazione dell’art. 7 del decreto luogo- 


tenenziale 12 marzo 1916, n. 307 e dell’art. 1 del decreto luogotenen- 


ziale 9 aprile 1916, n. 400; 
e) curare la “Dia e l’assistenza dei figli degli ali della 
guerra; salvi i diritti della patria potestà. 


Con speciali disposizioni da emanarsi dai ministri competenti sarà 
stabilita la procedura per riconoscere-la idoneità dell’invalido alla 
assunzione o riassunzione nell’impiego. 

Art. 16. — E’ esteso, in quanto sia applicabile ai figli. dei mili- 
tari invalidi, il decreto luogotenenziale per gli orfani della guerra in 
data 6 agosto 1916, n. 968. 

Art. 17. — Le disposizioni del presente decreto si estendono alle 
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Perri Art. 18. — Per decreto reale saranno IE le dispolizi ni ne- 


ve jiyicessarie per. la esecuzione del presente decreto, che entrerà in vi- 
N gore il giorno dopo della sua pubblicazione nella « Gazzetta uffi 
I SpA RT po ciale >. 

«xx... Ordiniamo che il presente decreto, munito sap sigillo dello Stato, I 
ha, Pa SIENA sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno — DI 
e dan nt d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 
vare. 





Dato a Roma, addi 10 agosto 1916. 





TOMASO DI SAVOIA. È: 
pa 
BOSELLI — ORLANDO Ma 
CARCANO — MORRONE — dI 
Corsi — RAINERI — Lo. 
NAVA, 
gi i Norme provvisorie per la esecuzione del decreto luogotenenziale 10 a= 
a goste 1916, n. 1012, per l'assistenza ai mutilati, agli storpi ed ai. 
D ciechi della guerra. Li 


i (Circolare n. 9 del « Giornale militare » 1917, Iispensa n. 1, pa 
Ie gina 18). — Ufficio sanitario. — 4 gennaio 191". 


i 1. Sono istituite nei territori dei comandi di corpo d’armata di 
«DA ) Torino, Milano, Genova, Verona, Bologna, Firenze, Roma, Napoli e 
we Alco, delle speciali sezioni chiglia di concentramento (vedi t3 
* tavola n. 1) per i militari storpi e mutilati per causa di guerra. 

._ Il funzionamento delle suddette sezioni di concentramento, alla 
rai cui direzione dovrà essere proposto un chirurgo di riconosciuta com- 
petenza ortopedica, procede nel modo seguente : 

Quando i militari mutilati per causa di guerra siano traspértabili 
senza alcun loro pericolo o grave disagio, verranno sgomberati da- 
gli ospedali ove si trovano, siano essi della zona di guerra quanto 
di quella territoriale e diretti, con le dovute cautele di trasporto e 
di accompagnamento alle sezioni chirurgiche di concentramento del 
corpo d'armata, nel cui territorio risiedono le rispettive famiglie. | 

Qualora in tali sezioni non vi siano posti disponibili, le direzioni 
delle sezioni chirurgiche di concentramento prenderanno fra loro î 
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- necessari accordi, affinchè i militari invalidi che in essi avrebbero 


| dovuto essere accolti, siano inviati alla sezione di uno dei corpi 
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d’armata più vicini a quello del territorio nel quale risiedono le. 


oasi degli invalidi stessi. | 
Le suddette disposizioni saranno seguite da tutti gli ospedali che 


abbiano in cura feriti di guerra, appartengano essi ospedali al R. e-. 


sercito, alla R. marina, alla Croce rossa o ad altri enti di benefi- 
«Cenza. | 
«Le sezioni di concentramento funzioneranno con le norme stabi- 


lite per gli ospedali di riserva ‘di cui alla circolare n. 331 « Giornale 
| militare » 1916 ed in esse sl continueranno e completeranno tutte le 
«cure necessarie alla guarigione chirurgica. 


2. I militari divenuti completamente ciechi in conseguenza della 


| guerra, quando non abbiano più bisogno della cura ospedaliera, e 
appena le loro condizioni generali lo permetteranno, saranno trasfe- 


riti, con tutte le cautele di trasporto e di accompagnamento, agli 


istituti per l'assistenza di tale categoria di invalidi, all'uopo ricono- 


sciuti ed autorizzati dall’amministrazione militare con convenzione 
approvata dal Ministero della guerra. Tale trasferimento sarà ese- 


| guito concentrando alla scuola per i ciechi di Milano quelli che ap- 


Pai 


Da 


partengono ai distretti dei corpi d'armata di Torino, Alessandria, 


. Milano e Verona, alla scuola di Firenze quelli dei corpi d’armata 











* 


di Genova, Bologna e Firenze, alla scuola di Roma quelli dei corpi 


«d’armata di Ancona, Roma e Bari, alla scuola di Napoli quelli del 


‘corpo d'armata di Napoli, alla scuola di Catania quelli del corpo 
d’armata di Palermo. 
3. I militari affetti da gravi mutilazioni della faccia, quando siano 


| giudicati trasportabili, muniti di apparecchi contentivi dovranno, 


dai reparti stomatoiatrici delle armate, venire trasferiti ai reparti 
- ferite mascellari ed odontoiatria (centri stomatoiatrici) che funzio- 
nano nell’interno del paese. | 

I militari appartenenti ai distretti dei corpi d’armata territoriali 


« di Torino, Alessandria, Milano e Genova verranno concentrati presso 


il centro stomatoiatrico di Milano ; quelli appartenenti ai distretti 
dei cerpi d’armata territoriali di Verona, Bologna, Firenze, ver- 
ranno concentrati presso il centro stomatoiatrico di Bologna ; quelli 
dei corpi d’armata di Ancona, Roma,.Napoli al centro stomatoia- 
trico di Roma ; quelli infine dei corpi d’armata di Bari e di Palermo 
al centro stomatoiatrico di Palermo. 

4. Dalle sezioni di concentramento nominate al n. 1 tutti i mili- 
tari storpi o mutilati, dopo che la guarigione sia completata, ver- 
ranno trasferiti ad. un centro di cure fisiche-ortopediche possibil- 


mente nello stesso corpo d’armata. (vedi tavola n. 1). Il centro di 
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SES cure fisiche-ortopediche può, ove ciò si ritenga opportuno, essere 
LI annesso alla sezione di concentramento chirurgico. Anche i centri 


È 


al 


I ì RIS . suddetti, ove dovranno funzionare dei gabinetti di terapia fisica ‘ed È 
LENIN ortopedica e dei reparti di ortopedia chirurgica, con annesse delle n 
na da ; | piccole oflicine per protesi temporanee, potranno essere considerati È 
SEO di come ospedali di riserva, e si atterranno alle norme amministrative | i 
MO, per questi stabilte. : Ia 
RR RE La permanenza dei militari ricoverati in questi centri di cure fidi n 
i pon che ortopediche verrà fissata, caso per caso, dal direttore dell’isti- ; 
i VS tuto stesso, e durante tale periodo potrà iniziarsi utilmente per essi 
CR una prima SRO morale, e potranno venire adibiti a piccoli. \& 
Lon . lavori che servono anche come completamento di cura. Gi 
3 ì Ai . E durante tale permanenza al centro di cure fisiche-ortopediche a 
COR che si debbono iniziare i primi provvedimenti protesici (studio degli 
SA apparecchi di ortopedia di cui sarà necessario munire gli storpi, ap- Cal 


; plicazione degli apparecchi temporanei per i mutilati degli arti infe- 
ASTE tlort; ete.). SA 
Lidiono dei centri neuropatologici, laddove esistono, dovrà es- ; 


N; sere coordinata ed integrarsi con quella dei centri di cure fisiche ed — 3 
IEEE, ° . i . . . O . : e 
DI ortopediche, in collaborazione coi quali dovranno funzionare. ‘Fino 3 
a nuovo ordine intanto gli infermi con lesioni che interessino il si- 

; e 


stema' nervoso appartenenti ai distretti dei corpi d’armata di To- 
rino, Alessandria e Genova, verranno concentrati presso si centro. 
iaia che funziona a Pavia. E 


ui 
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5. Completate le cure fisiche ed ortopediche i ricoverati nei cen- 
tri suddetti potranno venire dimessi per essere inviati, con le norme 
C'ASN gi I di cui al seguente n. 14, in breve licenza in attesa di essere chiamati 

CA i per l'applicazione e l'adattamento dell'apparecchio definitivo. 

î Tale applicazione dovrà essere ordinariamente fatta presso le 
pun scuole od istituti di rieducazione di cui al seguente n. 6, ove i musss 
ZO tilati e gli storpi dovranno sostare per un periodo non minore di 15. . 

v5 giorni e non superiore a tre mesi necessario per il completo adatta- 
I mento dell'apparecchio, per assuefarsi al suo funzionamento, ed at- _ 
RA . tenderne il collaudo, e perchè l’esempio dei compagni che lavorano — 
e la possibilità di provarsi praticamente ora ad uno ora ad un altro | 
esercizio professionale, potrà convincere e persuadere molti degli 
N sfiduciati ad iniziare la propria rieducazione. SÙ 
Solo per quei militari che dessero sicuro affidamento di poter 
provvedere del proprio alla loro rieducazione, o che di essa fossero 
riconosciuti assolutamente incapaci, l'applicazione ed il collaudo 
dell’apparecchio di protesi definitivo potranno avvenire presso il # 
centro di cure fisiche ed ortopediche di cui al n. 4, dal' quale, esple- 
tate anche le pratiche medico-legali, verranno senz’altro dimessi al 
termine della cura. i: 
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6. Nel territorio dei corpi d’armata nominati al n. 1 funzionano | Ros Sa > # 
scuole di rieducazione professionale, ove vengono accolti i mutilati eGo 
_ gli storpi, con gravi invalidità funzionali, che desiderino di riedu- an, 
carsi a compiere l’antico lavoro nelle mutate loro condizioni, oppure 
di impararne uno nuovo. 
Dette scuole sono istituite per opera dei comitati civili di assi- GUIA 
stenza, e le autorità militari corrisponderanno direttamente con 
quelli di essi che risiedono nelle città ove è il comando del corpo Lh 
- d’armata. o pa 
Gli altri comitati minori che hanno ‘sede nel medesimo territorio || /\. | ARTI 
. dovranno quindi corrispondere con l’autorità militare pel tramite TI RI ga 
del comitato che trovasi nella città di residenza del comando del II 
| corpo d’armata. i Sa 
® Ove in uno stesso corpo d’armata esistano parecchie scuole di 
rieducazione, una particolarmente avrà l’incarico e la responsabilità. } 
| dell’applicazione ed adattamento degli apparecchi di protesi defi- 
 nitivi. lia 
bi Detté scuole per la rieducazione intestate degli invalidi della CS ra 
- guerra dovranno essere riconosciute ed autorizzate dalla ammini- Sr 
4 strazicne militare, con convenzione approvata dal Ministero della dei... 
. guerra. 
È Gli invalidi vi potranno « essere direttamente trasferiti dal centro i 
di cure fisiche ortopediche del corpo d’armata, o entrarvi al ritorno. AS 
.‘. dalle brevi licenze di cui all’art. 14. i si Ma 
SL Nell’inviare 1 mutilati e gli storpi alle apposite scuole di riedu- SRI 
cazione professionale saranno tenute presenti le seguenti avver-. AO 
— tenze: 
90 a) quelli che ancora possono trarre vantaggi fisici da qualche sone 
“cura complementare, come: massaggio, elettroterapia e chinesitera-. I De 
g | pia, saranno inviati preferibilmente in quelle scuole. di rieducazione 
professionale, che disponessero di mezzi per cure fisiche, e preferi- E 
._ bilmente in quelle aventi sede nel territorio ove essi hanno la loro 5. 
residenza abituale, o in sua vicinanza ; | \ n 
bi b) gli agricoltori mutilati o storpi che possono trarre ancora. bo n 
È: vantaggi fisici dalle cure di massaggio, dalla elettroterapia e dalla c@aona 
— chinesiterapia, saranno inviati a quelle scuole di rieducazione agri-. ca Do 
. cola che hanno a disposizione i mezzi per le suddette cure fisiche SP 
| sussidiarie. VA 
I 7. I militari invalidi che ne facciano richiesta, quando non siano va 
già stati smistati col criterio regionale prima di giungere alla scuola 
pdl rieducazione professionale, potranno essere trasferiti da quelle 
| ove sono ricoverati, a quelle della regione ove essi hanno la loro re-. DAY 
‘sidenza abituale, semprechè da ciò non risulti pregiudicata l’assi-. 
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stenza degli inval già. in precedenza ivi five ed il trasferi-. De 
mento non turbi il piano di rieducazione o la rieducazione già ini 
ziata. LEZIA 
8. Gli istituti di istruzione professionale dipendenti dal Ministero ni 
dell’industria, commercio e lavoro, che intendono assumere il còm: 
pito della rieducazione professionale degli storpi e dei mutilati de- 


vono sottoporre la relativa proposta anche al Ministero predetto ed. 


oitenerne l'approvazione. va 

Per la sorveglianza dell'andamento. tecnico della rieducazione 
professionale presso gli istituti stessi il Ministero dell’industria, 
commercio e lavoro potrà valersi, oltre che del personale competente 
addetto al servizio dell’insegnamento professionale, anche degli 
ispettori dell’industria e del lavoro, i quali dovranno però in ogni 
caso prendere accordi e riferire alla direzione di sanità militare alla’ 
cui sorveglianza è sottoposta la scuola. 

9. Quando alla rieducazione professionale si provveda con offi- 
cine e laboratori esercitati per speculazione industriale e nell’inte-. ; 
resse dei maestri e capi d'arte che li dirigono, le officine ed i labo- 

ratorî predetti saranno soggetti alle leggi vigenti sulla tutela del. |. 
peo come tutti gli altri stabilimenti industriali, e alla sorveglianza 
dei suddetti ispettori. a 


10. I passaggi degli invalidi dagli Lada e dalle scuole di riedu- 5 
cazione professionale, ove si trovano ricoverati, a quelli di altra re-. 
gione o località, potranno essere consentiti anche quando il trasferi- 
mento sia consigliato dalle esigenze della cura o della rieducazione 
professionale, al fine di ottenere che queste possano essere prestate ; 
nell’istituto o nella scuola più adatti per mezzi propri. 4 

11. Non saranno consentiti i trasferimenti di cui al n. 7, quando. 
le condizioni fisiche dell'invalido richiedano speciali mezzi di cura 
e di rieducazione professionale, dei quali siano dotati l'istituto o la 
scuola in cui egli trovasi ricoverato, e non quelli ai quali aspirerebbe. 
essere trasferito. È 

12. Nei casi indicati al n. 7, i passaggi degli invalidi saranno effet- 
tuati d'accordo fra gli enti civili interessati, e previa autorizzazione 
del rispettivo comando di corpo d’armata, avente giurisdizione nel 


dl Mie 


af 

territorio nel quale hanno sede gli istituti e le scuole di rieducazione | 
professionale, dai quali e ai quali dovrebbero essere trasferiti gli in- : 
validi stessi. 3 
13. I rapporti tra l’amministrazione militare e gli enti civili di as- : 
sistenza agli invalidi della guerra sono regolati, in linea di massima ; 
dalle seguenti norme : 3 
Con speciale convenzione approvata dal Ministero delli guerra, Di 
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gli istituti e le scuole di rieducazione pi' ofessionale, o per essi i comi- 
tati che li hanno istituiti, si assumono l'obbligo : 
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_: .. a) di ricevere e ricoverare negli appositi stabilimenti militari 
invalidi che vi saranno destinati dalle direzioni di sanità militare ; 


b) di ricevere e ricoverare, limitatamente a determinate ore del 
giorno, i mutilati e gli storpi conviventi con la propria famiglia non 


lontano dalla scuola di rieducazione professionale : 


c) di provvedere a proprie spese ai locali ed alla loro manuten- 
zione ; 
d) di provv daere agli arredi destinati alla giacitura dei ricove- 
rati ed alla loro manutenzione ; 
e) di provvedere al completo mantenimento degli invalidi rico- 
verati ed alla refezione del mezzodì degli invalidi « esterni » ; 
f) di provvedere al personale medico, gli infermieri, il perso- 


- nale civile di servizio, di assistenza e di sorveglianza ; 


g) di provvedere per la scuola di rieducazione professionale dei 
ricoverati e degli « esterni >»; 

h) di provvedere per'i compensi delle ore di lavoro ai ricoverati 
ed agli « esterni »; 

i) di provvedere per i mezzi di cura delle malattie durante la 
permanenza dei ricoverati nell’istituto ; 

k) di provvedere per il vitto l'alloggio e la giacitura dei militari 
di truppa comandati nell'istituto per il servizio generale di pulizia 
e di disciplina, nonchè per l’alloggio di un ufficiale, che eventual- 
mente vi fosse destinato per la sorveglianza disciplinare. 

Gli ospedali militari principali provvederanno, per ciascun isti- 
tuto e per ciascuna scuola di rieducazione professionale, con i quali 
abbiano stipulata la convenzione di cui sopra è cenno: 

a) al pagamento della retta giornaliera pattuita per ogni mili- 
tare ricoverato e dell’assegno giornaliero per ciascun militare in ser- 
vizio di pulizia e di disciplina, a presentazione deile relative richieste 
documentate, da effettuarsi con norme analoghe a quelle che si se- 
guono dagli ospedali civili per i militari che vengono in esso ricove- 
rati (articolo 710 e seguenti del regolamento per l’amministrazione e 
la contabilità dei corpi) ; 

b) alla prima distribuzione, alla sostituzione e alla manuten- 
zione del corredo personale dei ricoverati, e dei militari di servizio ; 

.c) alle spese di trasporto dei ricoverati infermi; 

d) alle spese per le prime provviste e riparazioni degli appa- 
recchi tutorî e di protesi provvisori e per un apparecchio definitivo 
per ogni arto amputato di ciascun invalido, con le modalità stabilite 
dal seguente numero 24. 

L’amministrazione militare eserciterà la sua sorveglianza sulle 
scuole di rieducazione professionale per mezzo dei direttori di sa- 
nità e dei comitati sanitari regionali. 
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Per gli istituti e le scuole di rieducazione professionale non in sedi 


di direzioni di sanità militare; la sorveglianza sarà esercitata dai di- 
rettori degli ospedali militari principali da cui dipendono nonchè dai 
comitati sanitari regionali. Pel mantenimento delia disciplina nel- 
l’interno dei detti istituti potrà venirvi assegnato un ufficiale o sot- 
tufficiale del R. esercito, scelto possibilmente tra gli invalidi di 
guerra. i 

14. Ai militari invalidi ricoverati nei centri di cure fisialie di. Cui 
al n. 4 i quali si trovino nelle condizioni indicate dall’art. 2 del de- 
creto luogotenenziale 10 agosto 1916, n. 1012, potranno essere con- 
cesse « brevi licenze » dal direttore di sanità del corpo d'armata com- 
petente, su proposta o parere favorevole delle autorità sanitarie mi- 


litari dirigenti i centri stessi, semprechè i detti militari, sia storpi 


che mutilati, abbiano ultimate le cure fisiche ed ortopediche, siano 
già stati presìl provvedimenti protesici temporanci, e possano deam- 
bulare senza troppa difficoltà. 

15. Al termine della necessaria cura, e, dopo l'applicazione e V’in- 
segnamento dell’uso dell’apparecchio di protesi, i militari invalidi che 
a termine dell’art. 5 del precitato decreto luogotenenziale non ven- 
gono sottoposti alla rieducazione professionale, sa: anno inviati, quan- 
do già per essi non decorra il congedo assoluto, in « Hcenza straor- 
dinaria ». 

Quando per ritardo nella fornitura dell’apparecchio definitivo di 
protesi, i militari invalidi che non si sottopongano alla rieducazione 
professionale debbano essere trattenuti nei centri di cure fisiche, po- 


tranno ad essi essere concesse « brevi licenze » alle condizioni e con 


le modalita previste al n. 14 delle presenti norme. 

16. Anche nei casi di cui all’art. 8 del decreto luogotenenziale 10 a- 
gosto 1916, n. 1012, la concessione delle licenze agli invalidi ricoverati 
negli istituti e nelle scuole di rieducazione professionale, sarà effet- 
tuata con°le modalità di cui al precedente n. 14, e sarà subordinata 
a} verificarsi delle condizioni ivi indicate. 

17. Per il trattamento da usarsi verso i militari invalidi inviati in 
breve licenza o in licenza straordinaria dai centri ortopedici e dalle 
scuole di rieducazione professionale prima della decorrenza del con- 
gedo assoluto, si , applicheranno le disposizioni vigenti circa il paga- 
mento anticipato degli assegni ai sottufficiali, caporali e soldati in- 
viati in licenza di convalescenza. 

18. Dai comandi dei depositi competenti sarà data. notizia, alle 
direzioni degli istituti e delle scuole di rieducazione professionale 
interessati, degli eventuali provvedimenti concernenti i militari in- 
validi inviati in breve licenza a termini dell’art. 8 del decreto luogo: 
tenenziale 10 agosto 1916, n. 1012. 
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19. Per i militari ricoverati negli istituti e nelle scuole di rieduca- 


| zione professionale, si provvederà alle pratiche medico-legali per la 


riforma o la liquidazione della pensione, per cura della direzione di 


sanità locale, in maniera che dette pratiche coincidano con l’ultimo 


periodo di permanenza nella scuola. 
Scaduto il tempo massimo in cui i predetti militari possono rima- 
nere negli istituti e nelle scuole di rieducazione professionale, a ter- 


mini dell'articolo 7 del decreto luogotenenziale 10 agosto 1916, n. 1012, 


| od ancora prima, se la rieducazione professionale sia terminata, essi 


verranno dimessi, muniti dell'apparecchio di protesi definitivo. 
20. Per i militari di cui all'art. 3 del decreto luogotenenziale 10 a- 
gosto 1916, n. 1012, sarà presa nota a matricola della loro entrata ne- 


gli istituti e nelle scuole di rieducazione professionale con la se- 


guente variazione : 

« Entrato nel ... (indicare l’istituto e la scuola di rieducazione 
professionale) per compiervi la rieducazione professionale di cui al 
decreto luogotenenziale 10 agosto 1916, n. 1012. Li: ....>». 

A tale variazione, occorrendo, faranno seguito le seguenti: 

« Trasferito nel ... (indicare l’istituto o la scuola in cui il mili- 
tare sia trasferito) per continuare la rieducazione di cui sopra, li... 
SESSTAA Uscitone per aver compiuto la rieducazione di cui sopra, 
rei, >. 

21. Fermo restando che l’amministrazione militare è tenuta a so- 
stenere le spese di cui all’art. 9 del decreto luogotenenziale 10 ago- 
sto 1916, n. 1012, soltanto quando i militari vengono direttamente tra- 
sferiti agli istituti e alle scuole di rieducazione professionale dagli 
stabilimenti sanitari militari, l’amministrazione medesima, in via 
transitoria e finchè non sia diversamente provveduto con apposita 
legge, sosterrà le spese di cui trattasi, per il periodo massimo pre- 
visto dal suindicato art. 9, anche per quegli invalidi, che, abbiso- 
gnando della rieducazione professionale, e non avendo mezzi per 
piovvedervi del proprio, chiedano di essere ammessi negli appositi 
istituti e nelle apposite scuole, dopo essere stati definitivamente di- 
messi dagli stabilimenti sanitari militari preaccennati e depo di es- 
sere stati inviati in congedo assoluto. 

22. Il pagamento delle spese di cui all’art. 7 del citato decreto 
luogotenenziale, per gli invalidi trattenuti o ammessi negli istituti e 
nelle scuole di rieducazione professionale dopo il congedo assoluto, 
non esercita infiuenza alcuna sulla decorrenza della pensione e sul 
pagamento degli « acconti » ad essi dovuti. 


23. Nei casi di trasferimenti di militari invalidi da uno ad altro . 


istituto o da una ad altra scuola di rieducazione professionale, e in 
quegli altri casi nei quali, per eventuali licenze o per altri giustificati 
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motivi, la rieducazione professionale debba essere necessariamente | 
interrotta, il computo dei sei mesi durante i quali, a termini dell’ar- 
ticolo 9 del preindicato decreto luogotenenziale, i’ amministrazione 
militare sopporta la spesa per il ricovero e l'assistenza degli invalidi 
stessi, viene effettuato tenendo conto del tempo effettivamente e 
complessivamente trascorso dai medesimi negli istituti o nelle scuole 
di cui sopra è cenno. me 
24. Le modalità relative alla fornitura degli apparecchi di protesi 
sono le seguenti: 

a) le officine che dovranno provvedere aila fornitura degli arti 
artificiali secondo il tipo indicato alla seguente lettera c) saranno 
prescelte dalla sanità militare tra quelie nazionali, nel senso che 
dette officine non debbano avere dipendenza alcuna dall'estero sotto 
qualsiasi forma ; le prescelte dovranno stipulare regolare contratto 
con l’amministrazione militare, obbligandosi a fornire il tipo indi- 
cato, con garanzie specificate nella successiva iettera d) del pre- 
sente numero ; 

b) le suddette officine, qualora ia sanità militare lo richieda, 
h: | debbono fornire alle officine minori il materiale greggio o le parti 
e: ritenute opportune alla costruzione degli apparecchi di protesi ; 

. e) li tipo di protesi prescelto dalla commissione nominata da 
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Per le mutilazioni della coscia l'apparecchio dovrà essere in le- 
| gno integrato dalle consuete parti di cuoio e da una bretella atta a 
| scaricare il moncone di una parte del suo lavoro. 

Per gli amputati in prossimità del ginocchio o nella gamba verrà. 
adottato il cosciale in cuoio e la gamba di legno con l'aggiunta del- 
l'attacco alla spalla. 

Per la mutilazione del piede la scarpa ortopedica sarà adattata 
caso per caso, con apposite forme in legno e con le articolazioni del- 
l’avampiede in gomma. La forma in legno dovrà poi esser sempre 
rilasciata al mutilato. | 


Eolie, P 
—* S. E. il presidente del Consiglio dei ministri in esecuzione dell’art. 10 È 
fe del decretc luogotenenziale 10 agosto 1916, n. 1012, per l’arto infe- 4 
È riore, è quello in legno, e questo tipo dovrà essere adottato per ora, 
= fino a che l'ulteriore esperienza non abbia messo in evidenza altro LP 
20077 tipo preferibile. d 
SS L’apparecchio per l’arto inferiore dovrà essere costruito con pezzi — 
= a indeformabili e le varie parti di esso dovranno constare, in genere, 4 
= di un unico pezzo di salice o di altro legno leggiero stagionato oppor- 3 
ì tunamente scavato nell'interno e lavorato in genere all’esterno. i 
ee Solo la coscia potrà essere costrutta con due pezzi riuniti purchè É 
a solidamente legati e con sovrapposizione di pergamena e verniciati 3 

in modo da evitare le screpolature e gli impregnamenti. È 








«Gli apparecchi di protesi per l’arto superiore dovranno essere 
tutti in cuoio e forniti di mano estetica, sostituibile da pezzi lavo- 
rativi. 

Tutte le officine che trovandosi nelle condizioni previste dal com- 
ma a) intenderanno continuare od iniziare il loro concorso alla for: 
nitura, dovranno mettersi in condizione di presentare alla sanità mi- 
litare, entro tre mesi dalla data della pubblicazione delle presenti 
norme nel « Giornale militare », gli apparecchi di protesi stabiliti, ed 
a partire dalla scadenza di tale termine l’amministrazione militare 
avrà facoltà di non riconoscere alcun precedente contratto per la 
fornitura del materiale protesico ; 

d) le officine di protesi nazionali prescelte per la costruzione di 
arti artificiali, dovranno garentire alla amministrazione militare la 
durata dei medesimi per cinque anni per tutto ciò che riguarda i di- 
fetti di costruzicne e il materiale impiegato ; impegnandosi a ripa- 
rare o rinnovare gli apparecchi stessi qualora in tal senso deliberas- 
sero le commissioni che saranno preposte al collaudo dei medesimi: 

e) tutti gli apparecchi di protesi dovranno essere collaudati, 
dopo qualche tempo da che sono applicati al mutilato, dal comitato 
‘sanitario regionale, al quale, occorrendo, potrà associarsi un orto- 
pedico. 

I mutilati, dopo l'applicazione dell'arto artificiale o degli altri ap- 
parecchi di protesi, saranno trattenuti come dal n. 5 nelle scuole pro- 
fessionali ove si trovano ricoverati, e dovranno, prima di essere di- 
messi, rilasciare una ricevuta dell’apparecchio ad essi fornito dichia 
randone il buon funzionamento. 

A prescindere dalle officine maggiori che saranno prescelte dalla 
sanità militare come dal comma a) e b). nel rerritorio di ciascun i 
corpo d’armata, ove sia la scuola di rieducazione di maggiore impor- 
tanza, dovrà anche esservi una officina di protesi, annessa possibil- 
mente alla scuola stessa. Essa verrà dalle suddette officine maggiori 
fornita di tutto il materiale greggio (pezzi legno sbcezzati, pezzi me- 

.. tallici, mani artificiali, congegni lavorativi, ecc.) «in lavorarsi ed a- 

dattarsi per creare gli apparecchi che tornino perfettamente alle con- 

dizioni individuali. 

25. Le famiglie bisognose dei militari permanentemente invalidi 
lu conseguenza della guerra, potranne ottenere il soccorso giorna- 
liero anche nel caso che i militari stessi, anzichè essere richiamati o 
trattenuti alle armi o volontari di guerra, si trovino alle armi per d 
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seddisfare l’obbligo di leva. è. 
Esse otterranno il detto soccorso con le stesse modalità stabilite CS 
dagli articoli 5, 6 e 7 del R. decreto 620 del 13 maggio 1915 e delle D 
Norme per la loro applicazione, tenute presenti le seguenti ecce- a 


zioni: 


ala; 
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età ed anche nel caso di idoneità al lavoro proficuo ; - 


b) la domanda, scritta o verbale, di soccorso dovrà essere ac- | 


compagnata da un certificato in carta libera rilasciato dal direttore 


| dell'ospedale militare principale o dei reparto speciale di cura o dal- 


l'istituto di rieducazione professionale in cui il militare è ricoverato, 
certificato dichiarante che il militare è divenuto permanentemente in- 


valido in conseguenza della guerra, indicando da quale data ; il detto 
certificato, quando non sia rilasciato dal direttore dell’ospedale mi- . 
. litare principale, dovrà essere da lui vidimato : 


i c) il soccorso sarà corrisposto dal giorno in cui il militare di- 
venne invalido, anche se la domanda sia presentata dopo, e durerà 
fino a quelio dei suo invio in congedo assoluto. 

26. Gli uffici ed i corpi che per necessità di servizio dovessero as- 


sumere personale avventizio con preferenza ai mutilati, ne chiede- 


ranno la designazione al Ministero della guerra (direzione generale 
personali civili ed affari generali), presso li quale è tenuto al cor- 
rente un elenco dei mutilati in dipendenza della guerra con la indi- 
cazione delia loro mutilazione e delle singole attitudini ad impieghi. 

27. Gli istituti di cui all’articolo 13 del decreto luogotenenziale 
1C agosto 1916, n. 1012, dovranno provvedere affinchè gli invalidi rie- 
ducati siano dati in nota al Ministero della guerra (direzione gene- 
‘ale personali civili e affari generali) per essere compresi nell'elenco 
di cui al precedente n. 22, e tenuti a disposizione delle amministra- 
zioni che ne facciano richiesta. 


28. (li ispettori dell’industria e dei lavoro si interesseranno per. 
favorire l'occupazione negli stabilimenti industriali, attraverso gli 
ufitci locali di collocamento, dei mutilati suscettibili di prestare an- 

% 


cora utilmente l’opera propria in quegli stabilimenti. 

A tale scopo di mano in mano che vengono a conoscenza degli 
stabilimenti industriali che siano disposti ad accogliere nel loro per- 
sonale un certo numero di mutilati delia guerra ne informeranno gli 
uffici di collocamento predetti. 

29. Deve in ogni caso evitarsi che il collocamento dei mutilati e 
dei storpi negli stabilimenti industriali sia fatto, specialmente per 
quanto riguarda la misura della retribuzione, a condizioni di concor- 
renza verso gli altri lavoratori, in guisa da riuscire a questi di danno. 

80. L’amministrazione militare terrà a proprio carico le spese di 
cui all'articolo 7 del precitato decreto luogotenenziale per un mas- 
simo di sei mesi, anche per gli invalidi non militari di condizione po- 
vera di cui all'articolo 17 del decreto stesso, i quali facciano richie- 
sta di essere ammessi negli istituti e nelle scuole di rieducazione pro- 
fessionale, entro 6 mesi, al massimo della conciusione della pace. 





a) il soccorso alla madre sarà corrisposto qualunque sia la sua 
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| tenimento in servizio degli ufficiali invalidi, in relazione al disposto 
._ dell’articolo 12 del decreto luogotenenziale 10 agosto 1916, n. 1012, 
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31. Alle predette norme faranno seguito quelle concernenti il man- 


e quelle concernenti l'eventuale riassunzione nell’esercito, a loro do- 
manda, dei militari di truppa invalidi sia per il rifornimento, la ri- 
parazione o sostituzione degli apparecchi di protesi guasti, sia per 
l'ammissione a scuole di rieducazione professionale, da parte di mu- 
tilati che, in primo tempo, per ragioni varie, non ne avessero appro- 
fittato, sia infine nei casi speciali nei quali venga riconosciuto possi- 
bile un utile impiego degli invalidi suddetti, con funzioni compatibili 
con le loro condizioni fisiche. 


Il Ministro — MORRONE. 


 Circciare n. 81 « Giornale militare » 1917, dispensa n. 6, pag. 168. 
— Rieducazione invalidi, (Direzione generale sanità militare). 
— 26 gennaio 1917. > 





Risulta a questo Ministero che alcuni degli invalidi, in via di rie- 
ducazione, vengono trattenuti nelle scuole, a spese dell’amministra- 
zione militare, oltre il periodo di sei mesi, tassativamente stabilito 
call’art. 7 del decreto luogotenenziale 10 agosto 1916, n. 1012. 


Si è anche verificato che invalidi che avevano quasi completato il - 


periodo della propria rieducazione, sono stati accolti poi in altre 
scuole di diverso corpo d’armata, dove si è iniziato, sempre a spese 
dell’amministrazione militare, un, nuovo periodo di rieducazione. 

L’inconveniente si è verificato specialmente presso gli istituti per 
i ciechi. Tali abusi non possono essere ulteriormente ammessi, poiche 
oltre a contravvenire al disposto dell’articolo predetto, sono causa 
di differenza di trattamento tra individuo e individuo e dànno così 
luogo a giustificati reclami. 

Si ricorda, pertanto, che il protrarre il pagamento della retta ol- 
tre il periodo fissato dal suddetto decreto non può essere accordato 
che în via assolutamente eccezionale. da questo Ministero in seguito 
a motivata proposta delle locali direzioni di sanità, ie quali, a mente 
dell’ultimo comma dell’articolo 13 circolare n. 9 « Giornale militare » 
corrente anno, hanno la diretta sorveglianza sulle scuole di riedu- 
cazione. 


Il Ministro — MORRONE. 
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“(Circolare n. 110 15/5d. — Piorvadiigni per contadini ‘mutilati ci mei 
storpi Qi guerra. — (Direzione generale sanità militare). — 4 feb o 
braio 1917). 


Questo Ministero, in vista dell’interesse per lo Stato, che molti 
dei contadini invalidi della guerra vengano avviati alla rieducazione 
agricola, prega prendere opportuni accordi con i comitati civili di 
rieducazione affinchè, nei principali istituti di rieducazione, dove a 
mente degli articoli 5 e 24 della circolare n. 9 del « Giornale militare » 
corrente anno, tutti i mutilati debbono sostare almeno un periodo di 
15 giorni, siano istituite speciali « sezioni agricole », ove detti conta- 
dini invalidi possano iniziare subito una specie di avviamento e tiro- 
cinio per passare (muniti dell'apparecchio di protesi definitivo) a 
completare la loro rieducazione presso le scuole agricole propria- 
mente dette. 

Il Ministro — MORRONE. 


. (Circolare n. 1261/55. — Apparecchi tutori per mutilati di arti in- 
feriori. — 24 febbraio 1917. 


Questo Ministero dispone che tutti i mutilati degli arti inferiori, 
oltrechè dell’apparecchio di protesi del quale debbono essere provvi- 
sti, giusta la circolare n. 9 del « Giornale militare » corrente anno, 
vengano anche muniti, a spese dell’amministrazione militare, di un 
semplice pilone che possa loro servire, in alcune evenienze, a sosti- 
tulre l'apparecchio stesso. 

.Il Ministro — MoRRONE. 


(Circolare n. 727/55. — Casa nazionale di ricovero per i più grandi 
invalidi della guerra. — 6 marzo 1917). 


In seguito alla generosa offerta della principessa Abamelek La- 
zarew Demidoff si è istituita in Firenze una Casa nazionale di rico- 
vero per i più grandi invalidi della nostra guerra, ove essi potranno 
essere mantenuti e curati vita natural durante. 

Perchè l'invalidità sia tale da giustificare il ricovero nella sud- 
detta Casa nazionale essa dovrà consistere : 

a) nella cecità associata ad una grave mutilazione anatomica e 
ad una grave storpiaggine definitiva ; 

b) in gravi mutilazioni multiplo od in multiple gravi storpiag- 
gini; 

c) nell’associazione di grave mutilazione di un arto con stor- 
piaggine di altro arto 0 viceversa. 
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__Intuttii casi detti invalidi dovranno ritenersi impossibilitati alla. 
|. rieducazione a qualsiasi proficuo lavoro, ma chirurgicamente guariti. 


e non affetti da croniche stabili successioni morbose, tali da richie- 
_ dere un'assistenza tipo ospedaliero. 
Prima di dare le ulteriori disposizioni questo Ministero desidera 


avere, entro il 30 corrente mese, un elenco nominativo degli invalidi. 


# nelle suddette condizioni; specificando la qualità delle lesioni, che 
risultino presenti negli ospedali militari esistenti in codesto corpo 


., d’armata, nonchè di quelli che per avvenire si trovassero nelle case- 
di rieducazione, senza peraltro che, data la loro grave invalidità,. 


abbiano la possibilità di rieducarsi utilmente. 


è 
Il Mimistro — MORRONE. 


Circolare n. 771/55-1-bis. — Centri o reparti per cure fisiche nei: 


corpi d’armata territoriali. — 24 aprîle 1917). 


Questo Ministero, preoccupandosi dello scarso rendimento degli 
istituti privati ver cure kinesiterapiche e dell’enorme costo a cui sal- 


gono 1 servizi prestati da detti istituti, ha cercati; di favorire e di. 


estendere nei vari corpi d’armata territoriali, l’istituzione di Kinesi- 
terapici militari. 


E’, infatti, manifesto che lo scarso rendimento e l'elevato costo» 


dei Kinesiterapici privati dipende dal frequente protrarsi in essi delle 


È 


dette cure vengono applicate con criteri di eccessiva larghezza. 


Avviene così che, in tanto affollarsi di malati nel medesimo isti-. 


tuto, coloro che sono veramente bisognevoli, non sempre possono ri- 
cevere tutta l'assistenza che meriterebbero, mentre altri invece sono 
sottoposti alle cure fisiche per un periodo superiore al bisogno. 


Con la istituzione di Kinesiterapici militari, sorvegliati da esperti’ 


ufficiali medici specialisti, sì assicura ai veramente bisognosi tutta 


assistenza curativa che loro occorre, se ne disciplina l’esecuzione,. 


e si fa anche il vantaggio dell’erario, perchè la spesa di impianto è 
presto ammortizzata, mentre rimane allo Stato una proprietà di si- 
curo valore. 


« Giornale militare » corrente anno, che presso ciascuno dei corpi 
d’armata territoriali, in detta circolare menzionati, si istituissero 


dei centri di cure fisiche ed ortopediche, nei quali, naturalmente, s1 


trovino dei completi impianti per cure fisiche, diretti da ufficiali me- 
dici di specializzata competenza. 


Alle cure di tali centri fisico-ortopedici, oltre che gli affetti da; 


REN 


applicazioni fisiche oltre il necessario, e sovente anche dal fatto che- 


A tale scopo il Ministero dispose già, con la circolare. n. 9 del 
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ENO . :lesioni osteoarticolari di tale gravità, da farli ritenere destinati a di- | be 

iS venire storpi definitivi gravi, potranno essere indirizzati, ambula- | © 

de toriamente, anche tutti coloro, aventi postumi di lesioni, che pre- 
NES .sentino l'indicazione della cura kinesiterapica, e che si trovino negli 

‘ospedali del corpo d’armata. S 

E’ ovvio però che, dato il rilevante numero di tal genere di in- 1 

fermi, la sola opera dei centri di cure fisiche dei nove corpi di ar- 1 

b 

; 








SCIE mata nominati nella circolare n. 9, non potrebbe essere sufficiente, e 
fg 1, dovrà quindi, a cura di tutte le direzioni di sanità territoriali, esser . 
È NE ‘sempre più promossa e favorita l’istituzione di piccoli reparti per. 
i) °_ «cure fisiche, esclusivamente militari, ai quali indirizzare ambulato- 
E riamente gli inferm® abbisognevoli di cure kinesiterapiche, senza ag- 
TO: gravare i suddetti centri speciali, che debbono essere riservati spe- 5 
È -cialmente alle più gravi forme di storpiaggine. 


. 
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> i Il Ministro — MORRONE. 










ra: gs (Circolare n. 299 del « Giornale militare » 1917, dispensa n. 30, 
n ERBA pag. 659 — Istituti succursali per la rieducazione degli invalidi. — 
Sy (Direzione generale sanità militare). — 3 maggio 1917 


Risulta a questo Ministero che per iniziativa di nuovi comitati per 
la rieducazione degli invalidi o come dipendenza di comitati preesi- 
Tal “stenti, sorgono in varie località case di rieducazione per invalidi, 
i> A pel funzionamento delle quali manca spesso ogni parere tecnico del- 
“Se l'autorità sanitaria militare. 

È Nelle ispezioni a tali nuovi istituti avviene poi talora che essi ri- 

«sultano in condizioni da non poter prestare utilmente l’opera che si 
ripromettono. 

Ciò è causa di grave danno economico e morale, perchè da un 
lato si disperdono le oblazioni della beneficenza nazionale, che do- 
vrebbero invece essere utilizzate nel modo più proficuo, e dall’altro 
si deviano gli invalidi da una volenterosa ed efficace preparazione al 
lavoro, sottraendoli con l’obbiettivo di un maggior avvicinamento 
alla famiglia a quelle case di già provata efficacia, nelle quali potreb- 
bero conseguire ogni beneficio rieducativo. | 

Ad ovviare un tale danno che può, malgrado cgni buona volontà ,| 
«da parte degli iniziatori, risolversi in un vero insuccesso della rie- 
iducazione, pregansi i comandi dei corpi d’armata, nel cui territorio 
DES: si aprono queste case di rieducazione succursali, di non permettere 
‘che dagli istituti principali di rieducazione, con i auali )amministra- 
zicne militare ha stabilito prescritta convenzione, vengano trasferiti 
alle dette case succursali degli invalidi prima di aver ottenuto, su 
‘ciascuna di esse, una dettagliata relazione, dalla dipendente auto- 
rità sanitaria militare. 

Il Ministro — MORRONE. 
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i INFORMAZIONI 
1A interessanti i militari di terra e di mare, mutilati o storpi 


1. 1 militari di terra e di mare, che in seguito a ferite riportate 
in guerra, restano storpi, ciechi o mutilati, ecc. hanno diritto, per 


legge dello Stato, a pensioni vitalizie, varianti secondo la gravità 


celle ferite riportate. 

2. I militari comunque mutilati che impareranno un mestiere o 
una professione redditizia non perderanno per questo in alcun modo 
il loro diritto alla pensione che, in nessun caso, potrà esser Lo tolta 
o diminuita. 

8. L'autorità militare d’accordo con i comitati di rieducazione 


fornisce gratuitamente a tutti 1 militari amputati, gli arti artificiali 


lavorativi, e estetici, 1 più solidi e pratici, affinchè essi possano ri- 
tornare agli antichi mestieri o apprenderne di nuovi più adatti alle 
loro mutate condizioni. 

4. I soldati storpi e mutilati appena gate guariti, 
vengono, per cura dell’autorità medico-militare, raccolti in appositi 
convalescenziari dove, nelle migliori condizioni di igiene e di assi. 
stenza medica, sono trattenuti per tutto il tempo necessario alla loro 


sia fisica e morale. 


. In tutte le regioni d’Italia si sono formati gruppi e comitati 


di uomini volenterosi, autorevoli e competenti, che si occupano fin 


d’ora, e sempre si adopereranno ad avviare i soldati storpi o mutilati 
a quei mestieri ed a quelle professioni che più si SI alle loro 
mutate condizioni. 

Tali comitati esercitano una attiva opera di patronato per pro. 
curare impieghi o occupazioni presso le aziende pubbliche e private 
a quei mutilati che non volessero o non potessero darsi al mestieri 
manuali. 

6. Icomitati di assistenza ai mutilati, in piena intesa col R. Go- 
verno, hanno istituito nelle principali città d'Italia delle speciali 
SHAGL di educazione prefessionale, ove i mutilati sono mantenuti 
dallo State per almeno 6 mesi, sone provvisti degli arti artificiali e 
dove possono imparare, non solo il modo di servirsene, ma anche 


quei mestieri che maggiormente si adattano alla loro mutilazione, 


mestieri che in seguito potranno esercitare nei loro villaggi e nelle 
loro case. 

Tali scuole hanno già fatto ottima prova in Francia, in Inghil- 
terra, in Germania, ecc., dove da quasi due anni infierisce la guerra, 
e migliaia di soldati, mutilati, hanno già imparato i mestieri a loro 
più adatti e sono ormai in condizioni da guadagnarsi utilmente il 
sostentamento necessario. 
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7.1 mutilati e gli storpi debbono convincersi non esistere muti- - 3 


lazione per quanto grave, che non permetta qualche forma di lavoro ; 
già numerosi soldati ciechi di ambedue gli occhi hanno appreso me- 


stieri che permetteranno loro di arrotondare la pensione con buoni = 


guadagni. 


Amputati, anche di ambedue le gambe e delle braccia, possono 


esser messi in condizione di lavorare e guadagnare deo siano 
forniti di ottimi arti artificiali ed istruiti a servirsene conveniente- 
mente. 


8. I militari inutilati o storpi, che, con buona volontà, fermezza 


e pazienza, sì rimetteranno al lavoro ed impareranno i mestieri a 


loro adatti, non solo si assicureranno quel benessere materiale che 


la sola pensione non sarebbe sufficiente a dar loro, ma si imporranno 


all’ammirazione, al rispetto ed alla stima dei loro concittadini. 

9. Tristissima invece sarà la vita avvenire di quei mutilati che 
si abbanaoneranno all’ozio e si contenteranno di vivere miseramente 
delia loro piccola pensione : essi diventeranno fatalmente dei a 
e dei vagabondi, perdendo così ogni diritto alla stima ed all’ amor 
dei concittadini. 

10. Ì soldati reduci dalla nostra guerra, sono dalle loro sante 
ferite resi cari e sacri agli Italiani tutti: essi debbono mantenersi 
degni del loro glorioso passato, lavorando attivamente a ricostruire 


la loro vita per il bene proprio, della loro fomiglia e del Paese, per 


cui nobilmente hanno versato il loro sangue. 
Solo così facendo i mutilati continueranno anche in pace a ser- 
vire degnamente la Patria. 


Circolare n. 381 del « Giornale militare » 1917, dispensa n. 38, pa- 
gina 822. — Smistamento invalidi di guerra. —- (Direzione generale 
sanità militare). — 7 giugno 1917. 


A chiarimento della circolare n. 9 del « Giornale militare » 4 gen- 
naio corrente anno, si fa osservare che io smistamento ‘regionale è 
limitato ai soli militari amputati ed agli infermi affetti da gravi ‘ed 
irreparabili lesioni delle grandi articolazioni, o da lesioni storpianti 
per entità equivalenti, 
dei grandi invalidi definitivi. 

Per tutti gli altri infermi affetti da lesioni traumatiche, presunti- 
vamente suscettibili di efficace trattamento e di probabile guari- 
gione, lo smistamento sarà fatto con le norme comuni a tutti gli 
altri feriti, potendo le occorrenti cure chirurgiche e fisioterapiche 
essere effettuate con i mezzi esistenti presso tutti i corpi d’armata. 


Il Ministro — MORRONE. 
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Circolare n: 408 del « Giornale militare » 1917, dispensa n. 41, pa- 


| gina 376. — Apparecchi speciali di protesi per gii storpi. — e: 


zione generale sanità militare). — 13 giugno 1917. 


Per assicurare anche agli storpi il benefizio di un adatto appa- 
recchic protetico, il Ministero prescrive che le officine di protesi an- 


nesse alla scuola .di rieducazione professionale per i militari invalidi 


provvedano, oltre che alla fabbricazione degli apparecchi di protesi 
per mutilati, anche alla costruzione dei piccoli apparecchi protetici 
occorrenti agli storpi nervosi. 

Prescrivesi, inoltre, che le officine stesse provvedano alla forni- 
tura delle scarpe ortopediche le quali, come ogni altro apparecchio 
di protesi, devono essere, per la prima volta, fornite a cura e spese 
dell’amministrazione militare, insieme alla scarpa ortopedica verrà 
data in consegna all’invalido anche }a relativa forma in legno. 


Il Ministro — MoRRoNE. 


Circolare n. 431 del « Giornale militare » 1917, dispensa n. 43, pa- 
gina 1611. — Seconda coppia di arti artificiali ai mutilati di citranni 
gli arti (TAO — (Direzione generale sanità militare). — 21 
giugno 1917. 


Il Ministero dispone che i mutilati di entrambi gli arti inferiori, 


‘invece dei due piloni, che debbono servire a sostituire gli arti artifi- 


ciali temporaneamente guasti, vengano provveduti di una seconda 
coppia di arti artificiali di ricambio. 


Il Ministro — GIARDINO. 
Circolare N. 300736. — Concentramento degli ultra-invalidi all’o- 
spedale di Croce Rossa N. 6 « Rovezzano » (Firenze). — (Direzione 
generale sanità militare). — Roma, 28 giugno 1917. 


Questo Ministero reputa opportuno richiamare l’attenzione di co- 
desto Comando sulle disposizioni date con la circolare n. 727/55 in 
data 6 marzo le quali, per essere state in qualche luogo diversamente 
intese ed applicate, vengono con questo foglio più precisamente chia- 
rite. 

Per il trasferimento degli ultra-invalidi che si trovino in condizione 
di essere inviati all'ospedale di concentramento della Croce Rossa 
n. 6, in Rovezzano (Firenze), si seguiranno le seguenti norme : 

1. Che i ricoverandi si trovino esattamente nelle condizioni fisi- 
che precisate dalla circolare su ricordata n. 727/55. 
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2. Che il dovere delle direzioni di sanità a curare momento per 
momento il trasloco degli ultra-invalidi a « Rovezzano » è tassativo, 
come quello che deriva da un ordine di carattere permanente. IR | 

3. Che, dovendo il trasferimento aver luogo d’autorità, non può 
essere subordinato al consenso dell’interessato. n Ta 

E° quindi necessario che le direzioni di sanità e gli organi dipen- 
denti prccedano ai trasferimenti senza dar notizia preventiva agli in- 
teressati sulla natura dell’istituto a cui vengono diretti, resistendo, ——. 
ove occorra, a influenze locali o di male intesa pietà o di inopportuno ; 
interesse scientifico, le quali tendono ad ostacolare il trasferimento 
o almeno a protrarlo. i 

Neppure dovranno tentare di indurre gli ultra: invalidi a consentire 
nel trasferimento mediante opera di amorevole persuasione : tale o- 
pera tentata prima del trasferimento riesce di solito al fine opposto 
a quello che si desidera, suscitando nei ricoverandi resistenze e diffi- 
denze d’indole diversa ie quali, per quanto ingiustificate, perdurano 
anche dopo il trasferimento e turbano; nell’istituto di « Rovezzano >», 
quell’ambiente di serenità, che, altrimenti, basta da solo a conquista 
re l'animo di coloro per i quali l’istituto è sorto. 

Detti invalidi, in altri termini, debbono essere trasferiti a « Rovez- 
zano » col pieno convincimento di essere diretti ad una comune se- 
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Codesto comando nell’assicurarsi dell’esatta esecuzione delle di- 
sposizioni sopra impartite, vorrà anche accertarsi che negli ospedali 
ed in tutti gl’istituti specializzati dipendenti non rimangano mai, per 
alcun motivo, ultra-invalidi e corrispondano a requisiti indicati nella 
circolare sopra ricordata, sulla quale si richiama nuovamente l’atten- 
zione di codesto comando ; di guisa che tutti gli ultra-invalidi nel più 
breve tempo possibile siano indistintamente e senza eccezione con 
centrati nell’ospedale di « Rovezzano >», lasciando a chi ne ha la cura 
e la responsabilità, di giudicare. più tardi come debba salvaguardarsi 
il diritto dei già ricoverati a scegliere fra il rimaniervi e l’uscirne per 
ritornare nelle rispettive famiglie. 

Con preghiera di dare assicurazione e di riferire. 


dalò 
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Circolare N. 301879. — Riparazione e ricambio degli apparecchi di 
protesi. — (Direzione generale sanità militare). —- Roma, 23 agosto 
1917. 
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Il Ministero, per evitare ritardi nella riparazioni e sostituzioni de- 
gli apparecchi di protesi dei mutilati di guerra, dispone che, d’ora in 








. volte alle direzioni di sanità del corpo d’armata ove l’invalido ha di-- 
mora. 
_ Dette direzioni, previo rigoroso accertamento, autorizzeranno di: 
| rettamente le otlicine di protesi dipendenti ad esegi ulre le riparazioni. 
‘o rinnovazioni necessarie. 
Il rendiconto di tali riparazioni e sostituzioni, dovrà poi essere, 
dalle direzioni delle officine di protesi, tenuto a parte dalle altre spe- 


se, che sono di spettanza dell’amministrazione militare, e trasmesso. 


direttamente all'Opera nazionale, che, come da accordi presi fra que- 
sto Ministero e quello dell'Interno, ne curerà il rimborso. 


Circolare N. 202382. -—— Disciplina degli invalidi presso le case di. 
rieducazione. — (Direzione generale sanità militare). — 5 settembre 
dol. 


Questo Ministero è venuto a conoscenza di gravi e ripetuti incon-- 
venienti d’indole disciplinare che si verificano presso alcune scuole di. 
rieducazione per i militari invalidi. 

Tali inconvenienti si deplorano specialmente nelle ore della libera. 
uscita che, in alcune scuole, viene anche concessa con eccessiva lar- 
ghezza. 

bi è notato parecchie volte che 1 detti invalidi, che pur si onorano. 
d’indossare la divisa militare, mantengono contegno militarmente 
poco corretto, frequentando troppo le osterie e le rivendite di vino,. 
dove bevono smodatamente e spesso si ubbriacano, giungendo talora. 
a commettere deplorevoli atti di indisciplina. 

Tale disordine deve assolutamente cessare. Gli invalidi di guerra,. 
se hanno ben meritato dalla Patria, che li onora e li protegge con a- 
‘morosa cura, debbono, dal canto loro, sentire il dovere di essere i più 
gelosi custodi di quelle idealità, per le quali hanno sacrificato la loro. 
integrità personale, e servire di esempio di virtù militare e di disci- 
plina agli altri cittadini. 

I comandi di corpo d’armata daranno pertanto tassative disposi- 
zioni alle dipendenti autorità militari, cui incombe la vigilanza disci-- 
plinare delle scuole, onde tale sorveglianza non si limiti alla disci-. 
- plina interna, ma si estenda altresì alle ore della libera uscita. 

Le direzioni delle singole scuole siano dal canto loro ammonite - 
che non basta la presenza di un ufficiale o di un sottufficiale nella. 
scuola, per garantire la disciplina dei ricoverati, ma che occorre, per- 
chè essa possa venir mantenuta, che nella scuola si stabilisca un am 

biente morale adeguato, alla cui costituzione gli enti direttivi della. 
scuola, tecnici e non tecnici, devono dare con assiduità la massima. 
opera. 
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‘protesi. 





Si dispone infine che, agli invalidi ricoverati nelle scuole di rie 


»ducazione, la libera uscita sia concessa, al massimo, quattro volte la 
«settimana, per tre delle ore pomeridiane, con norme da destinarsi, 
«di comune accordo, fra il comando del presidio ed il direttore della 
.scuola. 


I permessi serali potranno essere concessi solo eccezionalmente 


agli invalidi più meritevoli di premio, per volontà al lavoro e per buo- 
«na condotta. x 


E Lamnandi di presidio provvederanno affinchè gli invalidi, che in- 
dossano la divisa militare, la portino in maniera irreprenshile e ten- 


.gano un contegno militarmente corretto, e prenderanno i necessari 


accordi con le direzioni delle scuole, onde quei ricoverati, che si se- 


.gnalassero per contegno poco corretto, vengano immediatamente 


privati dell’uso della divisa militare. 
Naturalmente tale provvedimento sarà preso senza pregiudizio 


«delle altre sanzioni disciplinari, che saranno del caso. 


Circolare n. 304688. — Riparazioni e sostituzioni di apparecchi di 
(Direzione generale sanità militare). — 29 novembre 1917. 





A seguito della circolare 801879, in data 23 agosto 1917, l'Opera 
nazionale cui — a mente dell’art. 17 della legge 25 marzo 1917, n. 481, 


.sulla protezione ed assistenza agl’invalidi di guerra — sono devolute 


le spese di riparazioni e di ricambio degli apparecchi di protesi, ri- 
chiese che, ai rendiconti di dette spese, fossero fatte seguire le indi- 


‘cazioni prescritte dall’art. 42 del Regolamento per l'esecuzione della 
‘citata legge (approvato con decreto luogotenenziale 28 giugno 1917, 


n. 1158) e cioè - 
a) il numero e la natura degli apparecchi, la materia di cui sono 


«costituiti e le altre loro caratteristiche ; 


b) l’officina produttrice ; 
c) i contrassegni di riconoscimento che dovranno esservi stati 


‘applicati ; 


d) la data di collaudo ; 
e) la data di consegna ; 
f) il iimite di garanzia. 
Il Ministero allora, con telespresso circolare n. 305558, in data 11 


«corrente, indirizzato alle direzioni di sanità, emanò le opportune di- 


sposizioni, ma avendo ricevuto quesiti al riguardo, per la uniforme 


‘interpretazione di esse prescrive. 


pas 


che il rendiconto, di cui all’ultimo capoverso della circolare 


201879, quello cioè riflettente le spese di riparazione e sostituzione 
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SRI IGO, 
regli apparecchi di protesi, tenuto a parte dalle altre spese di spet- 
tanza della amministrazione militare, sarà dalle direzioni delie offi- 
cine di protesi trasmesso alle direzioni di sanità militare aggiunte, 
che le autorizzano ad eseguire le riparazioni o rinuovazioni ; 

2. che fino all’epoca della pubblicazione delle « Norme defini- 
tive per l'assistenza e protezione degli invalidi di guerra » in relazio- 
ne alla legge 25 marzo n. 481 (le quali prescrivono che per ogni appa- 
recchio di prima fornitura o di ricambio, e per ‘ogni riparazione, 
siano redatte speciali schede). vengano per ciascun apparecchio 


dato in sostituzione, e per le riparazioni che importino cambio di pez- 


zi, compilati speciali fogli recanti le indicazioni del citato art. 42 del 
regolamento 28 giugno 1917, n. 1158; | 

8. che tali fogli siano uniti ai rendiconti, cui si riferiscono, e tra- 
smessi alle direzioni di sanità aggiunte ; 

4. che le direzioni di sanità aggiunte, alle quali pervengono i 
rendiconti di cui al n. 1 ed i fogli di cui al n. 2, dopo averne control. 
lata la esattezza, in base alle autorizzazioni concesse alle officine Jdi- 
pendenti, li trasmettano — insieme — all'Opera nazionale, che dovrà 
curarne il pagamento direttamente alle officine. 


Pel Ministro — DELLA VALLE. 
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Legge n. 451 del 25 marzo 1917, che istituisce un 


ente denominato « Opera nazionale per la prote- 
zione ed assistenza degli invalidi della guerra ». 


Circolare n. 250, del « Giornale militare » 1917, disp. 26, pag. 548. 
VITTORIO EMANUELE III, ECC. ECC., RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue. 

Art. 1. — E' istituito un ente denominato « Opera nazionale per la 
protezione ed assistenza degli invalidi della guerra ». 

L'Opera nazionale ha sede in Roma ed è amministrata da un con- 
siglio di diciannove membri. Di questi diciannove membri, quattra 
sono nominati dal Parlamento, rispettivamente due dal Senato e due 
dalla Camera dei deputati, e quindici sono nominati con decreto rea- 
le, su proposta del presidente del consiglio deli ministri. Essi saranno 
scelti fra persone di riconosciuta competenza amministrativa e tecni- 
ca; vi saranno con esse chiamati delegati dei Ministeri dell’interno, 
della guerra, della marina, del tesoro e dell’industria, commercio e 
lavoro; designati dai rispettivi ministri; membri dei comitati sorti 
per l'assistenza degli invalidi della guerra ; rappresentanti delle isti- 
tuzioni pubbliche di beneficenza c di previdenza, che abbiano tra i 
loro fini principali l’assistenza degli invalidi in genere e invalidi della 
guerra. 

Il consiglic elegge fra i suoi membri il « presidente » e il « vice- 
presidente >», che durano in carica un biennio e potranno essere 
rieletti. 

Il consiglio elegge altresì fra i suoi membri quattro delegati, che 
col presidente o, in sua sostituzione, col vice-presidente costituiscono 
il «comitato esecutivo », con l’incarico di provvedere all'attuazione 
dei deliberati del consiglio, al disbrigo degli affari di ordinaria ammi. 
nistrazione e per tutti i provvedimenti d’urgenza. I delegati al co- 
mitato esecutivo sono eletti annualmente, e possono essere rieletti. — 

il consiglio di amministrazione si rinnova per intero ogni qua- 
driennio ; gli uscenti possono essere riconfermati. 

Per deliberazione del consiglio può inoltre essere ammesso a farne 
parte, avuto riguardo all’indole ed alla rilevanza della liberalità e per 
quanto concerne la gestione di essa, il benefattore. 

L’amministrazione dello Stato fornirà il porsnelo necessario alla. 
gestione dell’Opera nazionale. 


Entro tre mesi dalla data della PERDERE ANO della presente legge, 


VITE PERO 
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sarà con decreto reale emanato 1ì regolamento per l'esecuzione della 
presente legge e per il funzionamento dell'Opera nazionale. 

Art. 2. — Sono considerati invalidi, agli effetti dell'art. 1, i mili- i 
tari anche se già congedati alla data della pubblicazione della pre- | Eee 
sente legge, tutti coloro che siano divenuti inabili al lavoro. profi- 
cuo, 0 si trovino menomati in grado notevole nella loro capacità al 





È pe 
lavoro, in seguito a lesioni od a infermità incontrate per « servizio di e È: 
guerra », o comunque, « per un fatto di guerra ». n 






bela; 
DALIA: 


La dichiarazione d'invalidità, anche pei « non militari >», e la 
risoluzione delle relative controversie, agli effetti della presente leg- 
ge, sarà fatta secondo ie disposizioni della legge sulle pensioni 21 feb- 
braio 1895, n. 70 (testo unico), e delle successive disposizioni. | 

Tale dichiarazione per i non militari è fatta, su proposta dell’au- 
torità sanitaria curante, da apposita commissione la cui costituzione 
sarà determinata con le disposizioni del regolamento di cui all'art. 1. i, A 








.Contro la mancata proposta dell'autorità curante, gl’interessati po- 
tranno ricorrere alla commissione. | 
Art. 3. — Compiti dell'Opera nazionale sono : 5% 
Assistenza sanitaria, ortopedica e protetica, in quanto non 
sia stata compiuta dall’amministrazione militare, e sia resa necessa- su: gr 
ria da successivi bisogni dell’invalido ; ca 
2. Assistenza materiale, quando sia resa necessaria dalle condi- n: 
zioni peculiari degli invalidi, sia collocandoli presso istituti adatti, ESE 
sia presso famiglie, con tutte le modalità e con tutti i poteri che sa- de 
ranno disposti nel regolamento ; eg 
8. Assistenza sociale degli invalidi, curandone la istruzione ge- 
nerale e professionale, al fine di rieducarli preferibilmente all'antica LA 
loro professione agricola od operaia, o di educarli a una nuova ri- ce 
spondente alle loro attitudini e condizioni sociale ed economica, ed È 
alle condizioni e risorse di lavoro delle località in cui risiedono ; S 
4. Collocamento degli invalidi per l’esercizio dell'antica o di 5 
nuova professione ; 5; 
5. Assistenza medico-legale interamente gratuita. per la liquida- 
zione della pensione all’invalido, e assistenza giuridica quando le sue 
condizioni personali non lo mettano in grado di far valere le sue ra- 
gioni; o quando debba esser assoggettato a tutela o curatela ; nei ri4 
guardi degli invalidi minorenni ed eventualmente dei figli minorenni Di 
degli invalidi o che si trovino nella incapacità assoluta a lavoro pro- 
ficuo, l'Opera nazionale ha tutte le attribuzioni e le facoltà stabilite 
per la protezione e l’assistenza degli orfani della guerra ; 
6. Tutti quei provvedimenti di protezione, di vigilanza, di con- d 
trollo, che riguardano l'applicazione della presente iegge, di regola- i 
menti e di disposizioni a favore degli invalidi. 











ei. 

Art. 4. — L'Opera nazionale esplica la sua azione direttamente 
o per mezzo di organi locali, e sovra tutto col concorso ; 

a) degli enti pubblici, delle associazioni, dei comitati e degli 
istituti, che hannu per iscopo la protezione, le rieducazione professio- 
nale, il ricovero, o, comunque, l'assistenza degli invalidi della guerra; 

b) delle amministrazioni degli enti pubblici che hanno scopo di 
istruzione, 11covero, v, comunque di assistenza degli invalidi al lavoro 
in genere, ; 

c) dell’ispettorato medico dell’industria e .del lavoro e degli 
ispettori dell’industria e del lavoro. 

Art. 5. — L'Opera nazionale, valendosi del concorso delle istitu- 
zioni di cui al con:ma a) del precedente articolo, le coordina, le indi- 
rizza e le integra, provocando, quando occorra, dalle competenti au- 
torità ogni provvedimento che valga a questi fini. Ne rispetta l’auto- 
nomia di gestione ma ne può chiedere e promuovere la riforma degii 
statuti o i richiami alla loro osservanza, e anche lo scioglimento quan- 
do esse non rispondano al fini per i quali sono state costituite, o non 
sia regclare la loro amministrazione, esercitando quindi, sovra di es- 
se, « poteri di controllo e di vigilanza ». 

L'Opera nazionale può creare o promuovere ia costituzione di 
speciali comitati o istituti là dove non ne siano sorti, e può nominare 
speciali delegati dove lo ritenga opportuno. 

Può anche, eventualmente, promuovere dai prefetti la costitu- 
zione d’ufiicio di federazioni provinciali fra gli euti, 1 comitati e gli 
istituti di cui al comma a) del precedente articolo. 

Può richiedere al ministro dell’interno la costituzione di federa- 
zioni interprovinciali fra 1 detti enti, comitati od istituti. 

Le norme per l'esercizio delle facoltà consentite dal presente arti- 
colo saranno stabilite col regolamento per l'attuazione della presen- 
te legge. 

Art. 6. — I militari, che a norma delle vigenti disposizioni fosse- 
ro dichiarati invalidi di guerra, potranno, quando la infermità con- 
senta loro di prestare. ancora utile servizio, a giudizio dell’autorità 
militare, « rimanere in servizio ». 

Gli invalidi saranno riammessi negli « uffici pubblici » nei quali 
già si trovavano nel momento della loro chiamata alle armi per l’at- 
tuale guerra e per i non militari al momento del fatto di guerra che 
ha determinato la loro lesione, purchè abbiano riacquistata la « ca- 
pacità di prestare utile servizio ». 

Tale idoneità, in caso di contestazione, sarà accertata d'ufficio 
dall’amministrazione interessata, in unione a un sanitario dell’opera 
nazionale, con le norme da stabilirsi in applicazione dell'ultimo com- 
ma dell’art. 1. i 





ui 





 —L’invalido riconosciuto idoneo sarà invitato dall’amministrazione 

ad occupare il posto che prima copriva od altro adatto alle sue con- 
dizioni fisiche e di grado corrispondente, e qualora egli non aderisca 
a tale invito, il posto medesimo sarà conferito secondo le norme in 
vigore. 

Art. 7. — Nelle norme da stabilirsi in applicazione dell’ultimo 
comma dell'art. 1 saranno indicate le categorie d'impiego che, dero- 
gando dalle leggi esistenti, il Governo del Re potrà conferire agli in- 
validi della guerra senza concorso, esclusi i posti di concetto o di ra 
gionerlu. > 

La condizione di invalido della guerra costituirà altresì titolo di 
precedenza, a parità di merito, nelle graduatorie dei coriccrsi per la 
ammissione .a pubblici impieghi. | 

In entrambi i casi dovrà risultare da certificato, rilasciato da 
un sanitario designato dall’Opera nazionale, o dal comitato locale 
ad essa collegato, che l’invalido possiede l’idoneità fisica necessaria 
e sufficiente per potere esercitare utilmente le funzioni del posto 
cul aspira. 

In caso di contestazione eccepita dall’amministrazione, deciderà 
un collegio composto del medico provinciale, di un medico militare 
e di altro sanitario delegato dall’Opera nazionale, o dal comitato 
locale ad essa collegate. | 

E’ data facoltà alle singole amministrazioni di derogare, quando 
lo ritenganc oppertuno nell'interesse della guerra, ai limiti di età 
stabiliti dai rispettivi ordinamenti per le nomine e per le ammissioni 
ai concorsi. | 

La preferenza e la precedenza indicate nei primi due comma 
prendono grado prima di quelle consimili, concesse agli orfani della 
guerra. 

Art. 8. — Gli invalidi idonei all’antica professione, che si trova- 
vano nelle condizioni indicate negli articoli 1 e 10 del decreto luogo- 
tenenziale (1° maggio 1916, n. 490, hanno diritto di essere riassunti 
nelle aziende di cui all’art. 1 del decreto stesso, purchè ne facciano 
domanda al rappresentante dell’azienda non oltre un anno dalla ces- 
sazione dello stato di guerra, e purchè dal certificato di un sanitario 
designato dall’Opera nazionale o dal comitato locale ad cssa colle- 
gato, risulti che essi abbiano riacquistato la capacità di prestare uti- 
le servizio nel posto che prima occupavano. 

Ogni eventuale controversia sarà decisa nei modi stabiliti dagli 
articoli 11 a 16 del citato decreto, e saranno altresì applicabili le di- 
sposizioni degli articoli 2 e 9 del decreto stesso. 

Art. 9. — Tutte le istituzioni pubbliche che hanno per iscopo il 
mantenimento, l'istruzione e l'educazione di invalidi, sono obbligate 
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; — quando abbiano posti disponibili — al ricovero e all’assistenza 
wi degli invalidi della guerra designati dall’Opera nazionale. Tale ob- 


bligo permane ancorchè gli invalidi non appartengano al territorio 
SR entro cui l'istituzione, a termine delle proprie norme statutarie e- 
soa, splica la sua azione, ferma la preferenza a favore degli invalidi ap- 
partenenti al detto territorio e salvo il rimborso della relativa spesa 


o dell'Opera nazionale. 

<a Nella concessione di posti gratuiti e di borse di studio, non aven- 
be ti destinazione a pro’ di determinate famiglie, che le istituzioni an- 
: - zidette abbiano obbligo di conferire in virtù delle norme che le rego- 
IN . lano, sono {preferiti gli invalidi della guerra, e, a parità di titoli co- 


cà gli altri concorrenti, i loro figli. 

È Nella concessione dei posti gratuiti e delle borse di studio la pre- 
AC ferenza accordata agli invalidi prende grado prima di quella con- 
SAR cessa agli orfani della guerra, quella dei figli degli invalidi subito 
dopo quella concessa agli orfani suddetti. 

Art. 10. — Ogni anno nel bilancio del Ministero dell’interno sarà 
aperto un capitolo di spesa con uno stanziamento a favore dell’ Ope- 
ra nazionale nella cifra reputata necessaria per sopperire ai fini del- 
la presente legge. 

Nello stato di previsione del bilancio degli interni per l’esercizio 
1916-1917, oltre lo stanziamento di L. 500.000 portato dal decreto luo- 
Do gotenenziale 10 agosto 1916, n. 1012, sarà stanziata la somma di 
b- L. 1.000.000. 

L'Opera nazionale si gioverà altresì dei fondi da essa raccolti 
con lasciti, con donazioni, colle sovvenzioni di opere pie e di altri 
istituti. 

Il patrimonio residuo dell'Opera nazionale, cessate le necessità 
derivanti dalla guerra, sarà devoluto a vantaggio di enti che eserci- 
tino la protezione degli invalidi per infortuni sul lavoro. 
ni Art. 11. — L'Opera nazionale e le istituzioni con essa collegate 
erette in enti morali, che hanno per scopo principale l'assistenza 
agli invalidi della guerra, non sono soggette alle leggi e ai regola- 
menti che disciplinano le istituzioni pubbliche di beneficenza ; sono 
però estese ad esse tutte le disposizioni di favore vigenti per le dette 
istituzioni, nonchè quelle della legge 1° aprile 1915, n. 462. 

L'Opera nazionale e le istituzioni suddette saranno esenti da 
qualsiasi tributo fondiario erariale, provinciale e comunaie. 

Per l’acquisto.di beni stabili e l'accettazione di lasciti o dona- 
zioni, da parte dell'Opera nazionale e delle altre istituzioni legal- 
A mente riconosciute, aventi per iscopo l’assistenza degli invalidi della 

guerra, si applicano le disposizioni del decreto luogotenenziale 19 ot- 
tobre 1916, n. 1442. 
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Col decreto di cui all’art. 1 saranno stabilite le norme relative 

per la vigilanza e la contabilità degli enti sopra indicati. 
—__ Art. 12. — I mutilati e gli storpi, quando abbiano completate le 
cure chirurgiche e le fisiche-ortopediche e abbiano raggiunto quel 
grado di restaurazione funzionale che assicuri il ricupero del massi- 
mo possibile di capacità al lavoro, saranno avviati alla rieducazione 
professionale con la loro ammissione in appositi istituti o scuole, alle 
quali dovranno possibilmente tutti fare passaggio per un periodo 
non inferiore a quindici giorni; quando lo consentano le loro condi- 
zioni fisiche e lo richieda il loro stato sociale. 

Art. 13. — I mutilati e gli storpi ammessi negli istituti o scuole 
di rieducazione professionale vi potranno rimanere per un termine 
massimo di sei mesi a spese dell’amministrazione militare in quella 
misura che sarà stata prestabilita, ancora che sia nel frattempo pro- 
nunziato il congedo e a meno che, dichiarato il congedo, sia stata 
constatata dall’amministrazione dell'istituto o della scuola le ineffi- 
cacia o l'impossibilità della rieducazione. 

Se la dichiarazione di riforma e il relativo congedo dell’invalido 
non sono stati ancora pronunciati allo spirare dei sei mesi, gli inva- 
lidi potranno continuare a rimanere nell’istituto o scuola di riedu- 
cazione, e l’amministrazione militare continuerà a sostenere le spese 
della loro permanenza fino alla data del congedo. 

I 'Opera nazionale potrà continuare a trattenere a suo carico gli 
invalidi negl’istituti di rieducazione oltre i periodi di tempo sovrac- 
‘cennati, quando lo reputi necessario per completare la rieducazione 
professionale. 

Gl’invalidi « completamente ciechi, » i « sordi e i muti >», i muti: 
lati alla faccia e i nevropatici, quando non abbiano più bisogno della 
cura ospedaliera, saranno trasferiti agl’istituti « specialmente adatti 
per la loro forma d’invalidità, » o a case di « convalescenza e di la- 


voro >», che provvedano alla loro rieducazione funzionale e profes- 


sionale. 

In ogni caso, per lo svolgimento delle pratiche mediche e legali 
per la dichiarazione di riforma dal servizio militare degli invalidi 
ammessi negli istituti o case di convalescenza o rieducazione, sono 
competenti le autorità militari del luogo dove gli istituti hanno sede. 

Art. 14. — L’autorità militare fornirà, se richiesta, medici per la 
cura e ufticiali e sottufficiali per la disciplina nei centri maggiori di 
rieducazione professionale. 

Art. 15. — In casi eccezionali, e quando ne risulti giustificato 
il motivo « il comando del corpo d’armata territoriale avente giuri- 
sdizione sul territorio. nel quale ha sede l'istituto o la scuola di rie- 
ducazione professionale, su proposta dei dirigenti l’istituto o la 
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scuola stessa, o su richiesta dell’invalido e sentito il parere delle j 
o » competenti autorità sanitarie militari, potrà autorizzare la « dimis- "9 
fa sione temporanea (breve licenza) o definitiva (licenza straordina- 

fo ( ria) » dei militari invalidi dalle scuole e dagli istituti medesimi pri- 

| ma della decorrenza del congedo assoluto. 

x % Dette licenze potranno sempre consentirsi, quando sia rileiua SLY 
SA opportuno anche prima, a cure fisiche esaurite, e specialmente allor- | 
“ISO chè gl’invalidi siano in attesa dell’applicazione dell’apparscchio di 
SL protesi definitiva. 

SI Art. 16. — I militari ricoverati nelle scuole di rieducazione profes- 
Ai È sionale riceveranno dall’amministrazione militare fino alla decorren- 
‘LE za del congedo assoluto, e pur rimanendo a carico dell’amministra- 
: VA zione stessa la spesa di cui all’art. 13, uno speciale assegno giorna- 

DES liero di: 4 sl 


ì L. 3,80 per i marescialli maggiori ; 


a = Ù L. 2,80 per i marescialli capi ; 

0 L. 1,80 per i marescialli ; 

lr L. 0,80 per i sergenti maggiori o sergenti ; 

er < L. 0,20 per i caporali maggiori, caporali e soldati, cessando 
CNR per tutti i militari predetti ogni altro assegno. - \ 


3 Anche per gli ufticiali amministrazione militare terrà a proprio 
fa carico la spesa di cui all’art. 13 per la degenza dei medesimi nelle 
Sd scuole di rieducazione professionale, fino ad un massimo di sei mesi 
I dalla data di ammissione nelle scuole stesse e fino alla data di de: 
| FARCITI correnza della pensione, se questa sarà posteriore allo scadere dei 
i sei mesi. 

3 Art. 17. — Le spese per la prima fornitura degli apparecchi tu- 
torî, degli apparecchi provvisori di protesi, degli apparecchi defini- 
Ed tivi e dei piloni o fittoni saranno a carico dell’amministrazione mili- 





<A tare, la quale si varrà della industria nazionale, salvo impossibilità 
E° riconosciuta da una commissione appositamente istituita dal presi- | 
dente del consiglio dei ministri. Le successive spese di riparazione I 
e di ricambio degli apparecchi di protesi saranno sostenute dall Ope- Ì 


ra nazionale, nei limiti e alle condizioni che saranno eventualmente 

I stabilite dal consiglio di amministrazione dell'Opera nazionale. Sarà i 

“FAR invece a carico degli istituti o delle scuole di rieducazione la forni- 

1 tura degli apparecchi di protesi d’uso lavorativo, in aggiunta agli A 
apparecchi già forniti dall’amministrazione militare. 

Art. 18. — Agli effetti del soccorso giornaliero, le famiglie dei mi- 
litari permanentemente invalidi in conseguenza della guerra avran- 
no lo stesso trattamento delle famiglie di militari richiamati, trat- 
tenuti o volontari, anche se tale non sia la condizione dei militari 
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stessi, escluso in ogni caso qualsiasi limite di età nei riguardi della. 
madre. Il soccorso giornaliero sarà corrisposto — sempre limitata- 
mente ai congiunti che abbiano con i militari invalidi i vincoli di pa- 


| rentela indicati nell’art. 5 del R. decreto 13 maggio 1915, n. 620 — 


pel periodo che corre dalla verificatasi inabilità all’invio del mili- 
tare in congedo assoluto. 

Art. 19. — La presente legge non implica nessuna mutazione nel 
trattamento di pensione fatto agli invalidi della guerra, qualunque 
sia il grado della rieducazione conseguita e l’impiego che essi va- 
dano ad occupare. 

Art. 20. — Sono estese, in quanto applicabili, ai figli dei militari 
e dei cittadini invalidi della guerra, che si trovino nella incapacità. 
assoluta a lavoro proficuo, le disposizioni di legge a favore degli or- 
fani della guerra. 

Art. 21. — Gli invalidi pensionati potranno ottenere dagli isti- 
tuti di credito fondiario e agrario, dalle casse di risparmio e dagli 
altri istituti che concedono mutui per costruzioni di case economi- 
che, speciali agevolezze di saggio d’interesse e di ammortamento,. 
di modalità e di limiti del credito per l’acquisto di un terreno colti- 


‘vabile o di proprietà rustica e per l'acquisto o costruzione di una 


casa popolare o economica, dando in garanzia, per il pagamento 


degli interessi e delle quote di ammortamento, la pensione ottenuta.. 


Gli istituti suddetti vi rimangono autorizzati con la presente 
legge. 

Alle case popolari o economiche acquistate o costruite dagli in- 
validi a tenore di questo articolo sono estese le agevolazioni fiscali 
di cui nei capi III e V della legge 27 febbraio 1908 (testo unico), 
n. 89. 

I terreni coltivabili, le proprietà rustiche, le case popolari o eco- 
ncmiche così acquistate o costruite, sono insequestrabili e inalie- 
nabili a tenore dell’art. 29 della legge 27 febbraio 1908 (testo unico), 
n. 89, sino a che non siano estinti i mutui coi quali gli invalidi han- 
no provveduto all’acquisto o alla costruzione, o non avvenga la 
morte dell’invalido, nel qual caso la vedova e i figli o gli eredi, han- 
no facoltà di optare fra la alienazione del fondo o della casa, col 
saldo del residuo debito, o l'applicazione degli articoli 27 e 28 della 
citata legge sulle case popolari o economiche, proseguendo il pa- 
gamento rateale del residuo ammontare del mutuo. 

La pensione degli invalidi potrà anche essere accettata come: 
cauzione per ottenere quegli impieghi nelle pubbliche amministra- 
zioni per i quali essa sia richiesta. 

Le modalità e i limiti di queste concessioni saranno determinati 
nel regolamento di cui all’art. 1. 
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ASTI i Art. 22. — L'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro degli 
E invalidi della guerra, reimpiegati in qualsiasi impresa, sarà obbli- 

. gatoriamente assunta dagli istituti assicuratori, è dell'impiego degli. 
VEL invalidi stessi sì potrà tener conto soltanto quando superino un certo 
numero, come elemento per la valutazione del rischio di cui si chie- 
CROCI de l'assicurazione e ciò colle norme che saranno stabilite in appli- 
ni .cazione dell’ultimo comma dell’art. 1 della presente legge. 

ca Art. 23. — La presente legge andrà in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione. 

E’ derogato a qualsiasi disposizione di legge, di statuto o di re- 
_golamento di enti pubblici, che sia incompatibile con l'applicazione 
della presente legge. 

“QUAI Ogni anno, entrc il 81 marzo, dal ministro dell’interno sarà pre- 
SE ,sentata al Dolagnatà una relazione sull’ andamento dell'Opera na- 
zionale per gli invalidi della guerra. 

Art. 24. — Il governo del Re provvederà d’urgenza col mezzo. 
ur .dei ministri della guerra, della marina e dell’interno ad un censi- 
mento degli invalidi della guerra riformati e da riformare ed alla 
compilazione di uno schedario mediante il quale gli organi compe- 
‘tenti e specialmente l'Opera nazionale possano seguire le sorti di 
«ciascun invalido e provvederlo eventualmente del necessario aiuto 
sanitario, morale, economico e sociale. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia in- 
serta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
ware come legge dello Stato. 





Dato a Roma, addì 25 marzo 1917. i 


VITTORIO EMANUELE. 
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| Decreto Inogotenenziale n. 1155, col quale è appro- 


vato regolamento per la esecuzione della legge 


25 marzo 1917, n. 481, sulla protezione ed assi 
stenza degli invalidi della guerra. — Regolamento 


relativo 28 giugno 1917 (Gazzetta Ufficiale n. 184, 
del 4 agosto 1917). 


(Circolare n. 574 del « Giornale militare » 1917, dispensa n. 61, 
pag. 1302). 


E’ approvato l'annesso regolamento per la esecuzione della legge 
25 marzo 1917, n. 481, sulla protezione ed assistenza degli invalidi 
della guerra. 

Detto regolamento sarà vidimato e sottoscritto, d'ordine Nostro, 
dal ministro proponente (1). 


Regolamento per l'esecuzione della legge 25 marzo 1917, n. 481, 
sulla protezione ed assistenza degli invalidi della guerra. 


CAPO I. — Costituzione e funzionamento dell'Opera nazionale. 


Art. 1 (articolo 1 legge). — Dei quindici componenti il consiglio 
di amministrazicne dell’Opera nazionale per la protezione ed assi- 
stenza degli invalidi della guerra da nominarsi per decreto reale, 


su proposta del presidente del Consiglio dei ministri, cinque sono’ 


designati dai rispettivi ministri, tra funzionari appartenenti ai di- 
casteri dell’interno, della guerra, della marina, del tesoro e dell’in- 
dustria, commercio e lavoro, di grado non inferiore a direttore capo 


divisione. Due sono designati, anche fuori del proprio seno, dal con- 


siglio superiore della, sanità, tra persone di speciale competenza 
tecnica. Tre componenti sono designati dalle ‘rappresentanze delle 
associazioni e dei comitati sorti per l’assistenza degli invalidi della 
guerra che siano eretti in ente morale o la cui capacità venga rico- 
nosciuta nei modi previsti dal decreto luogotenenziale 25 luglio 1915, 
n. 1142, e un altro dalie rappresentanze delle istituzioni pubbliche 


(7) LL presente decreto è entrato in vigore il giorno 19 agosto 1917. 
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di beneficenza o di previdenza, fornite di un patrimonio: netto non 


inferiore alle lire 100,000, che abbiano tra i loro fini principali V’as- 
sistenza degli invalidi in genere. Di tali associazioni, comitati, isti. 


tuzioni, dovrà essere tenuto speciale elenco a cura dell’ufficio di 
segreteria dell'Opera nazionale. 

Quattro componenti, infine, sono nominati in rappresentanza de- 
gli invalidi dellà guerra e fra gli invalidi stessi, con le modalità in- 
dicate all’art. 3. 

Art. 2 (articolo 1 legge). — Le rappresentanze delle associazioni 
e deli comitati sorti per l'assistenza degli invalidi della guerra, non- 
chè le rappresentanze delle istituzioni pubbliche di beneficenza o di 
previdenza che abbiano fra i loro fini principali l'assistenza degli 
invalidi in genere, di cui all'articolo precedente, saranno invitate, 


per mezzo dei prefetti, a designare entro il termine di 30 giorni le. 


persone che ritengono meglio idonee, per le speciali loro attitudini 
e competenza, a ricoprire l’ufficio di componenti del consiglio: d’am- 
ministrazione dell'Opera nazionale. 

Se nel termine fissato non sarà possibile ottenere ‘la delibera- 
zione della rappresentanza, la designazione potrà esser fatta dai 
rispettivi uffici di presidenza, e non dovrà, in ogni caso, riferirsi a 
piu di tre o due nomi rispettivamente. 

Le deliberazioni o le lettere degli uffici di presidenza, contenenti 
la designazione dei rappresentanti delle associazioni, dei comitati 
e delle istituzioni anzidette, dovranno essere subito comunicate al 
presidente dell'Opera nazionale. 

Il comitato esecutivo di cui all’art. 1 della legge procederà allo 
spoglio delle deliberazioni e delle lettere e dichiarerà designati co- 
loro che, in ciascuna categoria di rappresentanze, abbiano riportato 
il maggior numero di voti. / 

Il comitato esecutivo designerà inoltre i rappresentanti che, in 
ciascuna categoria, abbiano conseguito, dopo i primi, il maggior nu- 
mero di voti, i quali saranno nominati qualora i primi designati non 


accettino o vengano per qualsiasi causa a mancare durante il qua- 


driennio. 

Art. 3 (articolo 1 legge). — La designazione dei rappresentanti 
degli invalidi della guerra è effettuata, con le modalità stabilite nel 
precedente art. 2, dalle associazioni costituite tra gli invalidi me- 
desimi che siano erette in ente morale o riconosciute nei modi pre- 
visti dal decreto luogotenenziale 25 luglio 1915, n. 1142. 

Ogni associazione dispone di tanti voti quanti erano i soci in- 
scritti al 31 dicembre dell’anno precedente a quello della designa- 
zione. Un elenco dei detti soci, con l’indicazione dei rispettivi co- 
muni di residenza, dovrà essere allegato alle deliberazioni o alle 
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lettere degli uffici di presidenza riguardanti la designazione me- 
desima. 

Agli invalidi chiamati a far parte del consiglio d’amministrazione 
dell'Opera nazionale e. che non risi&dano in Roma spetta il rim- 


borso delle spese di viaggio e di dimora, queste ultime nella misura 
| che sarà determinata dal ic stesso. 


Art. 4 (articolo 1 legge). bpetta al comitato esecutivo dell’o- 
pera nazionale di pronunciarsi, con provvedimento definitivo, su 
tutte le contestazioni che possano sorgere circa le designazioni dei 
rappresentanti delle associazioni, comitati, istituzioni, nonchè de- 
gl’invalidi della guerra, di cui agli articoli 2 e 3 del presente rego- 
lamento. 

L’esito delle designazioni dei rappresentanti anzidetti sarà co- 
municato al presidente del Consiglio dei ministri, pei provvedimenti 
di cui all'art. 1 della legge. © 

Art. 5 (articolo 1 legge). — Non possono far parte del consiglio 
d'amministrazione dell'Opera nazionale, o ne decadono, le persone 
contemplate dall'art. 25 della legge comunale e provinciale 4 feb- 
braio 1915, n. 148, e coloro che in rapporto alle associazioni, ai co- 
mitati ed alle istituzioni indicate negli articoli 1, 2 e 3 del presente 
regolamento si trovino nelle condizioni previste dall’art. 2 (nn. 2 
e 4) della legge 14 luglio 1904, n. 390 e dall’art. 2 del regolamento 
approvato con R. decreto 1° gennaio 1915, n. 12. 

Il componente che non interviene, senza giustificato motivo, a 
cinque sedute consecutive, decade dalla carica. 

La decadenza è pronunciata dal consiglio d’amministrazione, pre- 
vio invito all’interessato di presentare le proprie deduzioni entro 
congruo termine. 

Alla sostituzione dei componenti decaduti, morti o dimissionari 
deve provvedersi nel più breve termine dalla data della vacanza. 

Il componente nominato in surrogazione straordinaria dura in 
carica quanto sarebbe rimasto in ufficio il surrogato. 

Art. 6 (articolo 1 legge). — Il consiglio di amministrazione del- 
l’opera nazionale delibera circa: 

1° il bilancio preventivo e il conto consuntivo ; 

2° l'acquisto di beni stabili e l'accettazione di lasciti e dona: 
zioni che importino aumento di patrimonio ; 

3° le trasformazioni o diminuzioni di patrinicnio ; 

4° le azioni da promuovere o da sostenere in giudizio, eccet- 
tuate le azioni possessorie ; 

5° i regolamenti di servizio interno e le risoluzioni di massima 
attinenti alla esecuzione della legge ed alla amministrazione dell’O- 
pera nazionale ; 








Leg: 
6° la nomina del presidente e del vice presidente, nonchè del 
comitato esecutivo, giusta l'articolo 1 della legge. Il presidente, op- 


pure il vice-presidente, e i quattro componenti il comitato esecutivo 


devono essere scelti possibilmente fra i membri del consiglio che 
abbiano dimora in Roma; i 
7° l’ammissione, in seno al consiglio di amministrazione, del 
benefattore, ai termini dell’articolo medesimo ; 

8° tutti gli affari che non siano particolarmente deferiti al co- 
mitato esecutivo o al presidente. 

Art. 7 (articolo 1 legge). — ll comitato esecutivo : 

1° prcpone il progetto di bilancio ed il conto consuntivo corre- 
dato dal conto finanziario del tesoriere ; 

2° deliberà circa l'accettazione di lasciti e doni che non impor- 
tino aumenti di patrimonio ; 

3° crea o promuove la costituzione degli speciali comitati e isti- 
tuti di cui all’art. 5 della legge e delibera intorno alla delegazione 
prevista dall’articolo 21 del presente regolamento ; 

4° nomina e revoca gli speciali delegati di cui all'articolo 5 della 
legge ed i sanitari in rappresentanza dell’Opera nazionale nei casi 
previsti dagli articoli 2, 6 e 7 della legge stessa ; 

5° delibera la concessione di sussidi a favore degli enti, asso- 
clazioni, comitati ed istituti indicati nelle lettere a) b) dell’art. 4 
della legge ; 

6° adotta i provvedimenti di assistenza nei riguardi dei singoli 
invalidi ; 


7° esercita inoltre le altre attribuzioni ad esso deferite dal pre-. 


sente regolamento. 

Il comitato esecutivo, nei casi di urgenza, e sotto la sua respon- 
sabilità, potrà provvedere anche sulle materie. di competenza del 
consiglio di amministrazione, con obbligo di riferirne a quest’ultimo 
nella prima sua adunanza per ottenerne la ratifica. 

Art. 8 (articolo 1 legge). — Il presidente : 


1° provvede alla spedizione degli avvisi per la convocazione del 
consiglio di amministrazione e del comitato esecutivo, dei quali pre- 
siede e dirige le adunanze ; 

2° cura la esecuzione delle deliberazioni prese ; 

3° rappresenta in giudizio l’amministrazione ; 

4° può delegare speciali attribuzioni, ed anche la direzione di 
determinati servizi, ai singoli membri del comitato esecutivo ; 

5° prende, in caso d’urgenza, e sotto la sua responsabilità, le 
deliberazioni di competenza del comitato esecutivo e tutte le mi- 
sure conservative reclamate dal bisogno, con obbligo d’informarne 
il comitato esecutivo nella sua prima adunanza per ‘ottenerne la 
ratifica. 
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Art. 9 (articolo 1 legge). — Le adunanze del consiglio di ammi-- 
| nistrazione dell’Opera nazionale sono ordinarie e straordinarie. 

Le prime hanno luogo due volte all’anno: nel maggio per delibe- 
rare il conto consuntivo dell’esercizio precedente; nell'ottobre per 
deliberare il bilancio preventivo dell’esercizio susseguente e per la: 
nomina del comitato esecutivo. 

Le seconde sono indette in qualunque tempo in seguito a deter- 
minazione del presidente, o a deliberazione del comitato esecutivo, 
o a richiesta scritta di un terzo dei componenti il Consiglio di am- 
ministrazione, o ad invito del ministro dell’interno. 

Le adunanze del comitato esecutivo seguono normalmente vna. 
volta al mese ; in via straordinaria quando il presidente lo ritenga 
opportuno o su domanda scritta di due dei suoi componenti, o die- 
tro invito del ministro dell’interno. 

Art. 10 (articolo 1 legge). — Per la validità delie adunanze del. 
consiglio di amministrazione e del comitato esecutivo dell'Opera. 
nazionale, è necessario l'intervento della maggioranza assoluta dei- 
rispettivi componenti. 

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei vo-- 
tanti. 

A parità di voti la proposta ‘s So respinta. 

Le votazioni hanno luogo per alzata e seduta o per appello” no-. 
minale. Hanno luogo a schede segrete quando si tratti di questioni 
concernenti persone. 

Art. 11 (articolo 1 legge). — I verbali delle sedute del consiglio. 
di amministrazione e del comitato esecutivo dell'Opera nazionale 
debbono contenere i nomi dei consigiieri intervenuti alla adunanza,. 
con la indicazione di quelli che hanno partecipato alla votazione 
sui singoli oggetti e di quelli che si sono astenuti. 

Detti verbali debbono essere motivati e contenere il riassunto. 
delle discussioni avvenute intorno ai singoli oggetti posti all'ordine 
del giorno. Essi debbono fare menzione delle opposizioni, dichiara- 
zioni o riserve con le quali taluno dei componenti abbia creduto di: 
| spiegare, di difendere o ricusare il proprio voto. I verbali sono sot- 
toscritti dal presidente e dal capo dell’ufficio di segreteria. 

Art. 12 (articolo 1 legge). — Il consiglio di amministrazione del- 
lOpera nazionale, su proposta del suo presidente, richiederà il nu-- 
mero di funzionari dello Stato necessario pel regolare andamento 
dei servizi. Lo stipendio dei detti funzionari rimarrà a carico delle 
rispettive amministrazioni. 

Art. 13 (articolo 1 legge). — Il capo dell’ufficio di SRO 9,8 
siste alle sedute del consiglio di amministrazione e del comitato» 
esecutivo dell'Opera nazionale e ne compila. i verbali; dirige il ser-- 
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vizio di segreteria ; tiene al corrente i registri ed elenchi necessari 
al regolare andamento dei servizi; adempie infine gli incarichi che 
gli sono affidati dal consiglio di amministrazione, dal comitato ese 
cutivo e dal presidente, 


ti 


CAPO II. — Contabilità deli’Opera nazionale e vigilanza. 


Art. 14 (articoli 1 e 10 legge). — L'Opera nazionale adempie ai 
.suol fini, oltre che con gli stanziamenti annuali disposti sul bilan 
cio del Ministero dell’interno, ai termini dell’art. 10 della legge, con 
de rendite del proprio patrimonio costituito dai lasciti, dalle dona- 
zioni, dalle oblazioni a favore dell'Opera nazionale ovvero degli in- 
validi della guerra in genere, nonchè dalle sovvenzioni di enti pub- 
blici. 

L'Opera nazionale potrà devolvere al raggiungimento dei suoi 
fini, in tutto o in parte anche i cespiti costituenti le attività patri- 
moniali, ogni qualvolta tale devoluzione risulti giustificata dalla ne- 
cessità di provvedere ad una efficace assistenza degli invalidi e sia 
«dimostrata tale da non recare pregiudizio all’azione successiva che 
l’ente debba tuttora esplicare. 

Art. 15 (articoli 1 e 10 legge). — Di tutti i beni che costituiscono 
il patrimonio dell'Opera nazionale deve formarsi un ordinato ed 
esatto inventario da tenersi al corrente a cura dell’ufficio di segre- 
teria. Esso deve essere riveduto ad ogni rinnovazione del presi- 
.dente dell'amministrazione. 

Dell’inventario e delle successive variazioni è data comunica- 
.zzone al Ministero dell’interno. 

Art. 16 (articoli 1 e il legge). —- L’esercizio annuale comincia 
‘col 1° gennaio e termina col 31 Rea: 

Il bilancio comprende la previsione delle curato e delle spese 
.di competenza dell’esercizio cui si riferisce, nonchè l’avanzo o di- 
.savanzo degli esercizi precedenti. i 

Art. 17 (articoli 1 e 11 legge). — Entro il mese di marzo di ogni 
anno il tesoriere presenta alia amministrazione il conto finanziario 


-della propria gestione riferibile all'esercizio scaduto, classificato 


nello stesso ordine del bilancio di previsione e corredato del bol- 


lettario, dei mandati di pagamento estinti e relativi documenti e di 


ogni altra giustificazione che gli fosse richiesta. 

Il comitato esecutivo presenta al consiglio il conto finanziario 
-del tesoriere, con una relazione sul risultato economico dell’eserci- 
zio in confronto a quello precedente, sullo stato patrimoniale e re- 
‘lative variazioni e sulla condizione finanziaria e morale dell’ente. 
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Salle applicabili le disposizioni degli articoli 223 a 249 e 231, 232 


del regolamento 12 febbraio 1911, n. 297, per l'esecuzione della lake 
comunale e provinciale, intendendosi sostituito al consiglio comu- 
nale di amministrazione dell'Opera nazionale e ai consiglio di pre- 
fettura e al prefetto il Ministero dell'interno. 

Art. 18 (articoli 1 e 11 legge). — Il servizio di cassa è discipli- 
nato con apposite norme da deliberarsi dal consiglio di amministra- 
zione. Il tesoriere deve però prestare cauzione nei modi che verran- 
no stabiliti dal consiglio medesimo con deliberazione da approvarsi 
dal Ministero dell’interno. 

Qualora il servizio di cassa, sia aftidato ad un istituto di emis- 
sione, questo non è tenuto alla prestazione della cauzione, ma nel 
relativo atto deve determinarsi la misura dell'interesse da corri- 
‘spondersi sulle giacenze di cassa. 

Per ogni somma riscossa il tesoriere rilascia quietanza da stac- 
carsi da un bollettario, fornito dall’amministrazione, a madre e fi- 
glia e con numero continuativo. 

Tutti 1 pagamenti sono ordinati ed eseguiti per mezzo di man- 
dati tratti con numero d’ordine progressivo nei limiti degli stan- 
ziamenti del bilancio e firmati dal presidente, dal membro del co- 
mitato esecutivo che sovraintende al servizio al quale si. riferisce il 
mandato 0, in difetto, dai membro anziano e dal ragioniere. 

Art. 19 (articoli 1 e 11, ultimo comma, legge). — L'Opera nazio- 
nale è sottoposta all’alta sigilinia del ministro dell'interno, il quale 
| potrà ordinare, in ogni tempo, la ispezione degli uffici e degli atti 
amministrativi, la verifica dello stato di cassa e l'esecuzione d’uffi- 


cio degli atti resi obbligatori da legge o regolamento, che lammi-- 


nistrazione, invitata, non si presti a compiere. 

| Tutte le deliberazioni del consiglio d’amministrazione dell'Opera 
nazionale e quelle prese in via d’urgenza dal comitato esecutivo su- 
gli oggetti di cui all'articolo seguente, debbono essere pubblicate 
nell'albo pretorio del comune di Roma. 

Un elenco sommario delle deliberazioni adottate così dal consi- 
glio di amministrazione dell'Opera nazionale, come dal comitato 
esecutivo, eccettuate quelle che riguardano esecuzione di provvedi- 
menti approvati, deve essere comunicato mensilmente al ministro 
dell’interno, il quale può richiedere copia delle deliberazioni me- 


desime per l'esercizio della vigilanza, con facolta, sentita l'Opera 


nazionale, di annullare quelle contenenti violazioni di legge o di re- 
golamento. L'elenco sommario mensile delle deliberazioni predette, 
escluse quelle di carattere riservato, e un riassunto annuale del bi- 
lancio del conto sono altresì pubblicati gratuitamente nella « Gaz- 
zetta ufficiale ». 


5 





3g TR “Db : RE ; i 

’} Hi SERE 6 % 

n Sy Re 

kh SIA A Topi 
CG CSSUZIETI 

ZA 

+ nr 48SQE1À 

i 





Art. 20 (articoli 1 e 11, ultimo comma, legge). — I bilanci pre- 


Ra ventivi, le ‘deliberazioni che ne moditicano gli stanziamenti ed 3 
. e» » » . De; . 
conti consuntivi sono comunicati al mimistro dell'interno per l’ap- 
Ca provazione. 


seo, Sono pure sottoposte all'approvazione del ministro dell’interno 
le deliberazioni che importino trasformazione o diminuzione di pa- 
trimonio, eccettuate quelle relative ad acquisto di beni stabili. 


Ms CAPO III — Rapporti fra l'Opera nazionale e gli enti e le associa: 
zioni, i comitati e gli istituti con essa collegati. Contabilità e vi- 
gilanza. 


sd Art. 21 (articolo 4 legge). — Agli enti pubblici, alle associazioni, 
Co Sn ai comitati ed agli istituti indicati nel comma a) dell’art. 4 della 
RI legge, alle loro federazioni, nonchè agli speciali comitati o istituti 

che l'Opera nazionale abbia creato o dei quali abbia promosso la 

costituzione, ai sensi dell’art. 5 della legge, e che siano giuridica- 

mente riconosciuti a norma del decreto luogotenenziale 25 luglio 
1915, n. 1142, potranno essere delegate, nei limiti delle rispettive 
STA circoscrizioni, le attribuzioni di competenza dell'Opera nazionale ai 
termini dell’art. 8 della legge stessa. ; 

Tale delegazione può essere fatta anche alle amministrazioni de- 
gli enti pubblici indicati nel comma b) del citato art. 4, allorchè 
abbiano assunto l’assistenza degli invalidi della guerra; in questo 
caso le dette amministrazioni rimangono soggette, per quanto con- 
cerne tale assistenza, alle norme stabilite dall'art. 5 della legge e 
dai seguenti articoli del regolamento. 

Contro la deliberazione del comitato esecutivo che affida o toglie 
a uno degli enti, comitati, istituti e federazioni sopra specificati, le 
attribuzioni previste dall’art. 3 della legge, non è ammesso alcun 


gravame. : 
Art. 22 {articolo 5 legge). — Gli enti, le associazioni, i comitati, 
gli istituti e le federazioni indicati nell’articolo precedente debbono i 


conformare la loro azione alle disposizioni di massima che siano 
emanate dall’Opera nazionale alle prescrizioni speciali che questa. 


reputi conveniente di dare in rapporto ai singoli invalidi. È 


L'Opera nazionale può sempre controllare l'andamento di detti 
enti, associazioni, comitati, istituti e federazioni anche mediante 
speciali ispezioni. 

Qualora gli enti, le associazioni, i comitati, gli istituti e le fede- 
razioni anzidette non possano ottemperare alle disposizioni date dal- 
l'Opera nazionale per difficoltà nascenti dai loro statuti, questa può 

‘ promuovere dalle competenti autorità la riforma degli statuti stessi. 


T) 
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Se invece l'inadempimento sia dovuto al fatto delle amministrazioni, 


l'Opera nazionale, previ gli opportuni richiami, promuove dalle com- 
petenti autorità i necessari provvedimenti d’ufficio, compresa la so- 
spensione delle amministrazioni. Può promuovere anche lo sciogli- 
mento di dette amministrazioni ovvero la revoca del riconoscimento 
giuridico concesso in base al decreto luogotenenziale 25 luglio 1915; 
n. 1142. Lo scioglimento è decretato dal prefetto per i comitati da 


esso riconosciuti; alla ricostituzione delle amministrazioni relative 


si procederà entro il termine di mesi tre. 

Spettano inoltre al prefetto gli altri poteri di vigilanza di cui al 
‘precedente art. 19. 

I provvedimenti adottati in base al presente articolo sono defi- 
nitivi. 

Compete in ogni caso al prefetto di adottare i provvedimenti di 


— urgenza che siano richiesti da gravi motivi di interesse pubblico. 


Art. 28 (articolo 5 legge). — La costituzione d’ufficio di federa- 
zioni provinciali o interprovinciali è disposta rispettivamente dai 
prefetti e dal Ministero dell’interno, su richiesta dell'Opera nazio- 


nale. 


Gli statuti relativi sono approvati dalle autorità medesime, pre- 
via comunicazione alle amministrazioni interessate per le eventuali 
loro osservazioni, e udito il comitato esecutivo dell'Opera nazionale. 

Gli statuti delle federazioni possono chiamare a far parte dei 
consigli amministrativi delle medesime un rappresentante delle as- 
sociazioni o sezioni locali di associazioni indicate nell’art. 3 del pre- 
sente regolamento. 

Le federazioni possono comprendere anche gii enti pubblici di 
cui alla lettera b) dell’art. 4 della legge quando gli stessi abbiano 
assunto l'assistenza degli invalidi della guerra. 

Il provvedimento che ordina la costituzione della federazione è 
definitivo : contro il rifiuto a provvedere da parte del prefetto, è dato 


all'Opera nazionale il ricorso, anche in merito, al ministro dell’in- 


terno. 

Il provvedimento del ministro è definitivo. 

Sono applicabili alle federazioni le norme stabilite negli articoli 
40, 41 e 44 del regolamento 1° gennaio 1905, n. i2, intendendosi sosti- 
tuito il comitato esecutivo dell'Opera nazionale alla commissione pro- 
vinciale di beneficenza. 

Le federazioni costituite a norma di quest'articolo, sono ricono- 
sciute agli effetti della legge 25 marzo 1917, n. 481, e non potranno 
sciogliersi se non nei modi e termini da prevedersi nei rispettivi sta- 


tuti. 


‘ Sono applicabili a tutte le federazioni le norme di contabilità e di 
vigilanza contenute negli articoli seguenti : 
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i Art. 24 (articolo 11 legge). — Gli enti, associazioni, comitati ed E, 
st istituti di cui al comma a) dell’art. 4 della legge debbono tenere l’in- de 
dl ventario dei beni che costituiscono il loro patrimcenio. 

L’inventario deve essere riveduto ad ogni cambiamento del presi- 
dente. Di esso e delle successve variazioni è data comunicazione a 
cura delle singole amministrazioni all'Opera nazionale. 

Art. 25 (articolo 11 legge). — Per gli enti, associazioni, comitati 
$ ed istittuti suddetti l'esercizio annuale comincia col 1° gennaio e ter- 
3A mina col 31 dicembre. 7 
een Le amministrazioni deliberano 1l bilancio entro il mese di ottobre 
3 ENI dell’anno precedente a quello cui si riferisce e ne trasmettono subito 
un esemplare all'Opera nazionale. 

Il bilancio comprende la previsione delle entrate e delle spese di 
competenza dell'esercizio e l’avanzo o disavanzo delle gestioni pre- 
7 cedenti. As 
Rat) Nel compilare il bilancio le. amministrazioni debbono indicare 
| i motivi degli aumenti e delle diminuzioni proposte così all'entrata 
come all'uscita, comparativamente al bilancio del precedente eserci- 
zio, e devono ar ragione delle entrate e spese nuove. 

PO | Il comitato esecutivo dell’Opera nazionale esamina la regolarità 
amministrativa e contabile del bilancio e se esso corrisponda ai fini 
per i quali fu istituito l’ente, comitato od istituto cui si riferisce. 

Il bilancio diventa esecutivo se nel termine di un mese dalla data 
del ricevimento il comitato non lo restituisce con osservazioni. Sulle . © 
repliche date dall’amministrazione dell'ente il comitato emette il‘ 
provvedimento definitivo, al quale l’amministrazione deve unifor- 
Marsi. 

Eguale procedura è osservata per le variazioni al bilancio dive- 
nuto esecutivo e per le deliberazioni che importino trasformazioni 0 
diminuzioni di patrimonio. 

Art. 26 (articolo 11 legge). — Per la presentazione, compilazione 
e documentazione del conto finanziario del tesoriere, si osservano, 
per gli enti, associazioni, comitati ed istituti suddetti, le disposizioni 7 
del primo comma dell'art 17. 

Le amministrazioni interessate deliberano entro il mese di maggio 
il conto stesso e formano da parte loro il conto economico dell’eserci- | 
zio in confronto a quello precedente, lo stato generale del patrimonio 
con le sopravvenute variazioni e una relazione sul risultato morale 
della propria gestione. n 

Il conto finanziario del tesoriere è sottoposto all'approvazione — 
del comitato esecutivo dell’Opera nazionale ; ma è di regola, esami- |. 
nato nella sede del comitato od istituto, da un funzionario dell’am- | 
ministrazione dello Stato all’uopo designato, il quale presenterà una 











particolareggiata relazione al comitato esecutivo suddetto, unita- 
mente ad un esemplare del conto e agli atti di cui al comma prece- 
dente. 

Potrà aitresì allegare tutti quei documenti che ritenesse indispen- 
sabili per il giudizio sulle questioni eventualmente trattate nella re- 
lazione medesima e sulle contestazioni che potessero insorgere tra 
ente, comitato o istituto e tesoriere. 

Sono estese ai conti stessi le disposizioni dell'ultimo comma del- 
l'art. 17, intendendosi sostituire al consiglio di amministrazione del- 
.l’Opera nazionale l’amministrazione dell'ente, comitato, o istituto, e 
ai Ministero dell’interno, il comitato esecutivo dell'Opera nazionale. 

Art. 27 (articolo 11 legge). — Per il servizio di cassa dei menzio- 
nati enti, associazioni, comitati ed istituti si applicano le disposi- 
zioni dell'art. 18, intendendosi sostituito al consiglio di amministra. 
zione dell'Opera nazionale, l’amministrazione rispettiva, e al Mini- 
stero dell’interno, il comitato esecutivo dell'Opera nazionale per 
quanto riguarda l'approvazione delle deliberazioni concernenti il ser- 
vizio medesimo. 

Art. 28 (articolo 11 legge). — La forma materiale dell'inventario, 
del bilancio preventivo e del conto consuntivo degli enti, associazio9- 
ni, comitati ed istituti succitati è determinata dal consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Opera nazionale. 

I bilanci preventivi, le deliberazioni che ne modificano gli stanzia- 
menti ed i conti consuntivi, nonchè le deliberazioni riguardanti tra- 
sformazioni o diminuzioni di patrimonio debbono essere pubblicati 
all’albo pretorio del comune ove hanno sede le istituzioni stesse. 

Art. 29 (articolo 11 legge). — Le istituzioni pubbliche che, ai sen- 
si dell’art. 9 della legge, provvedono al ricovero, all'istruzione e al- 
l’assistenza degli invalidi della guerra designati dall’Opera nazio- 
rale debbono, per quanto riguarda la gestione relativa, tenere una 
contabilità speciale secondo le norme che saranno stabilite dal comi- 
tato esecutivo dell'Opera nazionale. Per questa parte le istituzioni 
stesse sono sottoposte al controllo e alia vigilanza del comitato me- 
desimo da esercitarsi con le norme stabilite nei precedenti articoli. 


CAPO IV. — Rieducazione professionale e protesi. 


Art. 30 (articoli 12 e 13 legge). — Le scuole di rieducazione pro- 
fessionale, di cui agli articoli 12 e 13 della legge, devono essere rico- 
nosciute ed autorizzate dalla amministrazione militare, con conven- 
zione approvata dal Ministero della guerra sentita l'Opera nazio- 
nale. 
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L’autorizzazione sarà concessa solo alle scuole che, oltre a soddi- 
sfare alle condizioni che siano per stabilire d'accordo l’amministra- 
zione militare, l'Opera nazionale e le amministrazioni competenti, 
PES dimostrino : 

a) di possedere locali, armamentario e mezzi tecnici adeguati ; 


e b) di essere affidate alla direzione di persona di riconosciuta 
TR ‘competenza, che sia medico o assistita da un medico competente ; 

à è, s . . . è 

ve: c) di esser organizzate e dirette scientificamente secondo le 


norme fondamentali della fisiologia del lavoro e della igiene del la- 
voro e possedere, secondo la natura della scuola, gli apparecchi e gli 
strumenti scientifici necessari per il controllo grafico del grado di 
ssi allenamento e di orientamento dei movimenti degli organi e delle 
di. parti lese ; 
d) è possedere una officina adatta per eseguire quelle più co- 
Ain, muni riparazioni o modificazioni degli apparecchi di protesi o degli 
utensili adoperati, che fossero richieste dai bisogni della rieduca- 
zione professionale. Sarà inoltre aggregato alla direzione un invali- 
COIN do già rieducato, designato dalla locale sezione dell’associazione na- 
Sa zionale fra gli invalidi, o, in difetto, da altra associazione locale giu- 
i ridicamente riconosciuta. 
6,6" Nelle convenzioni ‘saranno determinate le rette e condizioni per 
+ la rieducazione così degli ammessi a carico dell’amministrazione mi- 
litare, come di quelli a carico dell'Opera nazionale. Alle condizioni 
e con le norine che saranno determinate dall’Opera nazionale potrà 
essere consentito di provvedere .all’assistenza protetica negli stessi 
| istituti v scuole nei quali si impartisce la rieducazione professionale. 

Per le scuole che sorgessero quando saranno cessati gli obblighi 
dell’amministrazione militare, spetterà all’Opera nazionale ricona- 
scere la esistenza delle condizioni anzidette e concedere l’autoriz- 
zazione prevista dal primo comma del presente articolo. 

Art. 31 (articolo 12 della legge). — L’ammissione degli invalidi 
militari alle scuole ed istituti di rieducazione avverrà al termine del- 
la licenza, che potrà esser loro concessa dopo espletate le cure pres- 
so i centri di cure fisiche ed ortopediche in conformità delle norme 

i; per l'applicazione del decreto luogotenenziale 10 agosto 1916, n. 1012 
- o direttamente dai centri suddetti. 

Solamente nei casi eccezionali in cui, a parere dei direttori di 
cure fisiche ed ortopediche, gl’invalidi siano ritenuti assolutamente 
incapaci di profittare della rieducazione o quando diano sicuro af- 
fidamento di potervi provvedere con mezzi propri gl’invalidi po- 
tranno essere dispensati dall’ammissione nelle scuole od istituti di 
rieducazicne. 

Art. 32 (articolo 12 legge). — Gli invalidi militari, allo scadere 


. 





della licenza eventualmente ottenuta, si presenteranno direttamente 
alla scuola o istituto di rieducazione stabilito d'accordo fra il diret- 
tore di sanità militare competente e l’amministrazione dell'Opera 
nazionale. 

Gl'invalidi dovranno già essere forniti, per cura del centro di 
cure fisiche e ortopediche competente, dell'apparecchio provvisorio 
di protesi; o tutorio. 

Art. 33 (articoli 12 e 13 legge). — L'ammissione alle scuole di 
cui all'articolo precedente sarà ordinata, quando si verifichino le 
condizioni previste dall'art. 12 della legge, a misura che si avranno 
posti disponibili, dall'autorità militare per i militari e dall’Opera 
nazionale per i non militari. La scelta della scuola e i trasferimenti 
da una scuola all’altra saranno determinati dal ‘bisogno e dalla pos- 
sibilità della rieducazione in rapport» alle condizioni fisiche, allo 
stato sociale degli invalidi, e alle particolari attitudini che nel corso 
della rieducazione medesima essi abbiano a manifestare. 

La scelta della professione o del mestiere cui-l’invalido debba es- 
sere avviato e gli eventuali mutamenti saranno fatti, tenendo 'pre- 
senti le norme dell’art. 3 n. 3 della legge e i criteri direttivi che sa- 
ranno stabiliti dall’Opera nazionale, dal direttore e dal medico della 
scuola e da un ispettore dell'industria e del lavoro o da altra persona 


‘ competente delegata dall’Opera nazionale, uditi l’invalido mede- 


simo ed il rappresentante degl’invalidi, di cui al terzultimo comma 
dell’art. 30. In caso di divergenza, anche relativamente al desiderio 
espresso dall’invalido, decide il comitato esecutivo dell'Opera na 
zionale. 

In quanto sia consentito dalle disponibilità dei posti e dalle ne- 
cessità della rieducazione, gli invalidi saranno preferibilmente am- 
messi negl’istituti adatti che siano meno lontani dai luoghi di resi- 
denza loro o dalla loro famiglia. 

Ogni scuola di rieducazione dovrà mandare all'Opera nazionale 
una relazione su ciascuno invalido, militare o non militare, secondo 
apposita cartella biografica da determinarsi dall’Opera stessa. 

Prima della scadenza dei termini di cui all’art. 13 della legge, la 
scuola ne riferirà al comitato esecutivo dell'Opera nazionale e, ove 
ritenga necessario l'eccezionale provvedimento di cui al terzo com- 
ma. dell’articolo medesimo, ne farà motivata proposta. 

Art. 34 (articoli 12 e 13 legge). — Per il periodo di tempo, per il 
quale durano gli obblighi dell’amministrazione militare, le scuole di 
rieducazione sono soggette alla vigilanza di questa per quanto si at- 
tiene alle condizioni igienico-sanitarie e alla disciplina, e alla vigi- 
lanza dell'Opera nazionale per quanto riguarda la rieducazione. 

Nel periodo successivo tutti i suddetti poteri di vigilanza spet- 
tano all'Opera nazionale. 
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‘Usai nel primo periodo come nel successivo, la vig gilanza - spet: 
udto all'Opera nazionale, ner quanto riguarda il modo come s ‘im 
partisce l'istruzione prelato sarà esercitata, di regola, per 
inezzo dell’ispettorato medico e degli aitri ispettori dell’industria e 
del lavoro. Questi saranno sempre sentiti per l'ordinamento tecnica 
delle officine e dei laboratori in ciascuno istituto. 

Art. 35 (articolo 13 legge). -— Il giudizio sulla dimissibilità del- 
l’invalido dall’istituto per compiuta rieducazione o per la impos- 
sibilità di proseguirla, sarà dato dal direttore della scuola, dal me- 


dico alla medesima addetto e da un ispettore dell'industria o da 
altra persona competente delegata dall’Opera nazionale, udito il 


rappresentante degli invalidi, di cui al terzultimo comma dell’arti- 
colo 20. Prima che avvenga la dimissione dell’invalido, il direttore 
della scuola ne darà avviso all’autorita militare competente ed al- 
l'Opera nazionale. 

Art. 86 (articolo 14 legge). — L’autorità militare potrà concedere 
agli istituti o scuole professionali, che ne facciano richiesta, anche 
per le mansioni di direttore tecnico dell’officina di montaggio ed 
adattamento degli apparecchi di protesi annessa alla scuola, un uf- 
ficiale medico che abbia speciale competenza in materia. 

Art. 37 (articolo 14 legge). — Gli ufficiali e i sottufficiali che l’au- 
torita militare è tenuta a fornire, ai termini dell'art. 14 della legge, 
per la disciplina dei ricoverati, saranno scelti di preferenza fra gli 
invalidi. 

Art. 38 (articolo 15 legge). — (Gli invalidi militari ricoverati 
presso gli istituti e le scuole di rieducazione professionale e le case 
di convalescenza o di lavoro, che non abbiano già ottenuto il con-. 
gedo, possono essere ammessi a fruire di breve licenza o di licenza 
straordinaria, per constatate ragioni di famiglia o di salute. 

Art. 39 (articolo 17 legge). — Per la fornitura degli apparecchi 
tutorî, degli apparecchi provvisori di protesi, degli apparecchi defi- 
nitivi e dei piloni o fittoni, messa a suo carico dall’art. 17 della leg- 

l’amministrazione militare provvederà con apposite convenzioni 
con le ditte ammesse a tale fornitura dall'articolo stesso e secondo 


- le norme che saranno proposte dalla commissione all'uopo nominata 


dal ministro della guerra. 

Tali convenzioni dovranno contenere, oltre agli altri patti che 
saranno ritenuti convenienti, l'impegno : a fornire apparecchi con- 
formi al tipo prescelto dall’amministrazione predetta: a garantire 
la durata di essi, per tutto ciò che riguardi modalità di costruzione e 
materiale impiegato, per il tempo che l’amministrazione stessa de- 
terminerà ; a ripavarli e a rinnovarli in caso di riconosciuto bisogno ; 
a rilasciare una cauzione a garanzia di tali obblighi. 
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Le ditte stesse devono anche obbligarsi a fornire alle officine mi 
nori (laboratori di montaggio e di adattamento) il materiale greg- 
gio e le parti ritenute opportune alla costruzione ed all’adattamento 
degli apparecchi di protesi secondo le condizioni individuali degli 
invalidi. — 

Le ditte straniere dovranno essere sottoposte alle stesse aa 


lità d'impegno e agli stessi obblighi di garenzia di quelle nazionali. 


Art. 40 (articolo 17 legge). — L’applicazione degli apparecchi de- 
finitivi di protesi, di cui all’articolo precedente, viene di regola ese- 
guita esciusivamente presso gli istituti di rieducazione professionale. 

Art. 41 (articolo 17 legge). — Tutti gli apparecchi di protesi do- 
vranno essere collaudati, dopo essere stati applicati all’invalido, ed 
entro 1 termini che saranno fissati dalle convenzioni di cui all’arti- 
colo 89. 

Il collaudo verrà eseguito da apposite commissioni, a ciò nomi- 
nate dal ministro della guerra, con il concorso di un rappresentante 
deil’Opera nazionale. | 

Contro le determinazioni di tali commissioni è ammesso reclamo, 
entro trenta giorni, ad una commissione centrale nominata dal mi- 
nistro della guerra, che deciderà con il concorso di un delegato del- 
l'Opera nazionale. 

Art. 42 (articolo 17 legge). — Ogni invalido, il quale venga for- 
rito di apparecchi di protesi, ne rilascerà ricevuta. Egli riceverà 
dall’autorità militare le istruzioni per l’uso ed il buon governo degli 
apparecchi stessi. 

Dell’avvenuta consegna, Gola e militare darà notizia 
all’Opera nazionale riferendole : 

a) il numero e la natura degli apparecchi, la materia di cui 
sono costituiti e le altre loro caratteristiche ; 

b) l'officina produttrice ; 

c) i contrassegni di riconoscimento che dovranno esservi stati 
applicati ; 

d) la data di collaudo ; 

e) la data di consegna; 

f) il limite di garanzia. 

Art. 43 (articolo 17 legge). — Le ditte, alle quali o 
zione militare abbia commesso la fornitura degli apparecchi di pro- 
tesi a suo carico, sono tenute a fornite alle stesse condizioni all’O- 
pera nazionale quelle occorrenti per la rinnovazione o sostituzione 
a carico dell'Opera stessa. Analoga clausola deve essere sempre in- 
serita dall’amministrazione militare nelle convenzioni con tali ditte. 

L'Opera nazionale potrà stipulare convenzioni con ditte diverse, 
ma dovrà osservare le disposizioni deil’articolo 17 della legge e di 
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pic «quelle del presente regolamento, fatta eccezione per il collaudo, che, 
ca — in ogni caso di fornitura per conto dell'Opera nazionale, si effet- 
"pà tuerà per mezzo di commissioni locali di primo esame, e di una com- 
mici missione centrale di appello, composte ciascuna di tre delegati del- 
a l'Opera nazionale. 
pe<; Le stesse disposizioni si applicano per quanto ara le ripa- 
Si razioni a carico dell'Opera stessa. 
RT E’ estesa alle forniture di apparecchi a carico dell'Opera nazio- 
SUA nale la disposizione del primo comma dell’articolo precedente. 
5 Art. 44 (articolo 17 legge); — Quando un apparecchio di protesi 
Re, abbia bisogno di riparazione, sostituzione o rinnovazione, l’invalido 
ne farà domanda con apposito modulo all’ente, associazione, comi- 
tato o istituto collegato con l'Opera nazionale o al delegato locale 
Di di questa, o, in sua mancanza, al sindaco del comune di residenza,  ‘ 
«che la trasmetterà all'Opera nazionale con le informazioni che sa- 
LE ranno stabilite dall’Opera stessa. 
e ù Questa, previ gli accertamenti che ritenesse di disporre diretta. 
i mente o di richiedere alle autorità governative locali, darà le di- 
sposizioni del caso alla officina prescelta, e curerà lo invio, a sue 
«spese, all’officina stessa dell'apparecchio da riparare. Particolari 
facilitazioni saranno concesse ai mutilati di entrambi gli arti infe- 
riori, e a coloro che furono provvisti d'apparecchi che vengono poi 
, riconosciuti difettosi dall’Opera nazionale. 
I Il comitato esecutivo ha però facoità di delegare agli enti, asso- 
RE clazioni, comitati, istituti e alle persone indicate nel primo comma, 
ATC la decisione nel casi di assoluta urgenza circa la riparazione, la so- 
Sy | stituzione o la rinnovazione di un apparecchio, salva ratifica del 
‘comitato stesso, che dovrà esserne subito informato. 
; La rinnovazione o la sostituzione di un apparecchio seguiranno, 
di regola, contro il ritiro di quello fuor1 uso. 
L'Opera nazionale non è tenuta, di regola, alla riparazione, alla 
‘sostituzione o alla rinnovazione degli apparecchi di protesi non for- 
riti all’invalido dall'autorità militare o dall’Opera stessa, nè alle 
operazioni di tal genere reclamute, agli apparecchi forniti da essa 
o dall’amministrazione militare, da guasti causati da malvolere od 
incuria dell’invalido. 
Art. 45 (articolo 17 legge). — Gli speciali delegati dell'Opera na- 
zionale, degli enti, associazioni, comitati od istituti con essa colle- 
‘gati vigileranno anche sulla tenuta degli apparecchi di protesi da 
‘parte degli invalidi. 
E’ in facoltà dell’Opera nazionale di concedere premi a coloro 
che si segnaleranno per maggiore cura e uiligenza nei riguardi degli 
‘apparecchi loro consegnati. 





Casp 
CAPO V. — Esercizio dell’assistenza. 


Art. 46 (articolo 2 tegge). — Nei casi di cui al secondo comma 
dell’articolo 2 della legge 25 marzo 1917, n. 481, la dichiarazione di 
invalidità fatta» secondo le disposizioni della legge 21 febbraio 1895, 
n. 70 (testo unico) e successive, per 1 militari e per i non militari ai 
quali, per la loro condizione, esse siano appiicabili, costituisce titolo 
per la protezione ed assistenza agli effetti della citata legge 25 mar- 
zo.1917, n. 481. 

Per i non militari inscritti agli istituti di previdenza come impie- 
gati o salariati al servizio di enti locali, costituisce titolo la dichia- 
razione d’inabilità fatta con le norme che reggono i rispettivi istituti. 

L’amministrazione militare > quella da cui il non militare di 
pende o l’amministrazione dell’istitutc di previdenza, appena la di- 
chiarazione d’invalidità sia pronunziata, ne dà comunicazione all’O- 
pera nazionale con tutte le notizie che possezga circa la storia cli- 
nica, la diagnosi, le cure alle quali l’invalido fu sottoposto e l’esito 
cli esse. 

Le amministrazioni medesime informano altresì l'Opera nazio- 
nale delle pensioni e degli assegni temporanei o rinnovabili conferiti 
agl’invalidi appena avvenuto il conferimento. 

Art. 47 (articolo 2 legge). — Per 1 non militari, ai quali non siano 
applicabili le disposizioni sulle pensioni richiamate nell'articolo pre- 
cedente, la dichiarazione d’invalidità, ai fini cella legge 25 marzo 
1917, n. 481, è fatta, su proposta del sanitario curante, da una com- 
missione, avente sede nell’ufficio del medico provinciale e composta 
del detto tunzionario, di un medico militare designato dalla dire- 
zione di sanità militare avente giurisdizione sulla provincia mede- 
sima e di un- sanitario designato per ogni provincia dal comitato 
esecutivo dell'Opera nazionale, scelto preferibilmente tra quelli ad- 
cetti a cliniche universitarie o a pubbiici ospedali. 

La proposta del sanitario curante deve contenere le indicazioni 
richieste dall’articolo 44 (primo comma) del regolamento 5 settem- 
bre 1895, n. 603 ed essere corredata possibilmente di documenti giu- 
stificativi. Qualora il detto sanitario non creda di proporre alla com- 
missione la dichiarazione d'invalidità, deve informarne per iscritto 
l'interessato, il quale puèù ricorrere alla commissione stessa. Il ri- 
corso può essere anche verbalmente esposto al segretario del co. 
mune ove l’interessato risiede ; il segretario ha l’obbligo di redi- 
gerlo in iscritto e di trasmetterl> alla commissione. 

La commissione, fatte eseguire rapidamente le indagini che ri- 
tenga necessarie, sottopone l'interessato a visita collegiale. Di que- 
sta deve rilasciars! un certificato, firmato dai tre componenti, nel 
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quale siano accu.ratameate descritt= le lesioni od infermità e sia 


dichiarato se ricorrano le condizioni indicate nel primo comma del- 


l'articolo 3 della legge 25 marzo 1917, n. 41 

Seno applicabili a teli visite ed al reiativi certificati le disposi- 
zioni degli articoli 49, 50, 52 e 23 del citato regolamento, intenden- 
così sostituita alla causa di servizio 1l fatto di guerra. 

Del certificato delia visiva ccllegiale, qualunque sia l'esito di 
questa, è data comunicazione all'Opera nazionale e all’interessato, 
cne può appellassi all'Opera medlesima contro il giudizio negativo 
cella commissione provinciale. 7 

Il comitato esecutivo dell'Opera nazionale, premessi gli ulteriori 
accertamenti che vitenga necessari, sentita la direzione generale 
della sanità pubblica e vagliate ie eventuali deduzioni dell’interes- 
sato, decide inappellabilmente. * 

Per le attribuzioni indicate nel presente articolo i funzionari ci- 
vili militari avranno diritto soltanto alle indennità di viaggio, di 
missione o di trasferta che loro competano, in base alle disposizioni 
relative, a carico dell’amraulnistrazione dalla quaie dipendono. 

Art. 48 (articolo 24 legge). —- Ogni ospedale, istituto di cura; 
scuola di rieducazione od altra istituzione (esclusi gli ospedali da 
campo, di tappa e di primo sgombro, e quelli aventi funzioni affini, 
designati dal Ministero della guerra) che presti in qualsiasi forma, 
per qualsiasi tempo o in qualsiasi momento assistenza ad individui 
in seguito a lesioni © infermità incontrate per servizio di guerra, 0, 
comunque, per un fatto di guerra, che ne importino la inabilità a la- 
voro proficuo o ne menomino in grado notevole la capacità al la- 
voro, è tenuto a darne notizia all'Opera nazionale, mediante l’invio 
di apposita scheda redatta nei modi e nei termini stabiliti d'accordo 
dai Ministeri dell’interno, della guerra e della marina. 

Il Ministero dell'interno, costituita l’armministrazione dell'Opera 
nazionale, le trasmetterà le schede raccolte, in esecuzione del cea- 
simento disposto in base all’art. 24 della legge, anteriormente al 
presente regolamento. 

Spetta all'Opera nazionale di seguire la sorte di ciascuno dei 
censiti, per sollecitare e facilitare la esecuzione della procedura di 
dichiarazione d’invalidità a norma dell’articolo 2 della legge e per 
l'ulteriore esercizio dell’assistenza in tutte le sue forme. 

Spetta pure ad essa di tenere al corrente lo schedario raggrup- 
pando le schede relative allo stesso invalido, che le pervengano da- 
gli istituti dai quali egli sia successivamente assistito, o riunendole 
alla scheda definitiva, da redigere in seguito all'intervento della 
dichiarazione d’invalidità e da completare con opportuno richiamo 
al libretto personale di cui all'articolo seguente. 
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La scheda deve indicare per ciascuno degli invalidi la natura 
della invalidità, la rieducazione avuta, lo stato di famiglia, la resi. 
denza, il mestiere o la professione che esercitava o che esercita, la 
pensione o l'assegno di cui gode e la data in cui fu conferito, o la 
data di dichiarazione d’invalidità per quelli non provvisti di pen 
sione ed ogni altra notizia atta ad accertare in qualsiasi momento 
la necessità dell'assistenza. 

Art. 49 (articoli 2 e 24 legge). — L'Opera nazionale farà redigere 
per ogni invalido un « libretto personale » contenente i dati forniti 
dalle amministrazioni di cui all’art. 46 o risultanti dalla procedura 
di:cui all'art. 47. 

Nel libretto dovranno essere altresì indicati gii estremi di identi- 
ficazione degli apparecchi di protesi dei quali l’invalido sia fornito, 
la data della fornitura, il periodo di garanzia, il termine fissato per 
la rinnovazione. 

. Il Hibretto sarà redatto in due esemplari, dei quali uno sarà con- 
segnato all’invalido e l’altro trattenuto presso l'Opera nazionale. 

A cura di questa vi dovranno esser successivamente registrate 
tutte le variazioni che siano per verificarsi in confronto dei dati ori- 
ginari che vi sono segnati. 

Art. 50 (articoli 3 e 5, secondo comma, legge). — Gli speciali de- 
legati, che l'Opera nazionale può nominare ai sensi dell’art. 5 della 
legge, debbono vigilare sulle condizioni degli invalidi nelle rispettive 
circoscrizioni, assisterli specialmente nelle pratiche relative alla li- 
quidazione della pensione ed al loro collocamento per l’esercizio pro- 
fessionale ; proporre i provvedimenti di assistenza nei riguardi degli 
invalidi, indicando particolarmente se sia necessario collocarli pres- 
so famiglie od in adatti istituti e vegliando affinchè siano rispettate 
le disposizioni degli articoli 80 e seguenti della legge 30 giugno 1889, 
n. 6144 (testo unico) ; esercitare gli incarichi che vengano loro affi- 
dati in singoli casi dall’Opera nazionale e riferire periodicamente sul 
modo come si svolge la protezione e l'assistenza degli invalidi. 

Nella scelta dei delegati lccali può esser data la preferenza a 
rappresentanti di associazioni fra invalidi o ad invalidi. 

Anche gli enti, le associazioni, i comitati e le istituzioni collegate 
con l'Opera nazionale possono nominare speciali delegati, con eguali 
attribuzioni. L'elenco di tali delegati dev'essere comunicato al comi- 
tato esecutivo dell'Opera nazionale. i 

L’ufficio di delegato è gratuito, salvo il rimborso delle spese, 
strettamente indispensabili, di viaggio e di dimora. Nessun rimborso 
è dovuto a quei delegati. che essendo funzionari dello Stato, debba- 
no accedere, per ragione del loro ufficio, in località dove si trovano 
invalidi. 
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Art. 51 (articolo 3, n. 1 legge). — L’assistenza cui è tenuta 1’ O- 


pera nazionale a termine dell’art. 3, n. 1, della legge, comprende : 


a) per l'assistenza sanitaria :.le cure mediche e chirurgiche, da 
prestarsi all’invalido, quanto ai militari, nel periodo successivo al 
momento nel quale cessano a norma della legge gli obblighi dell’am- 
ministrazione militare e quanto ai non militari, nel servizio succes- 
sivo alla dichiarazione di invalidità, sempre ai fini di una possibile 
guarigione o di un possibile miglioramento delle lesioni o delle infer- 
mità incontrate per i servizi di guerra o per un fatto di guerra, e che: 
furono riconosciute come causa della invalidità ; 

b) per l'assistenza ortopedica: ie forme di intervento ; che si 
possono effettuare durante la cura chirurgica ed anche dopo e che 
hanno per iscopo di evitare e correggere alterazioni o deformità, 9 
di accrescere l'attitudine a lavoro proticuo, sempre che tali forme 
di intervento siano richieste da necessità constatate nel periodo in- 
dicato al precedente coima a) e derivanti dalle lesioni od infermità 
rironosciute come causa della invalidità ; 

c) per l'assistenza protetica: l'adattamento e l'applicazione di 
apparecchi tutorî e di protesi, funzionali od estetici, richiesti dalle 
lesioni o infermità riconosciute come causa della invalidità, in rin- 
novazione, sostituzione e riparazione degli apparecchi detinitivi for- 
niti dall’amministrazione militare. 

Art. 52 (articolo 3, n. 1 legge). — Ad assicurare l'assistenza di cui 
all'articolo precedente, così sotto la forma del ricovero come sotto 
quella domiciliare ed ambulatoria, l'Opera nazionale provvede : 

a) creando istituti speciali quando ne ritenga il bisogno, giusta 
la facoltà riconosciutaie dall’art. 5 della iegge ; 

b) stipulando apposite convenzioni con gli istituti autonomi, 
esistenti o istituendi, che riconosca idonei, nonché, occorrendo, con 
privati professionisti e specialisti. 

Art. 58 (articolo 3; n. 1, legge). — L'ammissione così alla assiston- 
za domiciliare od abda come al ricovero in uno degli istituti 
di cui allo articolo precedente, è disposta dall’Opera nazionale su 
domanda dell'interessato, presentata a uno degli enti, associazioni, 
comitati o istituti con essa collegati, ovvero al delegato locale del- 
l'Opera nazionale, o, in sua mancanza, al sindaca del luogo di resi 
denza, e previ gli opportuni accertamenti. 

In casi di urgenza può essere autorizzata dall'ente, associazione 
comitato o istituto collegato, ovvero dal delegato locale, o, in sua 
mancanza dal sindaco, che ne daranno contemporaneamente notizia 
all'Opera nazionale anche rivolgendosi, dove manchino sanitari ed 
istituti obbligati verso l'Opera nazionale, ad istituti o sanitari di- 
versi. 
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Così i sanitari come gli istituti che inizino, in qualsivoglia forma,, 
la assistenza dell’invalido, daranno all'Opera nazionale notizie som- 


marie circa la natura clinica del caso, la necessità di cura, la progno- 


si, la probabile durata, e quant'altro possa essere, in via di massima, 
o per singoli casi speciali, prescritto o richiesto dall’Opera mede- 
sima. ERE 

Questa dovrà inoltre esser prontamente informata dalla cessazio- 
ne dell’assistenza e dell’esito ottenuto. 

Art. 54 (articolo 3, n. 1, legge). — Spetta all'Opera nazionale li. 
vigilare per mezzo degli enti, associazioni, comitati ed istituti con 
essa collegati o mediante propri delegati fiduciari, sugli invalidi assi- 
stiti affinchè la cura sia adeguata al tempo necessario, e di disporre,. 
sulla domanda dell'interessato o per necessità di cura, il trasferimen- 
to da uno ad altro istituto. 

Art. 55 (articolo 8, n. 2, legge). — Quando per le condizioni degli. 
invalidi, e per la mancanza di parenti in grado di assisterli conve-- 
nientemente, sia necessario provvedere a norma dell’art. 3, n. 2, 


| della legge, è, di regola, preferito il collocamento presso famiglie,. 


salvo contraria volontà dell’invalido. La scelta della famiglia o del- 
l'istituto adatto è fatta dall’Opera nazionale o del comitato locale, 
all'uopo delegato, udito l’invalido. L'Opera nazionale determina la. 
retta o la quota diretta che debba far carico all’invalido. 

Le famiglie e gl’istituti prescelti debbono riferire trimestralmente 
all’Opera nazionale, o al comitato locale delegato, sulle condizioni: 
degl’invalidi loro affidati, debbono conformarsi alle prescrizioni che 
siano date all'Opera per l'assistenza dei medesimi e sottostare alle 
ispezioni ordinarie e straordinarie che l'Opera disporrà per la neces- 
saria vigilanza. 

I pubblici ufficiali debbono informare l'Opera nazionale di tutti 
i fatti venuti a loro conoscenza, che possano rendere necessario l’in- 
tervento immediato di essa. 

Nei casi d'urgenza il prefetto provvede per la protezione e l’as- 
sistenza degli invalidi, riferendone all'Opera nazionale. 

Art. 56 (articolo 3, n. 2, e articolo 9 legge). — L'Opera nazionale 
direttamente o per mezzo degli enti, comitati ed istituti con essa. 
collegati o dei suoi delegati speciali, stipulerà apposite convenzioni. 
con quelle fra le istituzioni, indicate nell’articoio 9 della legge, che 
ritenga più adatte al ricovero e all’assistenza degli invalidi della. 
guerra, allo scopo di determinare il costo e le condizioni dei ricoveri. 
In mancanza di convenzioni le istituzioni medesime non potranno 
chiedere per il ricovero d’invalidi non appartenenti al territorio, en-- 
tro il quale esse spiegano la loro azione, una retta superiore a quel-- 
la in vigore per gli appartenenti al detto territorio. 
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Le istituzicni che dispongono di posti gratuiti o di borse di studio, d 
non destinati a pro’ di determinate famiglie, debbono denunziare 
all’Opera nazionale o all’ente, comitato o istituto locale con essa col- 
legato o al delegato speciale di essa, ogni vacanza verificatasi, per gli 
effetti del penultimo comma dell’art. 9 della legge. 

L'Opera nazionale, per mezzo dei suoi organi locali, vigila sulla 
disponibilità dei-posti, ed ove le stituzioni obbligate contravvengano 
agli obolighi stabiliti dall’art. 9 della legge e dal presente articolo, 
promuove dalle competenti autorità i necessari provvedimenti. 

Art. 57 (articolo 3, n. 2, legge). — Nella concessione di sussidi in- 
dividuali debbono essere preferiti gl’invalidi sprovvisti di pensione 
e quelli aventi a loro carico persone di famiglia. 

Art. 58 (articolo 3, n. 3, legge). — L’assistenza sociale, di cui al- 
l'articolo 3, n. 8, della legge, può essere esercitata, sia mantenendo 
gl’invalidi, dopo che siano cessati gli obblighi dell’amministrazione 
militare, in istituti nei quali oltre l’istruzione al fine della loro rie- 
ducazione ricevano anche tutta l'assistenza materiale, sia ammetten- 
doli a frequentare scuole nelle quali si rechino soltanto per la loro 
Istruzione. 

Art. 59 (articolo 3, n. 3, legge). — Ai fini dell’assistenza sociale 
possono anche essere destinati istituti o scuole aventi lo scopo d’in- 
segnare agl’invalidi soltanto una od alcune professioni o mestieri. 
Questi istituti o scuole devono possedere i mezzi per provvedere, ol- 
trechè all'istruzione professionale, anche all’istruzione generale per 
gl’invalidi per i quali ne sia riconosciuto il bisogno e rispondere alle 
altre condizioni previste nell'articolo 89. 

Art. 60 (articolo 3, n 3, legge). — L'Opera nazionale potrà asse- 
gnare premi a favore di quegl’invalidi di guerra ai quali siano stati 
rilasciati, da parte degl’istituti di rieducazione professionale debita- 
mente riconosciuti, certificati di compiuta rieducazione. 

Detti premi dovranno conferirsi, tenuto conto del grado di riedu- 
cazione professionale, conseguita in rapporto al grado di invalidità 
del rieducato. 

I certificati di compiuta rieducazione saranno rilasciati soltanto a 
quegli invalidi che dalla istruzione professionale abbiano tratto evi- 
dente ed innegabile profitto e che siano dimessi dagli istituti in con- 
dizioni di potere, mercè il proprio lavoro, contribuire a migliorare la 
loro condizione economica. 

L'ammontare dei singoli premi sarà determinato dal comitato ese- 
cutivo dell'Opera nazionale. 

Art. 61 (articolo 3, n. 4, legge). — Gli ispettori dell’industria e del 
lavoro, gli ingegneri e aiutanti ingegneri delle miniere, gli ufficiali 
del genio civile, gli ispettori delle ferrovie, gli ingegneri degli uffici 
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tecnici provinciali e comunali, e in generale tutti i funzionari che, 


per ragione d’ufficio, devono tenersi a contatto con esercenti indu- 
strie e commerci e con imprenditori di lavori, presteranno tutto il 
loro concorso all'Opera nazionale per agevolarle ii collocamento degli 
invalidi presso aziende nelle quali possano esercitare la loro antica 
o nuova professione. 

Gili uffici di collocamento della mano d’opera, che siano comunque 
sussidiati sul bilancio dello Stato, e quelli istituiti da provincie e co- 


muni, devono, ‘a richiesta dell'Opera nazionale, prestarsi gratuita- 


mente per il collocamento degli invalidi della guerra e saranno se- 
gnalati al Ministero dell’industria, commercio e lavoro tutti quegii 
uffici che più si saranno distinti nell'esercizio di quest’azione. 

L'Opera nazionale prenderà ogni possibile accordo per il funzio- 
namento di uffici consimili a favore degli invalidi con istituzioni pub- 
bliche o private, industriali, agricole o di lavoro. 

: Art. 62 (articolo 3, n. 5, legge). — L'Opera nazionale Lode 
all’assistenza medico-legale gratuita per la liquidazione della pen- 
sione all’invalido, valendosi, di regola, dell’opera degli enti, associa- 
zioni, comitati o istituti che abbiano costituito uffici speciali per tale 
forma di assistenza, oppure incaricandone appositi delegati locali, 
scelti fra le persone particolarmente versate nelle discipline medico- 
legali. 

Art. 63 (articolo 8, n. 5, legge). — Agli effetti dell’ assistenza; giu- 
ridica, quando ne ricorrano le condizioni ai sensi dell’art. 8, n. 5, della 
legge, il comitato esecutivo dell'Opera nazionale direttamente o per 
mezzo di organi locali o di speciali delegati : 

a) assiste gli invalidi nelle pratiche ed azioni amministrative © 
giudiziarie che possono interessarli ; 

b) può assumerne la rcentizia in giudizio ; 

Cc) può promuovere, quando ne sussistano gli estremi, la interdi- 
zione o inabilitazione degli invalidi, e la revocazione di tali provve- 
dimenti ; 

d) veglia all’osservanza delle regole del codice civile, in rap- 
porto agli invalidi interdetti o inabilitati per infermità di mente ; 


e) nel caso previsto alla lettera c) e nei casi in cui gli interessi 


materiali o morali dell’invalido risultino compromessi dalla negli- 
genza o dagli errori del tutore o del curatore, può chiedere ed otte- 
nere dal tribunale che la tutela o la cura venga affidata all'Opera 
nazionale, che la eserciterà per mezzo del comitato esecutivo, oppure 
di un organo locale o di un privato di fiducia da quello delegato. 

Le spese strettamente indispensabili per l'esercizio dell’assistenza 
giuridica potranno essere anticipate, quando occorra, dall’Opera na- 
zionale ovvero dall'ente, comitato, associazione, od istituto locale, 
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salvo rimborso da parte dell’invalido nella misura che sarà determi- 


«nata dal comitato esecutivo dell'Opera stessa. 
Art. 64 (articolo 8, n. 5, e articolo 20 legge). — Per la protezione 


e l'assistenza degli invalidi minorenni ed eventualmente dei figli mi- 
norenni degli invalidi, o che si trovino nella incapacità assoluta a 
lavoro proficuo, l'Opera nazionale esplica la sua azione conforman- 
dosi alle disposizioni vigenti per la protezione e l'assistenza degli or- 
fani di guerra, in quanto applicabili, e valendosi, ove ne sia il caso, 
degli organi, enti, comitati, associazioni e istituti, contemplati dalle 
disposizioni stesse. i i 


CAPO VI. — Ammissione negli impieghi pubblici 
e nelle aziende private. 


Art. 65 (articolo 6 legge). — Per il mantenimento o la riassun- 
zione in servizio militare dei militari invalidi provvede il decreto. 
legge 14 giugno 1917, n. 1032. 

Gl’invalidi che desiderano di essere riammessi negli uffici pubblici, 
che occupavano presso amministrazioni governative o di enti morali, 
devono farne domanda in via gerarchica all’amministrazione da cui 
dipendevano, dandone contemporaneamente avviso all'Opera nazio- 
nale, nel termine di sei mesi dalla data della dimissione dalla scuola 
di rieducazione ovvero se, per la eccezione prevista dall’art. 12 della 
legge, non furono ammessi alla scuola, dalla ricevuta comunicazione 
della dichiarazione d’invalidità ai sensi dell'art. 46. A corredo della 
domanda l’invalido deve esibire il certificato rilasciatogli all’atto del- 
la dimissione dalla scuola, da cui risulti che egli ha riacquistato la 
capacità di prestare utile servizio, ovvero, se non fu accolto in una 
scuola, un certificato medico, debitamente legalizzato, che attesti la 
capacità anzidetta. 

L'amministrazione interessata, qualora non ritenga sufficiente- 
mente dimostrata la idoneità dell’invalido, dispone che esso si sotto- 
ponga alla visita di due medici, possibilmente in una clinica o in un 
ospedale civile o militare, e notifica tale determinazione all’invalido, 
assegnandogli un termine non minore di 15 giorni per presentarsi al- 
la visita, ed al comitato esecutivo dell'Opera nazionale, affinchè desi- 
gni, direttamente c per mezzo di un istituto con esso collegato, un 
terzo sanitario, per procedere alla visita stessa. L’invalido che, sen- 
za giustificato motivo, non si presenti alla visita nel giorno e nel 
luogo indicatigli, s'intende aver rinunziato alla domanda. 

Del certificato della visita collegiale deve risu!tare esplicitamente 
se l’invalido sia idoneo ad occupare il posto che prima copriva od un 
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altro posto e di quale natura. Contro il risultato della visita non è 


«’—’‘‘ammesso alcun gravame. 

L’invalido riammesso nell’antico posto,.o assunto ad altro posto 
adatto alle sue condizioni fisiche e di grado corrispondente, riprende 
a tuiti gli effetti la sua anzianità di servizio. 

Art. 66 (articolo 6 legge). — Per gl’invalidi già dimessi dalia 
scuole di rieducazione o collocati a riposo alla ‘data della pubblica- 
zione del presente regolamento il termine, di cui al primo comma del 
precedente articolo, deccrre dalla data stessa. ) 

I posti già occupati da invalidi della guerra non potranno essere 
coperti stabilmente finchè non siasi detinitivamente provveduto sulla 
domanda di riammissione da parte dell’invalido o non sia decorso, 
senza la presentazione di domanda, il termine relativo. 

Art. 67 (articolo 7 legge). — Il Governo del Re è autorizzato a 
conferire, senza conccrso, agli invalidi della guerra gl’impieglri indi- 


cati nelle tabelle diegare al presente regolamento. Con decreto 


reale, sentita l'Opera nazionale, si potranno, ove occorra, aggiun- 
gere nuove categorie alle tabelle stesse. 

Fermo il disposto del secondo comina dell’articolo precedente, è 
derogato, a favore degl’invalidi della guerra, per gli impieghi com- 


presi nelle tabelle, al divieto delle nomine di nuovi impiegati ed 


agenti, sancito dall'art. 1 lettera a), del decreto luogotenenziale 
18 novembre 1915, n. 1625, convertito nella legge 21 dicembre 1915, 
fp. 1774. 

” Gl'invalidi che desiderano di essere assunti a tali isola de- 
vono farne domanda all'Opera nazionale, direttamente o per mezzo 
dell’ente, comitato o istituto locale con essa collegato, corredandola, 
dei docuinenti comprovanti il possesso dei requisiti prescritti per 








i singoli posti dagli ordinamenti delle rispettive amministrazioni, e 
7 : sottoposti alla visita prevista dal terzo comma dell'art. 7 della legge. 
È Qualora dal certificato di tale visita risulti che l’invalido trovasi 





nelle condizioni volute dal detto articolo, il comitato esecutivo co- 
munica alle amministrazioni interessate, secondo l’ordine di presen- 


È eta 
dr 


À tazione delle domande, i nomi degli aspiranti con tutte le indicazioni 
A e i documenti relativi. 
SE L’amministrazione sceglie, ira più aspiranti, quelli che ritenga 


più adatti, per i loro titoli, ai posti da conferire ; ma prima di prov- 
vedere alle nomine, può anche disporre che gli aspiranti si assog- 
gettino alla visita di uno o più sanitari da essa delegati. Ove l'esito 
della visita non confermi il possesso della idoneità fisica, l’ammini- 
strazione ne dà avviso all'Opera nazionale ed all’invalido, agli eî- 
fetti del quarto comma dell’art. 7 della legge. Contro la decisione del 
collegio ivi previsto non è ammesso alcun gravame né da parte del. 
l’amministrazione nè da parte dell’invalido. 
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‘Nulla è innovato alle disposizioni della legge 17 novembre 1912, 


‘n. 1329 (testo unico) sullo stato degli sottufficiali del R. esercito e 


delle leggi 19 luglio 1906, ‘mn. 367 e 372, riguardanti 1 PRECI della 
R. guardia di finanza. 


Art. 68 (articolo 7 legge). — Nei regolamenti delle singole ammi- 


nistrazioni potranno essere stabilite norme per il conferimento agli 


invalidi della guerra, mediante concorso, di impieghi non compresi 


nelle tabelle di cui al primo comma dell’articolo precedente, ma che 
non siano di concetto o di ragioneria, a particolari condizioni, non 
esclusa la eventuale riserva di una quota di detti posti esclusiva- 
mente a favore degl’invalidi. 

Art. 69 (articolo 7 legge). — L’invalido che intende presentarsi 
ad un concorso per pubblico limpiego presso un’amministrazione del- 
lo Stato o di qualsiasi ente morale, deve fare domanda all'Opera na- 
zionale, direttamente o per mezzo dell'ente, comitato o istituto lo- 


.cale con essa collegata, per essere sottoposto alla visita di cui al 


l'art. 7, comma terzo, della legge. 

Qualora, non ostante il favorevole risultato ‘di tale visita, l’am- 
ministrazione abbia motivo di dubitare della idoneità fisica dell’in- 
valido, si applicano le disposizioni del quarto comma dell'art. 67. 

Ammesso al concorso l’invalido, in base al certificato di cui al 
terzo comma o alla decisione di cui al quarto comma dell’art. 7 
della legge, s'intende definita anche nei riguardi degli altri concor- 
renti, agli effetti del comma secondo del citato articolo, qualsiasi 
contestazione sulla idoneità fisica di lui. 

Art. 70 (articolo 19 legge). — Per gl’invalidi collocati a riposo 
come tali e riammessi in servizio ai sensi degli articoli precedenti si 
applicheranno le disposizioni vigenti in materia di pensioni, fermo 
rimanendo in ogni caso il disposto dell’art. 19 della legge 25 mar- 
zo 1917, n. 481. 


Art. 71.(articolo 21, quinto comma, leges) — La quota di pen- 
sione dell’invalido Mebtizsa a costituire, mediante ritenuta, la cau- 


zione per ottenere impieghi nelle pubbliche amministrazioni, non 
potrà superare il terzo della pensione stessa valutato al netto. 

Il consenso alla ritenuta da parte dell’invalido dovrà risultare da 
atto scritto. - 

Art. 72 (articolo 21, quinto comma, legge). — L'ammontare com- 
plessivo della cauzione che l’invalido è tenuto a prestare, nonchè la 
misura della ritenuta da effettuare sulla sua pensione nei limiti di 


cui all’articolo precedente, dovranno risultare da decreto o da di- 
chiarazione dell’amministrazione nel cui interesse la cauzione viene 


prestata. 
Tale decreto o dichiarazione, unitamente all atto di consenso del- 
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l'invalido, saranno comunicati al Ministero del tesoro, il quale, ri- 
conosciutane la regolarità e data di ciò assicurazione all’ammini- 
strazione interessata, disporrà i provvedimenti per la esecuzione 


della ritenuta budella e per la costituzione della cauzione nei mo- 


di indicati dall’invalido interessato. 

Art. 73 (articolo 21, quinto comma, legge). — La canzione potrà 
essere costituita mediante deposito presso la cassa dei depositi 
e prestiti di numerario, o di titoli al portatore di debito ‘publica 
consolidato o redimibile, o di buoni del tesoro pluriennali al por- 
tatore, oppure mediante 1 predetti titoli. di debito pubblico o buoni 


del tesoro nominativi. 


I titoli di debito pubblico saranno accettati in cauzione per nove 
decimi del rispettivo valore, determinato in ragione della media 
dei prezzi ufficialmente accertati pel semestre precedente a quello 
in cui la cauzione viene prestata..I buoni del tesoro saranno accet- 
tati per il loro valore nominale. 

| L’annotazione del vincolo cauzionale sulla polizza di deposito 
c sui titoli o buoni nominativi sarà apposta nella formola che verrà 
indicata dall’amministrazione a favore della euale la cauzione vie- 
ne prestata. 

Art. 74 (articolo 21, quinto comma, legge). — Fermo restando 
11 disposto dell’ultimo comma dell’art. 2 della legge 20 gingno 1908, 
n 335, per quanto riguarda i casi di simultaneo concorso delle cause 
dl pignoramento e di sequestro in detto articolo contemplate, qua- 
lora sulla pensione dell’invalido concorrano contemporaneamente 
ritenute per le cause indicate agli articoli 71, e 85 del presente re- 
golamento. la quota massima di pensione, che potrà complessiva- 
mente impegnarsi per queste ultime cause, non dovrà essere supe- 
riore al terzo valutato al netto. 

In nessun caso per il simultaneo concorso di queste cause di rite- 
nuta e, di quelle indicate nell'art. 2 della legge 30 giugno 1908, n. 335, 
potrà eccedersi il limite massimo della metà della pensione. 

Art. 75 (articolo 21, quinto comma, legge). —- Le norme contenute 
negli articoli 71, 72, 74 e 85 sono applicabili agli assegni temporanei 
e rinnovabili, liquidati all’invalido. in luogo della pensione a norma 
delle vigenti disposizioni. È 

Art. 76 (articolo 8 legge). — L’invalido, che si trovi nelle condi- 
zioni indicate negli. articoli 1 e 10 del decreto luogotenenziale 1 mag- 
gio 1916, n. 490, per ottenere il certificato di cui all’art. 8 della legge 
deve farne richiesta all'Opera nazionale od al comitato locale ad 
essa collegato, presentando una dichiarazione dell'azienda obbligata 
a conservargli il posto, in cui sia speciticata la natura del posto e 
data sommaria indicazione delle attribuzioni ad esso inerenti. 
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Over 


invalido non abbia potuto ottenere dall'azienda la dichia- 


razione predetta, questa sarà richiesta dall’Opera nazionale o dal 


comitato locale ad essa collegato ; e se neppure a questa richiesta 
l'azienda corrisponde, ne sarà fatta menzione nel certificato. 
-. Se non siavi accordo tra la dichiarazione dell'azienda e quelle 
fatte dall’invalido interessato circa l’indole del posto prima occupato . 
e le attribuzioni ad esso inerenti, come anche se l'azienda non abbia 
rilasciato la dichiarazione richiestale, l'Opera nazionale ‘o l’istituto 
ad essa collegato farà quegli Soli accertamenti che crederà op- 
portuni.. : | 

Il certificato di cui all’art. 8 della legge, deve esplicitamente. ri- 
conoscere la capacità dell’invalido a prestare utile servizio nel posto 
prima occupato, tenuto conto dell’indole dell'impiego e delle attribu- 
zioni ad esso inerenti, quali risultano dalla dichiarazione dell'azienda 
o dagli accertamenti fatti a norina del capoverso precedente. Ove 
sorga controversia tra l'azienda e l’invalido, questi, ove ne faccia ri- 
chiesta, sarà assistito dall’Opera nazionale a norma dell’art. 63. 

Art. 77 (articolo 22 legge). — Gli istituti che esercitano l'assicura 
zione degli operai contro gli infortuni sul lavoro, ai termini della leg- 


. ge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, e del regolamento 18 marzo 


1904, n. 141, debbono nei relativi contratti assicurare, senza eccezio- 
ne, tutti indistintamente gli operai occupati nell’impresa o nell’indu- 
stria, compresi gl’invalidi della guerra. ‘ 4 

E’ vietato agl’istituti assicuratori di esigere soprapremi da appli- 
care individualmente per gl'invalidi della guerra ; solo quando il an- 
mero di questi sia superiore al 10 % degli occupati nello stabilimento 
industriale o nell'impresa per cui deve essere stipulata la assicura- 
zione, gl’istituti possono aumentare, nella proporzione e con le nor- 
me che saranno stabilite con decreto del ministro dell'industria, com- 
mercio e lavoro, il tasso di premio applicabile allo stabilimento o al- 
l'impresa. 

La Cassa nazionale di assicurazione per gl’infortuni degli operai 
sul lavoro, nello stabilire aumento del premio per l'assicurazione di 
invalidi della guerra nel caso preveduto nel comma precedente, si at- 
terrà alle norme ed osserverà i limiti stabiliti dall'articolo 13 del re- 
golamento premi e indennità, approvato con R decreto 15 aprile 
1915, n. 612. 

I capi o esercenti d’imprese, industrie o costruzioni che occupino 
invalidi della guerra, debbono fare denuncia nominativa di ciascuno 
all'istituto assicuratore nella proposta di assicurazione, o se gl’inva- 
lidi vengano da loro assunti dopo la stipulazione del contratto, entro 
tre giorni da quello dell’assunzione d’ognuno. 
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CAPC VII. — Agevolazioni economiche. 
‘ Art. 78 (articolo 21 legge). — Gl’invalidi di guerra pensionati, che 


intendano contrarre un mutuo per acquisto di un terreno coltivabile 
o di una proprietà rustica o per l'acquisto o costruzione di una casa 
popolare o economica, ai sensi dell’art. 21 della legge 25 marzo 1917, 
n. 481, debbono farne domanda ad uno degl’istituti autorizzati a com- 
piere le dette operazioni. 

La domanda deve essere corredata dallo stato di famiglia e dai 
documenti atti a comprovare la qualità di invalido di guerra e la con- 
seguita pensione. 

Art. 79 (articolo 21 legge). — I mutui di favore possono essere 
concessi nella misura dei sette decimi del valore accertato del terre- 
no, della proprietà da acquistare o della casa economica da acqui- 
stare o da costruire. : 

Art. 80 (articolo 21 legge). — I mutui di favore per acquisto di an 
terreno coltivabile o di una proprietà rustica possono essere concessi 
quando il valore del terreno o della proprietà rustica non ecceda le 
L. 10.000. Questo limite di valore può tuttavia essere superato, quan- 
do le condizioni speciali ne dimostrino la convenienza e gli istituti 
ne chiedano ed ottengano l’autorizzazione dal Ministero da cui ri- 
spettivamente dipendono agli effetti della tutela o vigilanza. 

Art. 81 (articolo 21 legge). — L’ammontare del mutuo da conce- 
dersi per l’acquisto o costruzione di una casa economica deve essere 
determinato in relazione al numero dei componenti la famiglia del- 
l’invalido e ai criteri stabiliti dall’art. 4 del regolamento 12 agosto 
1908, n. 528, per l’esecuzione della legge sulle case popolari o econo- 
miche. i 

Art: 82 (articolo 21 legge). — Il carattere di casa economica o 
popolare nell'edificio da acquistare o costruire col mutuo di favore 
deve essere riconosciuto dall’agenzia delle imposte. Tale riconosci-. 
mento varrà anche agli effetti delle esenzioni fiscali stabilite dalla 
legge (testo unico) 27 febbraio 1908, n. 89. 

Art. 83 (articolo 21 legge). — I mutui devono essere garantiti con 
ipoteca di primo grado sul terreno, sulla proprietà o sulla casa acqui- 
stata o costruita. 

Quando il mutuo e concesso per la costruzione di una casa econo- 
mica, l'istituto eseguirà la somministrazione del mutuo ratealmente 
a misura che procede la costruzione, e in base a dichiarazione di a- 
vanzamento dei lavori rilasciata dall’autorità comunale. 

Art. 84 (articolo 21 legge). — I mutui sono estinguibili mediante 
annualità comprensive di una quota capitale, degli interessi ed acces- 
sori, ovvero dell’interesse e del premio di assicurazione di un capi- 
tale eguale alla somma mutuata. 
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Gli istituti hanno facoltà di stabilire che l’ammortamento si inizi 
dopo un certo numero di anni non superiore a cinque dalla concessio- 


ne del mutuo. in ogni caso la durata del mutuc ‘non può eccedere il 


termine massimo di anni 50. 

Art. 8 (articolo 21 legge). — L’invalido può garantire sulla sua 
pensione il pagamento delle annualità di cui all'articolo precedente ; 
la garanzia deve risultare-dal contratto di mutuo o da un atto poste- 
riore ed ha efficacia legale per gii effetti indicati al comma seguente 
e fino a concorrenza dell’ammontare di non più di due annualità della 
pensione. Il Ministero del tesoro, al quale deve essere data preven- 
tiva notizia della progettata operazione, può vietare che sia effettua- 
ta, quando già esistano vincoli sulla pensione. 

Qualora l’invalido alla scadenza di una o più rate del suo debito 
risulti imadempiente, l’istituto mutuunte ha facoltà di pignorare in 
suo confronto una quota parte della pensione nen superiore al terzo 
valutato al netto. Saranno applicate la procedura e le norme stabi- 
lite per la riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato dalla 
legge (testo unico) 14 aprile 1910, n. 639, e il pignoramento verrà ese- 
guito presso il direttore generale del tesoro, ai termini dell’articoio 
69 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016 per l’amministrazione del pa- 
trimonio e la contabilità generale dello Stato. 

Art. 86 (articolo 21 legge). — Gli istituti che intendono compiere 
le operazioni di mutuo di cui all’art. 21 della iegge, debbono inviare 
all’autorità, da cui dipendono agli effetti della tutela o vigilanza, 


una deliberazione del consiglio d’amministrazione dalla quale ri- 


sultino : 

1° ia misura dell’interesse sui mutui, che, qualunque sia lo scopo 
dei mutui stessi, non potrà superare la misura massima stabilita, per 
1 prestiti per la costruzione o acquisto di case popolari 0 economiche, 
dalla legge relativa ; 

2° il fondo destinato a tali operazioni. 

Di ogni operazione di mutuo sarà, dall'istituto mutuante, data 
notizia all'Opera nazionale e al Ministero del tesoro, quando sia sta- 
ta data garanzia sulla pensione a norma dell’articolo precedente. 

Art. 87 (articolo 21 legge). — Il Ministero da cui dipendono, agli 
effetti della tutela o della vigilanza, gli istituti autorizzati a fare le 
operazioni di mutuo prevedute nel presente capo, determina, per cia- 
scuna categoria di essi, il limite massimo della somma da impiegare 
nelle operazioni medesime. 
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CAPO VIII. — Sussidio alle famiglie bisognose degli invalidi. 


Art. 88 (articolo 18 legge). — Le famiglie bisognose dei militari 


‘permanentemente invalidi in conseguenza della guerra, per ottenere 
il soccorso di cui all'art. 18 della legge, dovranno inoltrare domanda 
con le stesse modalità stabilite per le famiglie dei richiamati, tratte- 
nuti, volontari alle armi per la durata della guerra, dagli articoli 5, 
6 e 7 del R. decreto n. 620, del 13 maggio 1915 e dalle norme per ia 
loro applicazione, tenute presenti le seguenti eccezioni: 

1° il soccorso alla madre sarà corrisposto qualunque sia la sua 
età ed anche nel caso di idoneità a lavoro proficuo ; 

2° la domanda, scritta o verbale, da farsi al sindaco del comune 
ove risiedono i richiedenti, dovrà essere accompagnata da un certifi- 
cato in carta libera, rilasciato dal direttore dell’ospedale militare 


principale o del reparto speciale di cura o dell'istituto o scuola di rie- . 


ducazione prcfessionale ‘in cui il militare è ricoverato, nel quale si 
dichiari che il militare divenuto permanentemente invalido in conse- 
guenza della guerra, indicando la data della avvenuta invalidità ; 1l 
detto certificato, quando non sia rilasciato dal direttore dell’ospe- 
dale militare principale competente, dovrà essere da lui vidimato ; 

8° il soccorso sarà corrisposto dal giorno in cui 1! militare diven- 
ne invalido, anche se la domanda sia presentata dopo, e durerà fino 
al giorno in cui l’invalido verrà inviato in congedo assoluto. 


CAPO IX. — Disposizioni generali e transitorie. 


Art. 89 (articoli 11 e 23 legge). — Gli enti, associazioni, comitati 
ed istituti collegati all’Opera nazionale dovranno riferire semestral- 
mente all'Opera nazionale medesima circa le condizioni nelle quali 
si è svolta la protezione e l’assistenza degli invalidi. L'Opera nazio- 
nale a sua volta riterirà al Ministero dell’interno. 

Art. 90 (articolo 1 legge). — L'Opera nazionale comincerà a fun- 
zionare appena saranno stati nominati i rappresentanti del Senato 


del regno e della Camera dei deputati, e quelli da designarsi dai mi 


nistri interessati e dal consiglio superiore della sanità. 

Il Consiglio di amministrazione così formato eserciterà le attri- 
buzioni dei comitato esecutivo. Le funzioni di presidente e di vice 
presidente saranno esercitate, in via provvisoria, dal senatore e dal 
deputato eletti col maggior numero di voti delle rispettive assemblee 

La designazione dei rappresentanti degli invalidi sarà fatta per la 
prima volta dalla associazione nazionale fra mutilati ed invalidi di 
guerra, con sede in Milano, appena abbia ottenuto il riconoscimento 
giuridico. | 
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| TABELLA dei posti che potranno essere conferiti senza concorso ad invalidi di guerra 
da Amministrazioni di Stato 


{ 


totali {W 


CATEGORIA D’IMPIEGO 


io in rapporto a- 
effettivi 


Numero d’ordine 
gnarsi agli invalidi. 
{imite massimo de- 
gli invalidi che pos- 
Sono trovarsi in ser- 


roporzioni dei posti 
disponibili da asse- 


P 
viz 
gli 


Ministero degli affari esteri. 


1 Applicati nell’amministrazione centrale . <.-... 0; 1/3 
21 Inservienti nell’amministrazione centrale . . . . . .| 1/2 


Ministero dell’agricoltura. 


1| Applicati nell’amministrazione centrale : 

Ta 9 Ufficiali d’ordine del bonificamento agrario e della corel 

i nizzazione 

Ufficiali d'ordine dei R. corpo dalle miniere . 1 

Applicati di segreteria dei RR. istituti superiori d’ ol 
tura e delle RR. stazioni agrarie e speciali 

Uscieri del R. corpo delle miniere 

Inservienti dell’amministrazione centrale ) 

Inservienti del R. istituto forestale nazionale di Hitenne 

Inservienti dell’ufficio centrale di meteorologia e geodina- 
mica È i ; NIE Paga 

ol Custodi dei RR. SR geodinamici e dsefi osserva- 

torî meteorici di montagna 


H_00 


dI Sò_ Cl 


Ministero della colonie. 


Applicati nell’amministrazione centrale .... . . ...| 1/2 
Inservienti ‘nell’amministrazione centrale. . ......|.1/2 


9 > 


Ministero delle finanze. 


Uscieri nelle intendenze di tinanza . 

Bollatori nel registro . | 

Aiutanti doganali Co 

Agenti subalterni di dogana . : SIA 
Aiutanti alle scritture nella ola izione dei Gaba let : 
Portinai e visitatori nella coltivazione dei tabacchi . 

Uscieri nella coltivazione dei tabacchi . i 
Aiutanti capi laboratorio nelle manifatture dei ba bachi. 1/9 
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per ciascuna cate- 


gcoria. 























Numero d’ordine 


CATEGORIA D’IMPIEGO 
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Proporzioni dei post 
disponibili da asse- 





gnarsi agli invalidi. 
Limite massimo de- 








f totali 
per. ciascuna cate- 


gorla. 


sono trovarsi ifl Ser- 
vizio in rapporto a- 
effettivi 


gli invalidi che pos- 
gli 





































: Serivani nelle manifatture dei tabacchi . 
Portinai visitatori nelle manifatture dei tabacchi. 


Portieri oi 1 


Aiutanti alle scritture nelle saline . 
Uscieri alle seribture:nelle: saline. <<. «000 4.0 
Aiutanti alle scritture nei magazzini di depositi sali e ta- 


bacchi. SER E 


Ufficiali del iotto Pata SONE pa e 
br cere ziobto e RE e I 


Ministero di grazia e giustizia. i 
Applicati presso l’amministrazione centrale e provin- 


TTI (IRIS E ER ROERO SA AI 
Inservienti presso l’amministrazione centrale e provin- 
ciale en : È TER 


Assistenti di 2* classe presso gli archivi notarili (2) 
been ed iaia 
Ministero della guerra. 

Inservienti presso l’amministrazione centrale della guer- 
A RR IE VE MEN SIAE IAA deg CERTE COTTE RI e 

Personale operaio borghese di cui alle tabelle dei servizi 
di artiglieria, genio, aeronautica, opifici vestiario ed e- 
quipaggiamento, istituto geografico militare, farmacia 
militare centrale, sussistenze militari, stabilimenti mili- 
TESE LIO RI ATI RM NE 

Operai nei magazzini di casermaggio (4) ii. 0. 

Famigli nei collegi, nelle scuole, negii istituti militari e 
nelle legioni dei reali carabinieri (4) . 

Magazzinieri nei depositi allevamento cavalli (4) 

Personale operaio nei depositi allevamento cavalli (4) 


1/3 


1/3 


1/8 
1/3 
1/3 






 (d) 





(a) Salvi i diritti quesiti dagli ufficiali di scrittura. . î 
‘(b) Negli uffici che abbiano un numero di assitenti superiore a tre. 
{(c) Salvi i diritti quesiti dai portieri giudiziari. . 
Gli invalidi di cui sopra avranno diritto, a pa:ità. 
il primo posto nell’ordine di precedenza stabilito dal paragrafo 27 del regolamento per 


gli operai borghesi dipendenti dal Ministero della guerra. 


tà di merito, di occupare, nelle ammissioni 


10 





mali 


SERATA, E : 
Inservienti nelle ice centrali 
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Ministero dell’industria, commercio e lavoro. | 
Il Applicati nell’amministrazione centrale 3 
9 Ufficiali d'ordine degl’ispettorati dell'industria e del ia {1/4 
8] Bollatori uscieri del servizio metrico e del saggio 
4 Inservienti nell’amministrazione centrale 
Ministero dell’interno. 
1] Applicati nel personale delle carceri e dei riformatori. 
9 Applicati di P. S. SAI 
3] Personale tecnico aggregato all Lnsbafedvanibne carcera- 
ria (assistenti agricoli, capi e maestri d’arte, sottocapi 
e sottomaestri d’arte) . . de ( 
‘4 Scrivani dell’amministrazione CT 
5I Agenti sedentari di P. S. Lr. 
6j Inservienti dell’amministrazione centrale e pioditciale 
7| Personale di basso servizio presso l’amministrazione car- 
ceraria (inservienti ed infermieri) 
Ministero dell’istruzione pubblica. 
il Applicati nell’amministrazione centrale 
9 Applicati neli’amministrazione e RO 
31 Applicati nei circoli A per le scuole medie e 
normali. ia hi 
4 Aggiunti di segreteria presso i regi Seta n alle Lei e 
di musica ROS AGILE: 
5| Custodi dei RR. Dubai di bell le I e di musica 
6| Amanuensi nel ruolo dei monumenti, musei, ecc. 
7| Custodi nel ruolo dei monumenti, musei, ecc. 
8| Uscieri nelle lbiblioteche governative . i 3 
9] Uscieri nei circoli d’ispettorato delle scuole medie e nor- 
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10 


11 
19 
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da asse- 
totali 


CATEGORIA D'IMPIEGO. 


vizio in rapporto a- 
effettivi 


gnarsi agli invalidi 
Iimite massimo de- 
gli invalidi che pos- 


Proporzioni dei post 
disponibili 


gli 


Ministero dei lavori pubblici. 


Impiegati d’ordine nel ruolo dell’amministrazione centrale 

Impiegati d’ordine nel corpo del genio civile 

Ufficiali idraubiel 00). 

Ufficiali di bonifica . . E 

Assistenti provvisori per la sorv edianda ahi ia 5h co- 
struzione delle ferrovie private 

Disegnatori del genio civile. 

Assistenti del genio civile ‘Gea 5 

Capi cantonieri e cantonieri delle stradé SEE : 

Guardiani idraulici, manovratori dei manufatti esistenti 
in opere idrauliche di 1. categoria e in osservatori idro- 

metrici ed udometrici . . . ) 

Guardiani di bonifica, A Mesi, i e ul 
sti addetti agli stabilimenti idrovori di bonifica. 

Personale di servizio dell’amministrazione centrale . 

Personale di servizio del genio civile . 


Ministero della marina. 


Applicati presso l’amministrazione centrale. 
Applicati presso i RR. arsenali 
Commessi nelle capitanerie di porto 
Assistenti di magazzino e simili... . . ene Pao 
Inservienti presso l’amministrazione contre 
Inservienti presso le a ed uffici di porto. . 
Ponalsan i ea : Ò 1/4 
Operai inservienti, e ione presso i RR. SOIT su 
CE A RI ARL N MR A AE 1/50 


Ministero delle poste e dei telegrafi. 


Ufficiali  d’ordine —y ..0. Vl AO, 
Ricevitori postelegrafici degli chic di 2 e 3 dae 
Gerenti e supplenti negli uffici di 2 e 3 classe . 
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4 Operai meccanici 1/6 
‘bj Vice commessi MELE 1/10 
6| Agenti subalterni Man ae 228 
7| Fattorini telegrafici effettivi ed EST 
8| Fattorini telefonici . ; 
9| Allievi operai — meccanici . 
10] Collettori e portalettere rurali 
Ministero del tesoro. 
1| Applicati presso l’amministrazione centrale. 
2] Ufficiali di ragioneria presso le intendenze di finanza . . f 1/9 
3] Ufficiali nelle delegazioni del tesoro 1 \ DI 
4| Applicati presso le RR. avvocature erariali . pe 
5| Uscieri presso le delegazioni del tesoro . . . . 4212 
6| Inservienti nell’amministrazione centrale Si E) 
7| Inservienti nelle RR. avvocature erariali . i 1783 
Ministero dei trasporti 
1{ Aiutanti applicati (uffici stazioni, gestioni, ecc., esclusi 
quelli addetti al movimento) . | 1/2 1/10 
2| Disegnatori, * . {1/4 1/10 
3j Guardie di Ca - | 1/4 1/10, 
4 Guarda portoni lare e 1/5 
5j Manovali (per. funzione dunderidonti custodi, fattorini, 
guardacancelli, chiamatori. ecc.) BIS 1/20 
6| Cantonieri (per servizi accessori) . | 1/10 1/20 
7| Operai ed aiutanti operai . E 1/6 1/20 
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Norme per l’assistenza e protezione degli invalidi: di guerra, uo: lo 
E in relazione alla legge 25 marzo 1917, n. 481. voi 


(Circolare n. 16 del « Giornale militare » 1918, dispensa n. 5, dal 
pag. 46). — Direzione generale sanità militare. —- 10 gennaio 1918. 


Assistenza agli storpi gravi ed ai mutilati. 


1. Centri di prima raccolta e successivo smistamento. — A Man- da; 
teva (ed a Bari per le provenienze da Oriente) è istituito un centro È 
chirurgico di prima raccolta e di successivo smistamento regionale in. Ut 
cul, per cura dell’intendenza generale del R. esercito, vengono tra- Aa 
sferiti dagli ospedali di primo ricovero i militari con gravi amputa- 

. zioni od affetti da lesioni osteo-articolari alle quali è da presumere . È 

che consegua storpiaggihe definitiva, non appena siano trasporta- 2. 
, bili senza loro pericolo o. grave disagio. Esaurito, ove occorra, il pe- 
riodo di sosta contumaciale, gli infermi, con la maggiore prontezza 
possibile e con le dovute cautele di trasporto e di accompagnamento, 
saranno inviati a quella fra le sezioni chirurgiche di primo concen- 
tramento, che sia più prossima alla residenza delle rispettive fa- 
miglie. 
È E’ ovvio che tale smistamento regionale deve essere limitato ai 
soli amputati con gravi minorazioni anatomiche, ed agli infermi af- 
fetti da profonde ed irreparabili lesioni delle grandi articolazioni o 
] da altre lesioni storpianti, per entità equivalenti, per le quali si pre- 
sumano destinati a diventare dei grandi invalidi definitivi. 

Per tutti gli altri infermi affetti da lesioni traumatiche, presunti- 
vamente suscettibili di efficace trattamento e di probabile guarig1o- 
ne, lo smistamento sarà fatto con le norme comuni a tutti i feriti, Al 
potendo le occorrenti cure chirurgiche e fisioterapiche essere effet- 
tuate con i mezzi esistenti presso ciascun corpo d'armata. 

Saranno del pari dai centri di prima raccolta di Mantova e Bari, 
eccettuati dallo smistamento regionale gli « ultra-invalidi »; quel 
feriti cioè che per la devastante gravità e molteplicità delle riportate 
lesioni si presume che non solo non possano più riadattarsi a qual- 
| siasi genere di lavoro proficuo, ma neanche provvedere da sè stessi 
© in futuro alla propria vita vegetativa (cecità completa associata con 
gravi e molteplici mutilazioni o lesioni storpianti; grandi mutila- 
zioni o storpiaggini multiple concomitanti, ecc.). 

Tali ultra-invalidi, per cura della direzione del centro di prima 
raccolta, verranno, con tutte le cautele del caso, trasferiti in una 
apposita sezione in Firenze (ospedale n. 6 della Croce Rossa) in 
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‘attesa che l’Opera nazionale prenda a loro riguardo provvedimenti 
definitivi. 

H concentramento degli ultra- invalial all’ ospedale n. 6 della 
Croce Rossa in Firenze sarà eseguito anche dagli altri ospedali, che 
eventualmente ricoverassero detti infermi, non appena essi siano di- 
venuti trasportabili senza danno o disagio, sempre quando non si 
opponga a tale trasferimento la volontà dell’infermo. 

2. Sezioni regionali di primo concentramento. — Sono istituite 
nei territori dei corpi d’armata di Torino, Milans, Genova, Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli, Palermo delle speciali sezioni di primo con- 
centramento regionale per le cure chirurgiche destinate a ricoverare 
e curare 1 suddetti infermi. 

Gli invalidi di cui sopra, le "anidito dei quali sono domiciliate nei 
distretti del corpo d’armata di Ancona, saranno concentrati nella 
sezione chirurgica di Bologna ; quelli con domicilio nel territorio del. 
dipartimento marittimo di Spezia, ‘saranno ‘concentrati nella sezione 
chirurgica del corpo d’armata di Firenze; quelli con domicilio nel 
corpo d'armata di Bari, nella sezione di Napoli; quelli con domici- 
lio nel corpo d'armata di Alessandria, nella sezione di Torino ; quelli 
infine con domicilio nel dipartimento marittimo di Taranto, nella 
sezione di Napoli. i 

I mutilati originari dai distretti del corpo d’armata di Verona 
e in genere delle provincie venete, dovranno, fino a nuovo ordine, 
essere trasferiti alla sezione chirurgica di concentramento di Firenze. 

Qualora una sezione di primo concentramento non abbia più po- 
sti disponibili, i militari che vi dovrebbero essere destinati saranno, 
a richiesta della sezion:: stessa, ricoverati temporaneamente in un 
reparto chirurgicc del più vicino ospedale rimanendo sempre, per 
la cura, sottoposti alla vigilanza e responsabilità del direttore della 
sezione di primo concentramento. 

Eccetto il caso di cui sopra, nessun sphedite, appartenga esso al 
R. esercito, alla R. marina, alla Croce Rossa o ad altri enti, potrà 
mai ricoverare o trattenere in cura gli infermi di cui si tratta. 

Qualora in uno di tali ospedali comuni della zona territoriale un 
infermo divenga. per successive complicanze, amputato o comunque 
grande invalido definitivo, dovrà, appena se ne possa effettuare il 
trasporto, essere inviato alla sezione chirurgica di primo concen- 
tramento del corpo d’armata regionalmente competente a riceverlo. 

Le sezioni di primo concentramento funzioneranno con le norme 
stabilite per gli ospedali di riserva ed in esse si continueranno e com- 
pleteranno tutte le cure necessarie alla guarigione chirurgica. 

3. Sezioni regionali di secondo concentramento. -— Dalle sezioni 
di primo concentramento i mutilati e gli storpi gravi, non appena 
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il direttore lo ritenga necessario, verranno trasteriti in sezioni di 


secondo concentramento destinate alle cure fisiche ed ortopediche 
opportune per potre i monconi dei mutilati nelle migliori condizioni 
di adattamento alla protesi e di funzionamento : utili a ridurre al 
minimo possibile i postumi di lesione degli storpi gravi nonchè a 
vincere o diminuire le menomazioni funzionali secondarie concomi- 
tavti. i 

‘In quei territori di corpo d’armata nei quali non esista apposita 
separata sezione specializzata di secondo concentramento, le dette 
cure consecutive saranno espietate in reparti distinti della stessa 


sezione di primo concentramento. 


Nelle sezioni di secondo concentramento i mutilati di arto infe- 
riore saranno altresì provvisti, appena sia possibile, di apparecchi di 
protesi temporanea, protesi da ospedale (in primo tempo, in ge- 
nere, semplici apparecchi gessati con pilone, staffa, ecc.) destinati 
ad aiutare l’azione delle cure fisico-ortopediche ed a ridurre i danni 
di un lungo uso delle stampelle. | 

Per la costruzione di tali apparecchi si istituiranno, presso le se- 
zioni di secondo concentramento, delle apposite piccole officine «i 
protesi temporanea. 

Preparazione morale degli invalidi. — Fino dal periodo di primo 
concentramento, nei casi in cui sia possibile, e sempre durante il 


\secondo periodo, al precipuo scopo di convincere gli invalidi della 


possibilità e convenienza di riapplicarsi ad un proficuo lavoro, si 
dovrà curare la loro rieducazione psicologica è morale. Essi dovran: 
no nello stesso tempo frequentare corsi d’istruzione elementare e 
saranno adibiti a piccoli lavori manuali che serviranno come com: 
plemento di cura e come avviamento ed indizie del genere di riedu- 
cazione professionale che meglio ad essi sarà confacente. 
Nell’orientare ed avviare ciascun invalido ad un nuovo mestiere, 
qualora sia giudicato impossibile di adattario ail’antico, si avrà spe= 
ciale cura di considerare nen solo le preferenze, ma anche di tener 
conto dei precedenti di lavoro, delle attitudini individuali e delle spe- 
ciali condizioni di ambiente nel quale l’individuo è destinato ad eser:= 


«citare la propria attività ; sì che questa possa riuscire fruttifera. Dai 


comitati locali di assistenza sarà richiesto in questo campo il più 
accurato e valido concorso. 
I direttori di sanità aggiunti, d’accordo con i direttori di ospe: 


dale, provvederanno che, specialmente negli ospedali di secondo con- 


centramento, qualche ambiente sia riservato ad uso di scuole labo- 
ratori e che vi sia autorizzato l’accesso di quei componenti i comi- 
tati civili di assistenza che siano delegati all'opera di rieducazione 
e di successivo patronato. 
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4. Assegnazione alle scuole di rieducazione. — Uompletate le 
cure fisiche ed ortopediche, i militari invalidi potranno venire di- 
messi ed inviati, con le norme di cui al seguente n. 7, in licenza 
per un periodo non superiore ad un mese, in attesa di essere chia- 
mati presso le scuole di rieducazione alle quali sono stati assegnati, 
e presso le quali si compie la costruzione, l'adattamento e l’applica- 
zione dell’apparecchio definitivo di protesi. | 

Anche l'assegnazione alle scuole di rieducazione deve essere fatta 
con criteri regionali. | 

Però, sia pei mutilati che per tutti gli altri invalidi di cui trat- 
tano le presenti norme, tale criterio potrà subire qualche eccezione, 
ove dall’« Opera nazionale » ne venga fatta proposta motivata alla 
direzione generale di sanità militare. I 

Alle scuole specializzate per la rieducazione agricola verranno 
destinati, fin dall’uscita dalle sezioni di secondo concentramento, 
tutti quegli invalidi agricoltori che possono, nelle mutate loro condi- 
zioni, riadattarsi all'antico mestiere. Per tale assegnazione si avrà 
cura di scegliere la scuola agricola riconosciuta più vicina all’abi- 
tuale residenza dell’invalido. 


Solamente nei casi eccezionali in cui, a parere del direttore della 
sezione di cure fisiche ed ortopediche, gli invalidi siano ritenuti as- 
solutamente incapaci di profittare della rieducazione, o quando dia- 
no sicuro affidamento di non averne bisogno, o quando infine la in- 
validità sia tale da non impedir loro di riprendere l'antico mestiere, 
essi potranno, per decisione del direttore di sanità militare aggiun- 
to, essere dispensati dal frequentare le scuole di rieducazione. 

Nei casi eccezionali sopra indicati, il direttore di sanità aggiunto 
avrà cura di prendere gli opportuni accordi col direttore dell’officina 
ortopedica e di dare le relative disposizioni, affinchè gli invalidi di- 
spensati dalla rieducazione siano forniti di protesi definitiva, ‘o prima 
di venir dimessi dalla sezione di secondo concentramento, se l’ap- 
plicazione sia tecnicamente possibile, ovvero allo scadere della li- 
cenza, che verrà in questo speciale caso commisurata al periodo ne- 
cessario (o previsto tale) per la riducibilità del moncone. 

5. I mutilati che rientrano dalla licenza per ia sola applicazione 
della protesì si presenteranno anzitutto al direttore della sezione di 
cure fisiche ed ortopediche ; questi, dopo aver giudicato circa la op- 
portunità della applicazione della protesi, o li invierà subito alla uf- 
ficina ortopedica o proporrà per essi una adeguata proroga di li- 
cenza. | 

Durante il periodo di costruzione della protesi questi invalidi non 


‘dovranno essere naturalmente ricoverati nelle case di rieducazione, 


ma saranno presi in forza e ricoverati o presso la sezione di secondo 
concentramento, o presso altro ospedale viciniore. 
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6. Eccezione fatta per gli invalidi di cui si è fin qui trattato, tutti 
gli altri mutilati o storpi definitivi, conforme all’art. 1 della legge 
25 marzo 1917, dovranno al ritorno dalla licenza, di cui al seguente LA SAGR 
n 7, presentarsi al direttore della scuola ‘di rieducazione alla quale RSI 


sono stati assegnati, e dove dovranno sostare per un periodo non cis bea A 
minore di quindici giorni. Ve 
Durante questo periodo verranno prese le misurazioni ed i mo- Late 


. delli per la costruzione dell'apparecchio definitivo. Gli invalidi, sul- 
l'esempio dei compagni che gia lavorano, comprenderanno frattanto . 
i. la utilità di provarsi praticamente ora in uno, ora in altro esercizio IT a 


professionale, ed in tal modo persuadersi, se tuttora: sfiduciati o Ni o 
dubbiosi, della possibilità cd attitudine ad iniziare la propria rie- i TO 
ducazione professionale. | E 

7. Licenze ordinarie. — Come si è precedentemente accennato, De 


al termine delle cure fisiche ed ortopediche, i militari invalidi, prima E 
di passare alla scuola di rieducazione, potranno ottenere dal diret- | a 
tore di sanità aggiunto una licenza (non superiore ad un mese) che | i 
sarà utile anche per ottenere una maggiore adattabilità del moncone 
alla protesi. CR 
Sul foglio di licenza verrà loro indicato chiaramente il termine TI 
rel quale si dovranno presentare al direttore della scuola di riedu- i 8/0 
cazione cui sono destinati, e verranno segnate tutte le. altre indica-. 
zioni che valgano ad assicurare tale presentazione. 
i Non si invieranne in licenza mutilati dell'arto inferiore se non 
| siano forniti di un ben adatto apparecchio di protesi provvisoria, 
protesi di transizione, che corrisponda ai requisiti di cui al n. 19; 
tale apparecchio potrà poi costituire, debitamente modificato, ove ESTA 
| occorra, la protesi definitiva. 
# La fornitura di tali apparecchi provvisori sarà fatta dalla offi- 
cina di protesi annessa alla scuoia di rieducazione viciniore. Occor- 
rerà pertanto che in tempo utile il direttore della sezione di secondo 
concentramento ne faccia la richiesta con apposito buono alla dire- 
zione della officina suddetta. Del buono dovrà rimanere copia presso SEA 
la direzione della sezione di secondo concentramento agli effetti di Di 
.. controllo amministrativo. 
8. Assegni durante la licenza. — Per il trattamento economica 
da usarsi verso i militari invalidi inviati in licenza dopo le cure fisi- 
. che ed ortopediche, prima della decorrenza del congedo assoluto, si 
|. applicheranno le disposizioni vigenti circa il pagamento anticipato 
— degli assegni ai sottufficiali, caporali e soldati inviati in licenza di 
convalescenza per malattie od imperfezioni dipendenti da cause di 
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mosciute ed autorizzate dall'autorità militare con regolare conven- 


‘imvalidi di cui sopra, la competente direzione di ospedale militare 


principale dovrà disporre che siano eseguiti gli atti di rassegna e la 
visita collegiale, secondo le norme della circolare 66 « Giornale mili- 
tare » 1917, nonchè l'assegnazione della categoria di pensione ; tutto. 
ciò aifinenè la posizione di riforma dell’ invalido sia definita entro i 
sel mesi destinati alla rieducazione, e la amministrazione militare 
non sia esposta a sostenere le spese di ulteriore permanenza degli 
invalidi ricoverati nelle scuole di rieducazione, fino alia data del loro. 
congedo. 

10. Scuole di rieducazione. —- Nei territori dei vari corpi d’ar- 


mata funzionano scuole. di rieducazione professionale, di cui agli 


articoli 12 e 13 della legge 25 marzo 1917, n. 481, nelle quali vengono 
accolti, a richiesta del direttore di sanità aggiunto, mutilati e storpi 
giavi che desiderino, nelle mutate condizioni fisiche, riadattarsi al- 
l'antica professione, o impararne una nuova. 

L’assunzione in servizio stipendiato dei mutilati di guerra, per 
sostituirli a militari scritturali o piantoni, ed il loro collocamento 
immediato nelle officine di munizionamento o di altro genere, dovrà 
limitarsi a quei minori invalidi di guerra che, chirurgicamente gua- 
riti e non più bisognevoli di alcuna educazione funzionale, non deb- 
bano entrare nelle scuole di rieducazione professionale o a quelli, 
fra gli altri invalidi, per i quali la permanenza nella scuola di rie- 
ducazione non è necessaria per i motivi espressi nel n. 4, capover- 
so quinto. 

I direttori di sanità aggiunti, quindi, avranno cura che nelle 
scuole di rieducazione non vengano ammessi invalidi di cui al citato 
capoverso quinto del n. 4. 

Gli invalidi devono venire mantenuti nelle sable a spesa del- 
l’amministrazione militare non oltre il periodo di sei mesi stabilito 
dall’art. 13 della legge 25 marzo 1917, n. 481; a meno che non si sia 
per eccezionali condizioni potuto, allo spirare di essi, pronunciare il 
congedo definitivo secondo quanto è prescritto nel presente n. 9. 

I sei mesi s'intendono decorrere dalla data del primo ingresso 
del mutilato nella scuola. i 

Le direzioni di sanità, ogni qualvolta un militare invalido verrà 
ammesso nella scuola di rieducazione, dovranno darne comunica- 
zione al comando del deposito reggimentale al quale l’invalido ap-. 
partiene. D'altra parte 1 comandi dei depositi dei reggimenti hanno 
cbbligo di comunicare alle direzioni delle scuole di rieducazione 
tutte le variazioni riguardanti 1 militari invalidi ad essi effettivi. 

11. Le scuole di rieducazione sono istituzioni civili create e fun- 
zionanti per opera dei comitati di assistenza e devono essere rico- 
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. zione formulata in accordo con la competente direzione dell’ospedaie 





. militare principale; tale convenzione diverrà esecutiva dopo l’ap- 
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‘«provazione del Ministero della guerra, sentita ì’« Opera nazionale » - 
Con detta convenzione l’amministrazione militare si obbliga a 
pagare una determinata retta giornaliera per ciascun invalido am- 
messo alla scuola come interno, ed una quota di rieducazione per - 
gli allievi esterni. | 
D'altra parte le AO delle scuole di rieducazione sl assume- 
ranno l'obbligo : 

‘@) di ricevere e ricoverare negli dppositi stabilimenti gli inva- 
lidi di. guerra che vi saranno destinati dalle direzioni di sanità mi- 
litare ; 

b) di ricevere e ricoverare, limitatamente a determinate ore 
del giorno, gli invalidi di guerra cho vivono a casa pr opria prossimi 
alla scuola di rieducazione professionale ; 

‘c) di provvedere a proprie spese al locali ed alla loro° manu- 
tenzione e di destinare alcuni ambienti della scuola ad uso officina 
di protesi ; 

d) di provvedere agli arredi destinati alla giacitura dei ricove- 
rati ed alla loro manutenzione ; 

e) di provvedere al completo mantenimento degli invalidi rico- 
verati ed alla refezione del mezzodì degli invalidi « esterni » ; 

f) di provvedere il personale civile di servizio, di assistenza e 
di sorveglianza ; 

g) di provvedere con adatte scuole alla rieducazione professio- 
nale dei ricoverati e degli « esterni » ; 

— h) di provvedere alla fornitura degli apparecchi di protesi di 
uso lavorativo, in aggiunta agli apparecchi già forniti dall’ammimi- 
strazione militare : 

k) di provvedere alla cura dei ricoverati che sono già stati ef- 
fettivamente congedati dal servizio militare e dei non militari che; 
durante la permanenza nelle scuole, cadessero ammalati. 

Potranno però essere ricoverati nuovamente nelle sezioni di pri- 
mo o di secondo concentramento tutti gli invalidi, compresi anche 1 
non militari, la cuni infermità dipenda da cause inerenti alle subìte 
lesioni traumatiche. 

Gli invelidi affetti da altre infermità, solo se ancora militari, po- 
tranno essere accolti e curati nell’ospedale militare viciniore. 

In tutti i casi dalla direzione della scuola si compilerà regolare 
biglietto d’entrata modello 450 ; 

1) di provvedere il vitto, l'alloggio e la giacitura: dei nia di 
truppa eventualmente Dada nella scuola, nonchè l'alloggio di 
un ufficiale che vi fcsse destinato alla sorveglianza disciplinare ; 
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1) di dare libero accesso nella scuola agli pinna delegati per i 
la SOFIeglionza tecnica e disciplinare. | 

Gli ospedali militari principali per contro «provvederanno, per. 
ciascuna scuola di rieducazione professionale con la quale abboni» 
stipulata la convenzione di cui sopra: È 

a) al pagamento della retta giornaliera pattuita per ogni inva- 
lido (militare o civile) ricoverato e dell’assegno giornaliero per cia- 
scun militare eventualmente in servizio, a presentazione delle rela- 
tive richieste documentate ; 

b) alla prima distribuzione, sostituzione e manutenzione del 
corredo personale dei militari ricoverati; con l'avvertenza che i ri 
coverati non militari non dovranno portare distintivi militari ; 

c) alle spese di trasporto dei ricoverati infermi; 

d) alle spese per la prima fornitura degli apparecchi tutorî e 
di protesi provvisoria e definitiva. 

-I mutilati dr ambedue gli.arti inferiori saranno forniti di una se 
conda coppia di arti artificiali di ricambio. 

Anche agli storpi dell’arto inferiore la cui minorazione sia tale 
da non consentire la deambulazione, senza l’uso di un apparecchio 
di protesi pressochè equivalente agli arti artificiali per le grandi mu- 
tilazioni anatomiche, verrà fornito a spese dell’amministrazione mi- 
litare, un SITI di ricambio. | 

Similmente dovrà essere fornito un doppio apparecchio nei casi 
di grave lesione del rachide, come anche nelle sindromi paraplegiche 
per lesioni de! sistema nervoso, che ne rendono indispensabile l’uso : 

e) in caso di malattia, a ricoverare e curare negli ospedali di- 
pendenti gli invalidi in corso di rieducazione, che non abbiano an-| 
cora eno il congedo dal servizio militare. 

. Gli invalidi militari saranno ammessi nelle scuole di rieduca- 
> rientrando dalle licenze di cui ai numeri 3 e 7; ma potranno 
anche esservi accolti, sempre previa disposizione data caso per caso 
dal direttore di sanità militare, direttamente dai reparti di cure fisi- 
che od. ortopediche o da altri reparti ospitalieri specializzati (centri 
neurologici, ospedali fisioterapici, ecc.). 

Gli invalidi non militari, che l’amministrazione militare deve pa- 
rimente a proprio carico mantenere nelle scuole di rieducazione per 
un periodo massimo di sei mesi, dovranno, appena ammessi, essere, 
per cura della direzione della scuola, notificati alla direzione dell’u- 
spedale militare principale che deve corrispondere la retta. 

18. Le spese di trasporto per detti invalidi e per quelli che even- 
tualmente, essendo già stati riformati e collocati in congedo senza 
aver fruito della rieducazione, desiderassero di essere ammessi in 
una scuola, dovranno venire sostenute dall’amministrazione mili- 








tare, la usi richiamerà in servizio 1 gia posti in ui onde pos 
| sano essere forniti degli appositi scontrini di viaggio (modello B). 

Tanto i militari quanto i non militari dovranno poi esser presi 
regolarmente in forza dalla direzione dell'ospedale militare princi 
pale che deve per loro corrispondere la retta alla rispettiva scuola 
di rieducazione. 

14. I vari comitati civili per l'assistenza e la rieducazione degli 
invalidi corris s«ponderanno con l'amministrazione militare centrale 
pel tramite del rispettivo comando del corpo d’armata territoriale e, 
per urgenti bisogni locali, del comando locale di presidio. I comitati 
che siano riuniti in federazioni regionali dovranno corrispondere con 
i detti comandi per mezzo delle presidenze di esse. 

15. Alle scuole che ne facciano richiesta per il tramite dell’« Ope- 
ra nazionale », il Ministero della guerra potrà concedere per le man- 
sioni di dre tecnico della officina di protesi un ufficiale medico 
che abbia speciale competenza in ortopedia. ; 

L’autorità militare è anche tenuta a fornire (a termini dell'art. 14 
della legge) ufficiali e sottufficiali per la disciplina dei ricoverati 
scegliendoli esclusivamente fra gli invalidi di guerra e, solo in casi 
di assoluta indisponibilità, fra altre categorie. 

Nessun assegno o trattamento speciale sarà dovuto agli ufficiali 
medici ed agli ufficiali e sottufficiali comandati presso le scuole di 
rieducazione. 

Per l'alloggio e la mensa aei sottufficiali ed eventualmente degli 
‘ufficiali comandati come sopra, saranno date le disposizioni necessa. 
rie dal comando del corpo d’armata territoriale nella cui circoscri:- 

zione ha sede la scuola di rieducazione. 
Agli effetti amministrativi, ufficiali e truppa saranno aggregati 
ad uno dei corpi che hanno stanza nella località ove essi sono desti 
nati a prestar servizio o nella località viciniore. 

La disciplina del personale di governo e dei mutilati ancora iscrit: 
ti nell’esercito, è affidata al più elevato in grado, o più anziano fra 
1 pari grado, degli ufficiali (medici compresi). i 

Agli invalidi ricoverati nelle scuole di rieducazione potrà essere 
concessa la libera uscita per tre delle ore pomeridiane, con norme da 
stabilirsi di comune accordo fra il comando del presidio e il diretto- 
re della scuola. 

Con le stesse norme, permessi serali potranno eccezionalmente 


essere concessi agli invalidi più meritevoli di premio per volontà al 


lavoro e per la buona condotta. 

Per fruire di tali libere uscite i mutilati dell'arto inferiore do- 
vranno essere muniti almeno di apparecchio provvisorio ed essere 
in grado di deambulare senza grave difficoltà. 
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| Divisa. — Tutti gli iaralkdi non ancora collottti in congedo dI 
vranno indossare la regolare divisa militare in maniera irreprensibile 
e tenere un contegno militarmente corretto. Quelli che mancassero 
a questa prescrizione, verranno immediatamente privati dell’onors 
di indossare la divisa militare, senza pregiudizio degli ulteriori prov- 
vedimenti che potranno essere presi a loro carico. 

I mutilati non militari potranno bensì portare una uniforme di 
foggia miliare, purché si differenzi nettamente da quelle in: uso nei 
vari corpi ed armi dell’esercito. 

16. I.icenze ,stracrdinarie durante la rieducazione. — Secondo 
l'art. 15 della legge, anche gli invalidi ricoverati presso le scuole di 


rieducazione possono, in casi eccezionali, essere ammessi a fruire 


di una breve licenza c di una licenza straordinaria per reali e con- 
statati motivi di famiglia o di saiute ; il periodo di tempo passato in 
ficenza verrà detratto, a tutti gli effetti, da quello dei sei mesi sta- 
biliti come periedo massimo per la rieducazione. 


Le domande di licenza, dirette per il tramite del locale comando 
di presidio al competente comando di corpo d’armata territoriale, 
dovranno essere accompagnate dal nulla-osta del direttore della 
scuola e dal parere dell’ufficiale pi°: elevato in grado ivi addetto. 

Quando la licenza visne proposta d'iniziativa del direttore della . 
scuola di rieducazione, la richiesta sarà rivolta direttamente al co- 
mando del corpo d’armata competente. 

I comandi di corpo u armata delegheranno ai comandi di presidio 
la facoltà di concedere brevi licenze per motivi urgenti di famiglia. 

Le domande di licenza stracrdinaria, presentate dagli invalidi 
non ancora in congdo definitivo, saranno trasmesse dai direttori 
delle scuole di rieducazione insieme con un rapporto che giudichi 
della opportunità di dimettere definitivamente dagli stabilimenti 
stessi l’invalido richiedente. 

Il comandante del competente corpo d’armata, ricevuta la Jlo- 
manda o la proposta di licenza e sentito su di essa il parere del di- 
rettore di sanità aggiunto, giudica inappellabiimente. 

Per il trattamento economico da usarsi verso i militari invalidi 
inviati in breve licenza o in licenza straordinaria dalle scuole di rie- 
ducazione professionale prima della decorrenza del congedo assoluto, 
si applicheranno le disposizioni vigenti circa il pagamento anticipato 
degli assegni ai sottufficiali, caporali e scldati inviati in licenza di 
convalescenza. per malattie ed imperfezioni dipendenti da cause di 
servizio. i 

Il pagamento dello speciale assegno di cui all’art. 16 della legga, 
sarà effettuato secondo le norme vigenti per i militari in servizio 
presso i corpi di truppa, per cura e sotto la responsabilità dell’ospe- 
dale militare che ha in forza gli invalidi. 
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17. Ingerenza dell’autorità militare nelle scuole di rieducazione. 


.— L'autorità militare, per mezzo del direttore di sanità aggiunto del 
rispettivo corpo d’armata, eserciterà sopra le scuole di rieducazione 


aventi convenzione per il ricovero degli invalidi, una sorveglianza 


| igienico-saritaria e disciplinare tanto sul personale militare ricove- 


rato quanto su quello eventualmente addettovi, e vigilerà anche sul- 
l'impianto, sul lavoro e sul rendimento delle. officine di protesi an- 
nesse alle scuole. 


Protesi. 


18. Per là provvista desti apparecchi di protesi sì osserverann9 
le seguenti disposizioni ; 
La fornitura dovrà essere eseguita soltanto dalle officine di pro- 
tesi autorizzate di cui ai seguenti nn. 1°, 2° e 3°; sono quindi escluse 


dal concorrervi le officine private. 
Le officine autorizzate alla produzione e forniture degli arti arti- 


ficiali, di qualunque categoria esse siano, dovranno ordinariamente 
essere annesse alle scuole di rieducazione e funzionare sotto la di 
rezione e la vigilanza dell’autorità sanitaria militare. 
Le officine autorizzate alla tornitura della protesi sono di tre ca- 
tegorie : 
1. Officine nazionali. — Quelle di carattere permanente e di im- 


portanza nazionale, cioè capaci di provvedere non solo ai bisogni del. 


territorio del rispettivo corpo di armata, ma anche alla fornitura di 
materiale grezzo, stampato o sbozzato occorrente alle officine di se- 


- conda ed a quelle di terza categoria, destinate queste ultime sol9 


alla lavorazione, montaggio e rifinimento degli apparecchi di protesi 
(pezzi di legno sbozzati, pezzi metallici, gambali di fibra in serie, 
mani e piedi artificiali, congegni lavorativi, ecc.). I pezzi fondamen- 
tali così forniti dovranno, portare impressa la marca dell’officina na- 
zionale produttrice. 
A richiesta del Ministero della guerra, esse sono tenute altresì al 
inviare temporaneamente qualcuno dei propri capi d’arte, o degli 
operai più esperti, ad aiutare l’impianto e l'avviamento di officine 
minori. I 

Esse sono anche tenute a fornire, a richiesta dei direttori dei cen 
tri neurologici e degli ospedali che eventualmente ricoverino storpi. 
gli apparecchi speciali tutori e di protesi occorrenti. 


2. Officine regionali. — Quelle sufficienti soltanto ai bisogni del 


territorio del rispettivo corpo d’armata. 
Queste officine di seconda categoria non devono, ordinariamente, 


aver bisogno di ricorrere per fornitura di pezzi fondamentali alle- 
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-« officine nazionali » ; vi ricorreranno soltanto in casi eccezionali di 


mpreviste necessità o difficoltà, oppure quando debbono fornirsi di 
«pezzi in serie da quelle costruiti. 
3. Laboratori di montaggio, adattamento e rifinitura degli. ap 


‘ parecchi di protesi. -- Dovranno queste officine di terza categoria li- 


mitarsi a richiedere gli apparecchi interi od i pezzi fondamentali alle. 


« officina nazionali » per eseguire il lavoro di. montaggio, adattamen- 
to individuale e rifinimento, nonchè ie piccole riparazioni. 


Dette officine dovranno, come le precedenti, disporre di un abile 


.modellatore per poter rilevare le forme dei monconi da inviarsi alle 


officine nazionali per la costruzione, quando occcrra, di pezzi indi- 
viduali. 

Tutte le officine poi, a qualunque categoria appartengano, do- 
‘vranno essere in grado di produrre, in quantità e qualità adeguate, 
‘le scape ortopediche. 

A garantire la qualità del materiale, l'accuratezza e la tecnica 
della produzione, il Ministero della guerra, con quelle modalità cha 
saranno volta per volta stabilite, si riserva il diritto di far deposi- 


tare dalle officine campioni del materiale usato e dei tipi prodotti 


Ì . 3 . î . so . 
allo scopo di fare eseguire, quando creda, speciali prove di controllo 


ie di coliaudo. 


Allo stato attuale degli impianti, appartengono : 


alla 1° categoria -— officine nazionali ; 


a) l'officina nazionale di protesi di Milano, 
‘b) l'officina dell’istituto Rizzoli di Bologna ; 


alla 2* categoria — officine regionali : 
TA 


‘a) l’ofticina presso la scuola di rieducazione di Torino. 
b) l'officina presso la scuola di rieducazione di Firenze (villa 
Bondi) e officina della Croce Rossa in Pescia. 
‘c) l’officina presso la scuola di rieducazione di Roma (villa Mi 
rafiori e Quirinale). 

d) l'officina presso la scuola di rieducazione di Napoli ; 

e) l'officina presso la scuola di rieducazione di Palermo ; 

f) l'officina di Venezia, quando sia ricòstituita nella sua prece- 


«dente efficienza nel territorio del corpo d’armata di Firenze (sede 


provvisoria). 


alla 3* categoria -- laboratori di montaggio. ed adattamento 


‘annessi alle case di ii 


dii: 
SS Par 


i e a di 
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i ene 
tutte le altre officine attualmente esistenti e non nominate 
nella precedente classificazione. i 


L'officina nazionale di protesi di Milano ; sarà tenuta a rifornire 
le officine delle altre due categorie esistenti nei primi cinque corpi 
d’armata. 


L'officina dell'istituto Rizzoli di Bologna sarà tenuta a rifornire ie 
officine delle altre due categorie esistenti nei restanti sette corpi 
d'armata. i 

La classifica di cui sopra si riferisce allo stato presente delle coss 

Il Ministero della guerra si riserba di controllare ulteriormente 
la potenzialità di ogni singola officina e ben s'intende che le succes- 
sive constatazioni potranno far salire e scendere di categoria le coff 
cine che provino l’accresciuta ioro potenzialità ovvero quelle che 
si dimostrino insufficienti al proprio compito. 

19. Gli amputati di coscia ed i disarticolati di ginocchio, non ap- 
pena espletate le cure fisiche ed ortopediche, devono essere forniti, 
per cura della direzione delle sezioni 2° concentramento, dell’appa. 


recchio di protesi articolato con cosciale metallico modello « Pao- 
letti >». Il suddetto apparecchio sarà provvisoriamente applicato an- 


cora grezzo e non verniciato. 

Mauniti di esso, gli invalidi fruiranno del periodo di licenza di cu! 
al numero 4. 

L'apparecchio stesso, riadattato, munito di gambale in fibra e di 
piede articolato ed opportunamente rifinito, diventerà poi l’arto de- 
finitivo estetico che, per i mutilati appartenenti alle classi lavoratri- 
ci, sarà completato con la fornitura del comune fittone da deambula- 
zione, o da lavoro agricolo, per i mutilati agricoltori. 

Gli apparecchi per mutilazione di coscia saranno sempre integrati 
dai consueti accessori (cinture, bretelle, ecc. ) atti a scaricare il mon. 
cone di una parte del suo lavoro. 

20. I mutilati di gamba dovranno, pure. nelle sezioni di 2° concen- 
tramento, essere forniti di un sppureschio provvisorio prima di an. 
dare in licenza. 

Per questi mutilati, l'apparecchio deininvo dovrà essere fornito 
di cosciale in cuoio con piede estetico articolato ; la gamba sarà co- 
strutta di un unico pezzo di legno leggero, stagionato, opportunamen- 
te scavato all’interno e lavorato all’esterno, rivestito di pergamena e 
verniciato in modo da evitare screpolature ed impregnanienti. 

QE- E cuoio, come parte sostanziale e specialmente di appoggio, 
deve essere escluso nella fabbricazione dell’anparecchio definitivo 
per mutilati di coscia. 

Soltanto in via di esperimento potrà essere aio la forni- 
tura di qualche apparecchio di tipo diverso, purchè costruito con le- 
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qualsiasi muitariale non alterabile e deformabile. 
| Queste speciali forniture dovranno però essere autorizzate volta 
per volta dal Ministero della guerra. 


In ogni caso il cercine superiore del o, ver mutilati di co- 


scia, e del gambale, per mutilati di gamba, dovrà essere rivestito «i. 


un adatto anello di gomma che offra un morbido appoggio e sia di 
facile pulizia e ricambio. 

22. Per la mutilazione del piede la scarpa ortopedica, che per la 
prima volta verrà fornita per conto dell'amministrazione militare, 
sarà adattata caso per caso. | 

In considerazione che ai mutilati del piede non pu essere appii 
cato il pilone, fornito agli amputati dalla gamba e della coscia, oltre 
l’apparecchio di protesi definitivo, l’amminisirazione provvederà a 
sue spese, come apparecchio di ricambio, una scconda scarpa ortc- 
pedica. 

Dal modello in gesso, occorrente alla fabbricazione delle scarpe 


‘ortopediche, dovrà ricavarsi anche la forma in legno che sarà poi 


consegnata al mutilato. 

23. Tutti gli apparecchi definitivi dovranno essere consegnati agii 
invalidi il più tardivamente possibile, quando cioè si giudichi che sia 
completata la normale riduzione del moncone. 

24. Pilone. — All’atto della consegna della protesi definitiva, tutti 


‘i mutilati degli arti inferiori saranno altresì provvisti, a spese del- 


l'amministrazione militare, di un semplice ma bene adattato pilone 
ron articolato da servire come protesi di ricambio in caso di guasto 
dell'apparecchio definitivo : esso sarà fornito di cosciale metallico 
< Paoletti >, costruito sull’identico modello che ha servito all’adatta- 
mento dell’apparecchio definitivo. Sono esclusi dalla fornitura del 
pilone i mutilati di ambedue gli arti inferiori i quali, a mente; de 

n. j1, lettera d), delle presenti norme, devono invece essere forniti 
di una seconda coppia di arti artificiali. sa 

Anche i disarticolati di' coscia ed a quelli amputati di coscia in 
cui il moncone cortissimo non sia suscettibile, dal punto di vista 
funzionale, di alcun movimento ed occorra quindi una applicazione 
di protesi al bacino, anzichè provvedere il pilone di ricambio, che 
non porterebbe alcun benefizio alla statica del corpo, si fornirà un 
secondo apparecchio di protesi. 

25. Gli apparecchi di protesi per l’arto superiore dovranno essers 
in cuoio od in fibra, e quando trattisi di mutilati del polso, la mano 
estetica dovrà essere fissata in modo che sia facile sostituire ad essa 
semplici ordigni metallici lavorativi. Speciale cura si avrà che il cer- 
cine superiore presenti un incavo in maniera che si adatti bene ai 
movimenti del braccio senza comprimere eccessivamente l'ascella. 
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26. Nella costruzione degli ah di protesi sl avrà cura “di 
«contrassegnare con un cumero i vari pezzi che li costituiscono, è 
«ciò conlo scopo che si possa facilmente ed economicamente provve- a, 
dere alle eventuali riparazioni o ricambi mediante la semplice desi- | i 
gnazione del numero corrispondente al pezzo di ricambio richiesto. CA 

27. Ciascun apparecchio definitivo di protesi dovrà essere costrui- | 
tc od adattato direttamente sul moncone del mutilato. Le officine di Ri 
terza categoria (ed eventualmente anche quelle di seconda) nel. ri- i 

chiedere i pezzi individuali in legno alle officine nazionali, invieranno 
«—’a@ queste il modello in gesso, accuratamente rilevato da abile model- i 
î latore sul moncone rivestito di calza, o sul bacino, quando si tratti di do i 
amputazione molto in alto della coscia. 

Sono quindi tassativamente vietate le commissioni di pezzi indi- 
viduali date su semplice misura in cifre od anehe accompagnate da 
disegni schematici, a meno che non trattisi di pezzi dei quali esista- 
no costruzioni in serie. 

‘23. Nella confezione degli Sui di protesi saranno soppres- |. peso 
se, per quanto è possibile, le imbottiture, dovendo gli apparecchi es. Ape dì 
sere modellati ed applicati sul moncone rivestito di calza. oro 

29. Ove è possibile utilizzare l'appoggio terminale del moncone, si. Gu 
avrà cura di sottoporre sempre al medesimo una bolla di gomma od 
un disco di feltro spesso, soffice, facilmente rinnovabile. 

30. I tipi di protesi adottati come sopra, dovranno essere mante- 
nuti fino a che l'ulteriore esperienza non ne abbia messi in evidenza 
si altri preferibili. 

31. Scheda della protesi. — Per ciascun apparecchio di protesi de- 
finitiva, l'officina fornitrice, a qualsiasi categoria appartenga, dovrà 
compilare in triplice copia la scheda A (simile al modello allegato ESA 
n. 1). i | Bee 

La prima copia di detta scheda rimarrà nello schedario dell’offi- ; RE 
cina la seconda copia verrà data in consegna all’invalido che deve 
valersene per desumerne le indicazioni necessarie alle richieste di ri- 
parazione ; la terza copia sarà inviata al Ministero della guerra (Di- 
rezione generale di sanità militare) che ne curerà a suo tempo la 

trasmissione all’ « Opera nazionale ». A tergo delie tre schede dovrà 
risultare, da indicazione firmata, l'avvenuto coliaudo della protesi 
e la dichiarazione dell’invalido di avere ricevuto l'apparecchio, non- 
ché il suo consenso od eventuale reclamo alle deliberazioni della com- 
missione di collaudo. . i o 

32. Spese di riparazione o sostituzione. — Fino a nuova disposi- 
zione, quando si renda necessaria la riparazione o la sostituzione di 
un apparecchio di protesi, l’istanza relativa, contenente le. indica: 
zioni desunte dalla scheda di cui al precedente n. 21, dovrà pervenire 




















bla direzione di sanità militare aggiunta del corpo d’ armata, ove 
l’invalido ha dimora abituale. 

Dette direzioni, previo accurato accertamento, autorizzeranno 
direttamente le officine di protesi dipendenti ad eseguire le ripara- 
zioni o rinnovazioni necessarie. Il rendiconto di tali riparazioni 0 so- 
stituzioni dovrà poi essere dalle direzioni di sanità stesse tenuto a 
parte dalle altre spese che sono di spettanza dell'autorità militare, 
e trasmesse trimestralmente all'Opera nazionale che ne curerà il 
rimborso. 0 i 

Le officine che avranno fornite le protesi di sostituzione, o ese- 
guite le riparazioni, compileranno in triplice copia la scheda. B o la 
scheda C (allegati 2 e 3), a seconda che si tratterà di protesi di so- 
stituzione o di semplice riparazione, attenendosi alle stesse norme 
indicate nel precedente n. 31. 

33. Commissioni di collaudo. — 1] collaudo degli apparecchi sarà 
fatto d'ora innanzi da cinque commissioni speciali, delle quali: 

la prima, con sede presso la direzione di sanità militare di Mi- 
iano, sì recherà a collaudare gli apparecchi forniti nei territori dei 
corpi d’armata di Torino, Alessandria e Genova; 

la seconda, con sede presso la direzione di sanità militare di 
Bologna, si recherà a collaudare gli apparecchi forniti nei territori 
dei corpi d’armata di Milano e Firenze ; 

la terza, con sede presso la divelinne di sanità militare di Fi 
renze, si recherà a collaudare gli apparecchi forniti nei territori dei 
corpi d’armata di Bologna, Ancona, Roma; 

la quarta, con sede presso la direzione di sanità militare di Na- 
poli, si recherà a collaudare gli apparecchi forniti nel territorio dei 
corpo d’armata di Palermo e del dipartimento marittimo di Taranto ; 

la quinta, con sede presso la direzione di sanità militare di Pa- 
lermo, si recherà a collaudare gli apparecchi forniti nei territori dei 
corpi d’armata di Napoli e Bari. 

Dette commissioni di collaudo dovranno essere costituite di cin- 
que membri ciascuna : 


“x 


un generale o ufficiale superiore medico, presidente ; 

un chirurgo ortopedico di riconosciuta competenza ; 

un rappresentante delegato dell'Opera nazionale ; 

un ingegnere, insegnante in una scuola di applicazione, come 
tecnico per l'accertamento della qualità del materiale ; 

un ufficiale delegato dell’ Associazione nazionale fra mutilati e 
invalidi di guerra. | 

Le dette commissioni speciali, oltre che del collaudo della protesi, 

sono anche incaricate di indicare, per ogni officina, il prezzo dei di. 
versi apparecchi forniti (scarpe ortopediche comprese) tenendo con- 
to delle condizioni locali. 
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Indicato il prezzo dei vari tipi e delle varie snecie di apparecchi. | 


la relativa tariffa dovrà essere comunicata al Ministero, il quale, 
dopo averla approvata, ne curerà l'applicazione da parte delle varie 
direzioni degli ospedali militari principali, incaricati del pagamento. 

Commissione centrale permanente di collaudo — Sarà poi costi- 
tuita una commissione centrale di appello DISSI il Ministero della. 
guerra, composta: 

dell’ispettore capo di sanità militare, presidente ; 

dell’ispeitore straordinario per i servizi militari di assistenza. 
agli invalidi del Regno; | 

di un chirurgo ortopedico di ricon)sciuta c'inpetenza ; 

di un rappresentante delegato dell'Opera nazionale ; 

di un ingegnere insegnante in una scuola d'applicazione, come- 
tecnico per l'accertamento della qualità del materiale ; Sri 
di un ufficiale delegato dell’Associazione nazionale fra mutilati. 
ed invalidi di guerra ; 

di un segretario. 


La funzione di detta commissione è quella di giudicare su tutti i» 


reclami che dalle direzioni delle officine fornitrici, o dagli invalidi 
interessati, possono venire avanzati contro le decisioni delle com- 
missioni di collaudo. 

Tali reclami non potranno essere presentati oltre i trenta giorni 
dalla data del giudizio di collaudo. 

Le decisioni della commissione centrale sono inappellabili. 

I ricorsi sui quali la commissione centrale deve decidere, dovran- 
no essere. diretti al Ministero della guerra (Direzione generale di. 
sanità militare) e presentati alla direzione di sanità aggiunta dei 
corpo d’armata in cui ha sede l’officina fornitrice. 

Detta commissione funzionerà anche come commissione perma- 
nente per l’esame e lo studio di tutti i problemi inerenti alla protesi 


anatomica e funzionale che sono in continua evoluzione. 


Essa potrà aggregarsi, ove occorra, quei consulenti che, volta per: 
volta, crederà del caso, proponendo tale temporanea aggregazione 
al Ministero della guerra. 

Allo scopo di esaminare tutte le invenzioni e le innovazioni che: 
vengono proposte nel campo della protesi, la commissione terrà delle 
riunioni periodiche, ogni tre mesi, presso il Ministero della guerra 
(Direzione generale di sanità militare). 


Ospedali di concentramento e scuole di rieducazione per ciechi. 


34. I militari feriti agli occhi debhsno venire, in seguito alle di-- 
sposizioni date dalla intendenza generale del R. esercito (art. 51 del-- 
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— 1916), precocemente sgomberati dalla zona di guerra sui tre ospe: 


.dali di concentramento, per militari feriti agli occhi, di Milano, 
Firenze e Roma. 
Da questi ospedali, quando non abbiano più bisogno di speciali 


Gure e siano provvisti, ove occorra, a spese dell’amministrazione mi 


litare della protesi oculare, coloro che siano riconosciuti completa- 


mente ciechi dovranno, con le debite cautele di accompagnamento, 
essere trasferiti agli istituti per l'assistenza e la rieducazione dei cie. 
chi, sempre che si tratti di istituti riconosciuti dall’amministrazione 
militare mediante convenzione approvata, con le consuete norme, dal 


Ministero della guerra. 


85. Il trasferimento dovrà essere ordinato dali direttore di sanità 
aggiunto del corpo d'armata, il quale avrà cura di assicurarsi, senti. 
to il parere del direttore dell’ospedaie di concentramento ed even- 


tua!mente quello del direttore della casa viciniore di rieducazione 
‘per ciechi, che il militare cieco trovisi moralmente in grado di appro- 
fittare della rieducazione e sia materialmente in condizioni da poter. 


lavorare. 
Occecrre infatti tener presente che non è utile inviare troppo pre 
cocemente un cieco alla rieducazione, quando non sia ancor guarito 


:«di ferite eventualmente concomitanti alla iesione oculare, e quando 


ancora sia troppo forte lo shok morale subito.. 
86. Tale trasferimento sarà seguito concentrando : 
nell’istituto dei ciechi in Milano, 1 ciechi che appartengono ai 


«distretti dei corpi d’armata di Torino, Alessandria, Milano e Verona ; 


nella scuola di rieducazione in Firenze (villa Niccolini), i ciechi 
appartenenti ai distretti del corpo d’armata di Bologna, nonchè 


.quelli dei corpi d’armata di Genova; Firenze e dei dipartimenti ma. 


rittimi di Spezia e di Venezia. 
nella scuola di rieducazione in Roma (villa Aldobrandini), i cie- 
chi appartenenti al distretti dei corpi d’armata di Ancona e Roma; 
nell’istituto per ciechi in Napoli (Regina Margherita) i ciechi 


«del corpo d’armata di Napoli e Bari ; 


nell'istituto di Catania (Gioeni), i ciechi del corpo d’armata ili 


Palermo. 


37. In conformità del concetto adottati per l'actistonaà ai muti- 


lati, e cioè di approtittare del lungo periodo di cura chirurgica per 
‘iniziare una prima rieducazione che predisponga moralmente e giovi 


a rendere più produttivo il periodo prescritto per la rieducazione ve- 
ra e propria, anche nelle tre sezioni di concentramento per militari 
ciechi i direttori di sanità militare aggiunti avranno cura di assicu- 
rare e favorire l’opera di patronato morale, di prima rieducazione 
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e di collocamento dei ciéchi ricoverati, durante tutto il tempo neces- DE o a 
sario alla guarigione chirurgica ; prenderanno accordo a tale scopo PNR 


«ne e permanenza in queste, saranno osservate le stesse norme che PAApOREA 


con i direttori delle scuole per ciechi e con i presidenti dei comitati L'ECO 
di assistenza. (SE AIA 
38. Per concessioni di licenze, ammissione alle case di rieducazio-. 


per i mutilati. 


Centri stomatojatrici. fi 


389. I militari affetti da gravi mutilazioni delia faccia, non appena 
siano giudicati trasportabili, in primo tempo, passeranno, muniti di 
adatti apparecchi contentivi ed eventualmente di protesi provvisoria 
dai reparti specializzati delle armate ai centri stomatolatrici territo- 
riali, e precisamente: 

1 militari appartenenti ai distretti dei corpi d'armata ferritogiali 
di Torino, Alessandria, Milano, Genova, al centro stomatolatrico di 
Milano ; i i, 

duelli appartenenti ai distretti dei corpi d’armata territoriali di 
Verona, Bologna, Firenze e Ancona al centro di Bologna ; 

‘quelli appartenenti ai distretti dei corpi d’armata territoriali 
di Roma, Napoli, Bari e Palermo, al centro stoinatoiatrico di Roma. 

S’intende che i piccoli reparti di stomatoiatria e protesi dentaria F 
esistenti nei territori degli altri corpi d’armata continueranno a fun- | 
zionare, ove occorra, per l'applicazione di apparecchi di protesi mec- 
canica eventualmente necessari negli ultimi tempi della cura, e per 
le altre necessità teraupetiche locali. 

40. — I direttori di sanità aggiunti avranno cura di segnalare, pri- 
ma della dimissione, ai rispettivi comitati di assistenza, patronato e 
colloce mento, quei militari i cui postumi di lesione siano tanto gravi, 

‘da meritare speciale considerazione ; tenendo sempre presente che si 
tratta di invalidi, per ovvie ragioni di estetica, degni, non meno degli 
altri, della maggiore protezione, aiuto e conforto. 


G 


Assistenza ai sordi completi per lesioni erganiche. 


41. Gli infermi con lesioni bilaterali dell’udito dipendenti da cau: 
se di guerra, dopo essere stati accolti nel reparto speciale dell’ospe. 
dale militare che ricovera tali infermi, e dopo essere stati sottoposti 
ad osservazione e giudicati abbisognevoli di rieducazione acustica o 
di insegnamento della lettura labiale, verranno trasferiti negli spe- sa 
ciali istituti civili di rieducazione a tali cure. 

Siccome però le cure consecutive e prolungate possono ancora ap- 
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portare un notevole Sao per siano la liroibazionie della fun- 


zione acustica, detti militari passeranno negli istituti di rieducazione 
senza che sia stato preso sul loro conto alcun provvedimento medico- 
legale definitivo. 

Trascorso in tali istituti il termine massimo prescritto di mesi sei, 
tutti 1 pazienti dovranno essere rinviati all'ospedale militare di pro- 
venienza, che provvederà a prendere le ulteriori decisioni in base ad 
‘un nuovo periodo di osservazione al quale ogni infermo sarà nuova- 
mente sottoposto. i 

Le convenzioni fra l’amministrazione militare e gli istituti di rie- 
ducazione per gli invalidi dell’udito potranno non differire da quella 
prescritte per le comuni scuole di rieducazione per invalidi ; tenendo 
presente che tutte le spese per lo applicazioni terapeutiche e prote- 
tiche dovranno essere a carico dell’amministrazione militare, la quale 
dovrà fornire anche un ufficiale medico specializzato per la cura e 
per la vigilanza ed un graduato di truppa per la disciplina di detti 
invalidi. 


Centri neurologici. 


42. Nei corpi d’armata territoriali di Alessandria (in Pavia), Ge- 
nova, Milano, Firenze (in Siena), Roma, Ancona, Napoli, Bari e Pa- 
lermo (in Catania), sono istituiti dei centri neurologici territoriali 
suddivisi in sezioni per infermi con lesioni organiche del sistema ner- 
voso (centrale e periferico) e per infermi con lesioni puramente fun- 
zionali, con fenomeni cioè di nevrosi o di psicopatia. 

Devono considerarsi come dipendenti tecnicamente dai centro 
stesso anche gli istituti che ricoverano militari affetti da forme de- 
menziali e vesaniche che trovansi nel territorio del corpo d’armata. 

1l funzionamento dei centri neurologici territoriali non può, data 
la diversità dei vari impianti, dei mezzi e del personale tecnico esi- 
stente nei suddetti corpi d'armata, venire uniformato ad un unico 
schema. 

In genere il centro neurologico specializzato deve considerarsi 
suddiviso in due sezioni distinte, onde siano nettamente separati gli 
infermi affetti da lesioni organiche del sistema nervoso, sia centrale 
che periferico, da quelli aventi fenomeni puramente funzionali; ed 
una delle due sezioni, preferibilmente quella destinata ad accogliere 
gli infermi con lesioni organiche, dovrebbe anche servire come re- 
parto di prima osservazione e di smistaniento. 

La direzione del centro neurologico deve essere affidata ad un 
medico neurologo di riconosciuta competenza. 

Il direttore del centro neurologico in zona rio deve essere 
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considerato quale consulente di tutti gli ospedali dal corpo d’armata. 
per i casi della sua specialità, ed ha anche l’incarico di sorvegliare e. 6; 
coordinare l’azione dei vari reparti di cure ambulatorie per militari Nei 
affetti da malattie nervose, eventualmente funzionanti nel corpo di to 
armata. su ; 
In ogni centre neurologico e precipuamente nella sezione dove’ | 
vengono curati gli infermi con lesioni organiche del sistema nervoso, iu 
all'opera del neuropatologo deve essere opportunamente associata . ei. 
quella di un abile chirurgo, tanto meglio se sia specializzato in ma. . jh 


| teria, e quindi le direzioni di sanità territoriali aggiunte, a cui spet 


ta la cocrdinazione dei dipendenti servizi sanitari, cureranno in spe- ei 
cial modo che l’azione di entrambe si esplichi in maniera concorde 
ed armonica. SE 

43. Allo scopo di ottenere per gli infermi del sistema nervoso. i 
centrale e periferico una pronta raccolta ed un conseguente razionale 
smistamento regionale, sono istituiti due speciali centri neurologici 
di prima raccolta dalla zona di guerra ; il primo a Bologna ed il se- n: 
condo a Milano, in una speciale sezione autonoma del centro neuro- 


logico. Su tali centri di prima raccolta saranno effettuati gli sgombe- 


ri degli infermi del sistema nervoso con norme che darà l’intendenza 
generale a modificazione della sua circolare n. 52551 del 22 ago- 
sto 1917. i \ do, 
Parte del centro neurologico di Catania funziona pure come > primo da 
ricovero per gli infermi che provengono dall'Oriente. i 
In questi centri avanzati, sempre che sia possibile, debbono venir po 
concentrati tutti gli infermi con lesioni del sistema nervoso, prove- 
nienti dalle unità sanitarie delle armate. 
Dai suddetti centri neurologici di primo ricovero, gli infermi del 
sistema nervoso debbono venire poi traslocati sollecitamernte con cri- 
terio di smistamento regionale, ad uno degli elencati centri neurolo- 
gici territoriali di secondo sgombero, servendosi di treni sanitari che 
abbiano percorrenza adatta, o valendosi, se del caso, di vetture at- 
trezzate da accodarsi ai treni ordinari. 
Si terrà presente, nell’esecuzione di tali sgomberi, che mentre: 
sarà utile che i funzionali con fenomeni neurotici o psicotici acuti 
vengano trattenuti quanto più sia possibile prossimi alla zona di 
guerra, e entro la zona stessa, ove per ragioni di ambiente la loro: 
guarigione avviene con maggiore facilità, i feriti di sistema nervoso 
(specialmente quelli con lesioni dei nervi) dovranno invece essere 
trasferiti il più precocemente possibile in un centro neurologico spe- 
cializzato, ove possano esser loro prodigate le cure più adatte. 
Ove mai feriti di questo genere si trovassero quindi in cura pres: 
so comuni ospedali chirurgici, così nella zona di guerra come in quel- 
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direzioni di sanità responsabili, essere ugualmente traslocati al cen- 
tro neurologico viciniore, appena tale trasporto possa avvenire senz 
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l’applicazione di tali provvidenze contribuirebbe notevolmente a ren. 


dere invalidi definitivi gran numero di coloro che, curati a tempo, 


potrebbero invece essere del tutto sanati o, quanto meno, rimanere 


affetti da postumi di minore importanza. 


44. Come già si è accennato, lo smistamento nei centri neurologici 


territoriali dai centri di primo sgombero sarà eseguito, quanto più è 
possibile, col criterio regionale, provvedendo che : 
i militari appartenenti ai distretti dei corpi d’armata di orsi 
ed Alessandria, vengano concentrati presso Il centro neurologico di 
Pavia; 
quelli di Genova a Genova ; 
quelli di Milano, Verona e dipartimento marittimo di Venezia 
al centro di Milano ; 
quelli di Bologna e Firenze e dipartimento marittimo di Spezia 
al centro di Siena ; 
quelli di Ancona al centro di Ancona; 
quelli di Roma al centro di Roma ; 
quelli di Napoli al centro di ) GSETE 
quelli di Bari e dipartimento marittimo di Taranto al dale di 
Bari; 
e quelli di Palermo al centro di Catania. 
45. Anche nei centri neurologici i direttori di sanità aggiunti e- 
serciteranno una accurata vigilanza per segnalare tempestivamente 
gli invalidi definitivi ai comitati di assistenza morale, patronato, col- 


locamento e rieducazione professionale, attenendosi agli stessi con-. 


cetti ampiamente svolti nella parte riguardante i mutilati e storpi 
osteo-articolari gravi. 
46. Per assicurare anche agli storpi nervosi il beneficio di un a- 


‘datto apparecchio protetico la officina «di protesi viciniore, provvede- 


rà, previ accordi con la direzione del centro neurologico, anche alla 
costruzione degli apparecchi protetici, ad essi occorrenti. 

A ciascun para:;lzzato definitivo di entrambi gli arti inferiori sarà 
concessa, a spese dell’amministrazione militare, una poltrona a ruote 


per autotrasporto, che deve considerarsi quale apparecchio tutorio 


per 1 paraplegici. 
Le poltrone saranno fornite dalle direzioni degli ospedali militari 


rincipali dei rispettivi corpi d’armata, che se ne provvederanno © 
b) é 


dalle case produttrici, volta per volta, secondo i bisogni ; e pertanto, 
le richieste alle suddette direzioni dovranno essere tempestivamente 
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inoltrate da quella del centro neurologico, nel quale trovasi ricove-. 
rato l’infermo, che ne è abbisognevole, allo scopo di evitare che, nel-. 
Vattesa dell’apparecchio tutorio, sia prolungato oltre il necessario,: 


il periodo di degenza. 


Scheda individuale. . 


47. Esclusi i due centri chirurgici di prima raccolta (Mantova e 
Bari), tutti gli stabilimenti sanitari territoriali che ricoverano inva-. 
lidi, come: le-sezioni chirurgiche di primo e secondo concentramento. 


per mutilati e storpi gravi, gli ospedali oftalmici di concentramento. 


per militari ciechi, i centri stomatojatrici, i reparti militari per sordi 
organici, i centri neurologici, quegli ospedali fisioterapici per lesioni 
osteo-articolari ove eventualmente venissero a trovarsi degenti degli. 
invalidi gravi definitivi, le sezioni per psicopatici ed i tubercolosarà. 


militari e gli altri ospedali tutti che eventualmente ricoverino inva: 


lidi per malattia, dovranno compilare per ogni invalido definitivo di-. 


messo, l'apposita scheda individuale prescritta dall’art. 24 della leg- 
ge 25 marzo 1917, n. 481, la quale dovrà essere trasmessa in doppio 
esemplare al Ministero della guerra (Direzione generale di sanità 
militare — ufficio statistica). Un terzo esemplare accompagnerà l’in- 
valido alla scuola di rieducazione professionale, la quale, appena 
espletato il periodo di rieducazione, lo farà pervenire direttamente 
all'Opera nazionale, completato di tutte le necessarie notizie, da se- 
gnare nelle Annotazioni. A tale scopo serviranno i modelli appositi 
prescritti dalla circolare n. 601 del 17 febbraio 1917 e già forniti dal. 
l'ufficio statistica suddetto. 


Sussidi alle famiglie bisognose degii invalidi. 


48. Le famiglie bisognose dei militari permanentemente invalidi 
. in conseguenza della guerra, hanno diritto al soccorso di cui all’ar 
ticolo 18 della legge, secondo le norme stabilite dagli articoli 5,.6 e 7 
del R. decreto n. 620, tenute presenti le seguenti avvertenze : 

1. Il soccorso alla madre sarà corrisposto qualunque sia la sua 
età ed anche nel caso di idoneità al lavoro proticuo ; 

2. La domanda, scritta o verbale, da farsi al sindaco del comune 
ove risiedono i richiedenti, dovrà essere accompagnata da un certifi- 
cato in carta libera rilasciato dal direttore o dell’ospedale militare 
principale o del reparto speciale di cura o dell’istituto o scuola di 
rieducazione professionale in cui il militare è ricoverato ; nel quale 
certificato si dichiari che il militare è divenuto permanentemente 
invalido in conseguenza della guerra indicando la data della avve- 
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nuta invalidità ; il detto certificato, quando non sia rilasciato dal dit 
rettore dell’ospedale militare principale competente, dovrà essere 
da lui vidimato ; Di 

‘ 3. Il soccorso sarà corrisposto dal giorno in cui il militare diven- 
ne invalido; anche se la domanda sia presentata dopo e durerà fino 
giorno in cui l’invalido verrà inviato in congedo assoluto. 

Quando si tratti di invalidi appartenenti alla R marina, nelle di- 
sposizioni di cui ai numeri precedenti al 33, alle autorità del R. eser- 
cito si intendono sostituite le corrispondenti autorità della R. ma- 
rina. 3 

Al pagamento dell’assegno giornaliero stabilito dall'art. 16 della 
legge, provvederà, secondo la corrispondenza dei gradi del R. eser- . 
cito con quelli dei militari del corpo reali equipaggi, l'autorità inca 
ricata del pagamento degli stessi assegni ai militari del R. esercito 
coi fondi che le verranno forniti dal comando del deposito del corpo 
reali equipaggi di Spezia, cui i militari stessi si intendono ammini- 
strativamente aggregati. 


Invalidi per infermità. 

49. Le direzioni di tutti gli ospedali militari dovranno poi segna- 
lare alle rappresentanze provinciali deli Opera nazionale tutti gli in- 
validi per infermità, dei quali non è fatto cenno nelle presenti norme, 
per i provvedimenti assistenziali stabiliti dalla legge in loro favore 

50. Con la pubblicazione della presente circolare resta abrogata 
quella n. 9 « giornale militare ufficiale » 1917. 
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(1) Ii numero nicole nella presente scheda deve corrispondere a quello im- 
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Indicazioni delle parti costitutive l’apparecchio di. protesi consegnato 
per eventuali richieste di riparazione e di sostituzione 


Apparecchi di protesi per mutilati. 


Arto inferiore. Arto superiore. 
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Mezzi di applicazione e di sostegno. 
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Apparecchi ortopedici per storpi. 
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no essere cancellati in inchiostro rosso nella presente scheda dalla direzione del- 
l’officina ‘che ha consegnato l’apparecchio. 
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| i | Ns RA 
ik Circolare n. 461974. — Assistenza agli invalidi di guerra. — (Dire- 
n zione generale sanità militare). — Roma, 15 marzo 1918. 


REA si Dai diversi quesiti, incidenti e rilievi che, man mano, vengono pro- 
spettati, questo Ministero deve purtroppo convincersi che, nono- 
stante ogni precedente raccomandazione, negli organi e nelle per- 
sone, ai quali è affidata l'assistenza agli invalidi di guerra, ancora 
non si è formata quella completa e lucida conoscenza delle norme vi- 
i genti, ed ancora non si è cementato quell’affiatamento di rapporti 
Ti i che, soli, possono agevolare il pieno conseguimento dell’alto scopo 
CASE ASTE di assistenza individuale e sociale che, ad ogni costo, deve essere 
| raggiunto. 
7 | Prima di accedere a spiacevoli misure disciplinari, questo Mini- 
fa stero dispone pertanto che dai direttori di sanità aggiunti, vengano 
DE frequentemente presiedute delle riunioni periodiche alle quali sa- 
A ranno convocati i presidenti o rappresentanti del comitati civili di 
pe. assistenza, i direttori delle officine di protesi e i direttori degli isti- 
SATANA tuti specializzati, (concentramento mutilati o storpi, fisioterapici, sto- 
i Rio .matoiatrici, neurologici, oftalmici etc.) all'assistenza degli invalidi... 
2 SRI Tali riunioni serviranno a risolvere nian mano le diverse questioni | 
> oso, che la pratica continua prospetta, varranno a diffondere in tutti la 
“CA piena conoscenza delle norme vigenti, a stabilire quell’armonica ed 
; uniforme relazione di rapporti, che è indispensabile in opera di tanto 
alto interesse, nonchè ad infendere quella piena coscienza di re- 
sponsabilità, che non può assumersi, senza la chiara visione dei finì 
E da conseguire. 3 
; Ai direttori di sanità aggiunti, sotto la diretta vigilanza dei co- 
Da mandi di corpo d’armata, resta così fissata la più assoluta responsabi- 
s lità del regolare, costante ed uniforme andamento dei servizi, per 
ciò che concerne i tempi dell’assistenza, che sono di spettanza mili- 
Ri” tare, e cioè pel 1° e 2° concentramento, e per l'andamento delle offi- 
cine di protesi. 
Per quella parte che è di spettanza civile, e che va riferita all’OA 
pera nazionale, i direttori aggiunti di sanità militare si limiteranno 
ad esercitare opera di vigilanza (art. 17 della circolare n. 16 « Gior- 
nale militare » c. a.) ed a riferire, se del caso, a questo Ministero, 
pel tramite dei rispettivi comandi di corpo d’armata. 
Pregasi accusare ricevuta e dare assicurazione. 


Il Ministro — ATFIERI, 


DE 
n NE 








eplolae N. ara. _ Storpi. — 'iNerhosi —- Poltrona a ruote per. - 
nt ‘trasporto. — (Dirbzione generale sanità militare). — « Giorna- >... 
Do: militare » 1918, disp. n. 20, pag. 326. — 15 marzo 1918. ii 





. Con riferimento alla circolare n. 16 del « Giornale militare » ea, / 
questo Ministero dispone che le concessioni previste dal n. 46 uv; 
‘della circolare stessa vengano estese agli storpi e paraplegici, se 
che già fossero. stati posti in congedo alla data di vubblicazione del- IRSA 
la circolare sopracitata. | CL 
. La concessione verrà data, previi gli accertamenti del caso, in se- 
| guito a domanda degli interessati rivolta all’autorità militare sani- 
| taria competente. 
Ben si intende che, per gli apparecchi speciali di cui trattasi, ver- 0 * 
«ranno applicate tutte le altre disposizioni contenute nella circolare na 
«n 16 per la concessione, riparazione e scstituzione di tutti gli altrî 
| apparecchi di protesi. 





Il Ministro — ALFIERI. 


Circolare N. 147. — Rieducazione funzionale e rieducazione pro: 
| fessionale degl’invalidi per lesieni dell’udito. — (Direzione generale 
ì 7 di sanità militare). — Giornale militare, 1918, disp. 20, pag. 326. — 15 i 
.. marzo 1918. , Su 





| Con riferimento a quanto viene disposto dal n. 41 della 
(circolare n. 16 del « Giornale militare » c. a., alcune direzioni di sa- 
| ‘nità hanno posto il quesito, se agli invalidi per lesioni dell’udito 
|.—’possa venir concesso il prescritto periodo di rieducazione professio- ti 
«nale, anche quando abbiamo già fruito del periodo di rieducazione 2 
|. funzionale. 

Questo Ministero dispone in senso positivo, chiarendo che non è 
«da confondersi la rieducazione labiale od acustica (funzionale) con 
quella professionale. 
«| La prima è infatti da considerarsi come necessario e doveroso 
«complemento di cura, che non può menomare affatto il diritto per gli 
invalidi di guerra alla rieducazione professionale, nei casi in cui que- 
— —sta appaia utile e necessaria. 
«Spetta naturalmente all’avvedutezza ed alla diligenza della au- 
a tcerità competente vigilare che non si abusi di benefiche provvidenze, 
(la cui concessione deve essere, caso per caso, vagliata e commisurata 
fi ai giusti e reali bisogni degli interessati, nonchè ai fini sociali che si 
T.. perseguono con l’assistenza agli invalidi di guerra. 








Il: Ministro — ALFIERI. 











Circolare N. 461108. — Assistenza agli invalidi di guerra con fa- 
miglie profughe. — (Direzione generale sanità militare). — 16 marzo 
1918. | È 


În risposta al quesito Stato da alcune direzioni di sanità, questo 
Ministero dispone che i mutilati profughi possano essere ricoverati 
negli ospedali di 1° e 2° concentramento e nelle scuole di rieducazione 
esistenti nei corpi d’armata, nel cui territorio abbiano preso sicu-.. 
ramente dimora le rispettive famiglie, anch'esse temporaneamente 
profughe : e ciò per corrispondere allo spirito delle diposizioni con- 
tenute nella circolare n. 16 del « Giornale militare >» c. a. 

Cotesto comando, però, avrà cura di disporre che tale provvidenza 
venga concessa esclusivamente dietro presentazione di un documento 
ufficiale della competente autorità .civile, comprovante che la dimora 
della famiglia corrisponde alla condizione sopraccennata. 

In tutti gli altri casi restano ferme ie disposizioni, a suo tempo 
emanate, per concentrare nel corpo d’armata di Firenze i mutilati. 
profughi di cui trattasi. i 

Pregasi dare assicurazione. 

Pel Ministro — DELLA VALLE. 


Circolare N. 461753. — Istituzione di case di lavoro e colonie agri: 
cole militari per minorati psichici. — \reziono generale sanità mi 
litare). —- 28 marzo 1918. i 


Risulta al Ministero che gl’infermi affetti da lesione funzionale 
del sistema nervoso (isterici, nevrastenici, istero-nevrastenici, neuro- 
traumatizzati ecc.), quando vengono dimessi dai centri neurologici 
territoriali con provvedimenti di licenza più o meno lunga, tornano 
allo scadere di questa, molto spesso assai peggiorati nelle condizioni 
psichiche e con fenomeni di recidiva della primitiva lesione funzio-. 
nale. i 

Ad ovviare questo inconveniente che si risolve in un grave danno 
militare e sociale, nonchè in un inutile dispendio per l’erario e che, 
d’altra parte, è causa di un sempre maggior contagio psichico, il Mi- 
nistero è venuto nella determinazione di costituire alla dipendenza 
di ciascur centro neurologico territoriale una casa di lavoro con co- 
lonia agricola annessa, poichè il lavoro, e sopratutto quello dei 
campi è raccomandabile come mezzo di rieducazione fisico-psichica 
di questi minorati del sistema nervoso. 

S intende che in tali istituzioni il maggiore o minore sviluppo dei 


t 


laboratori professionali e della colonia agricola propriamente detta, | 


dovrà essere subordinata alla disponibilità ed alle esigenze locali. 








“ | Queste case di, Mosa: e colonie ihicale non oRliona confondersi. 
» con le ecmuni case di rieducazione per invalidi definitivi che sono 
gestite da comitati civili sotto la giurisdizione dell'Opera nazionale, . 


| poichè i minorati del-sistema nervoso che verranni raccolti nelle sud- 
dette istituzioni militari debbono in massima essere considerati co- 





rebbe prematuro espletare i definitivi provvedimenti medico-legali. 
L’ambiente delle case o delle colonie in parola deve essere quindi 


| sciplinare di esse, dovrà considerarsi sotto la giurisdizione del di- 
È rettore del centro neurologico, qualora questo abbia il funziona- 
| mento previsto dalla circolare n. 331 del « Giornale militare » 1916. 
Nel caso — invece — che il centro neurologico locale funzioni alla 
“dipendenza dell’ospedale militare principale, come reparto staccato 
«. di esso, la direzione tecnica sarà egualmente tenuta dal direttore 
del centro neurologico, ma quella amministrativa e la disciplinare 
saranno devolute al direttore dell'ospedale militare principale. 








| corpo d’armata. 
.».»_° Alla immediata direzione di ciascuna casa o colonia, saranno adi- 
— —biti unoo più ufficiali di qualsiasi arma purchè scelti fra gli invalidi, 
| coadiuvati da un adeguato numero di sottufficiali (circa il 3 % della 
È. aaa 
| vari mestieri, saranno destinati poi speciali capi d’arte, o capi agri-- 
| coltori nel numero necessario. 
_ Tanto isottufficiali che i capi d’arte dovranno pure essere invalidi, 
«od appartenere a classi anziane. 
3 Il servizio sanitario sarà disimpegnato da uno degli ufficiali medici 
9 | appartenenti al centro neurologico. 

Come i militari ricoverati nei depositi fisioterapici debbono colla- 
._borare ai lavori interni della caserma, così anche i militari accolti 
.—’nelle case e colonie di lavoro non saranno esonerati da nessuno dei 
3 servizi interni, in considerazione che il moderato esercizio che ne con- 
«| segueela distrazione che essi apportano giova al ripristino dell’ener- 
| gie fisico-psichiche. 

La direzione potrà pertanto sorvegliare che nessuna infrazione al- 
. la disciplina avvenga da parte dei ricoverati, anche nel senso di sot- 
| trarsi a tali servizi. 
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mente esercitato da ciascuno. 


me elementi recuperabili alla vita militare e sociale, per i quali sa- 


| essenzialmente militare, e la direzione tecnica, amministrativa e di- 


._Nell’un caso e nell'altro le case di lavoro e le colonie agricole re- 
steranno sotto la sorveglianza del direttore di sanità aggiunto del 


Per ammaestrare e guidare i minorati psichici nell’esercizio dei. 


La destinazione dei uniti di diversi generi di lavoro sarà fis-. 
» sata tenendo presente più che sia possibile il mestiere precedente. . 


Fa 7) n 


| 
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in considerazione nie massima parte dei soldati pro-;1; 
si dovrà dare il massimo sviluppo alle 


Del resto, i 
vengono dalle classi rurali, 


‘colonie agricole, poichè il salubre lavoro dei campi rappresenta uno 


dei mezzi più efficaci per la reintegrazione fisica e morale degli in- 
dividui. 
L’orario di lavoro non dovrà superare le 7 ore al giorno, e sarà 


«regolato in maniera opportuna a seconda del genere di lavoro stesso 
della stagione, e di 


eventuali cure ambulatorie che î minorati dovreb- 
bero ancora praticare. i 

Dei resto la direzione della casa o della colonia curerà che i mili- 
tari minorati psichici non siano mai lasciati abbandonati a sè stessi. 

Mezz’ora dopo la sveglia (che sarà suonata alle ore 7 e mezza nella 
stagione invernale, ad alle 6 e mezza nella stagione estiva, a meno 
che, ragioni di lavoro non consiglino orari diversi) essi dovranno 
accedere ai laboratori od ai campi. 

Sarà cura dei capi d’arte e capi agricoltori di sorvegliare che 1 . 
lavori siano eseguiti in maniera da non stancare eccessivamente, Dig 
da portare ad un progressivo allenamento, pal 

Al lavoro sarà utilmente alternata qualche esercitazione ginnasti- 
ca, (marcie, giuochi di destrezza, ecc.) e qualche lezione teorica, 
qualche conferenza di carattere patriottico o morale tenuta dagli uf-- 
ficiali, nonchè, per gli analfabeti, un corso di istruzione elementare 

Dopo la distribazione del secondo rancio potrà essere concessa 
ia libera uscita a tutti coloro per i quali l'ufficiale medico rilasci il | 
nulla osta. 

Le sanzioni disciplinari alle quali potranno essere sottoposti i mi- 
litari accolti nelle case o colonie di lavoro sono tutte quelle prevista 
dal regolamento d’ disciplina. 

La durata della permanenza di ciascun minorato psichico nelle ca-. 
se o colonie di lavoro sarà stabilita dal direttore di sanità, su propo- 
sta del dirigente il centro neurologico, tenendo presente che, in mas- 
sima, tale permanenza nei luoghi di lavoro deve PRERTASARRE sosti- 
tuire per questi soggetti le licenze di convalescenza. 

Pertanto nessun provvedimento medico-legale dovrà venir preso 
sul conto dei militari minorati psichici durante il loro soggiorno nelle 
case o colonie militari di lavoro. 

Il Ministero gradirà avere non più tardi del 30 aprile p. v. un cir- 
cestanziato progetto circa la casa di lavoro e la colonia agricola che 
dovrà essere istituita alla dipendenza del centro neurologico di co- 
desto corpo d’armata, tenendo presente che l’efficienza della colonia 
devrà essere di circo trecento posti, eventualmente ampliabile me- 
diante opera baraccate, 


Pel Ministro — MEOMARTINI. 
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- Circolare N. 461661. — Concentramento regionale degli invalidi di 


Cosa (Direzione generale sanità militare). — 4 aprile 1918. 


ga di num. 1 della circolare num. 16 del « Giornale militare » c. a. 


| prescrive che i grandi invalidi vengano, dai centri chirurgici di pri- 


ma raccolta di Mantova e Bari, inviati, con la maggiore prontezza 
possibile e con le devute cautele di trasporto e di accompagnamento, 


a quella fra le sezioni chirurgiche di primo concentramento, che sia 


| più prossima alla residenza delle rispettive famiglie. 
Il n.2 — poi — della stessa circolare prescrive che gli invalidi, le 


<ui famiglie sono domiciliate nei distreiti dei corpi d’armata e dei 


dipartimenti marittimi, dove non esistono sezioni chirurgiche regio- 


nali, vengono concentrati: nella sezione chirurgica di Torino, quelli 
con domicilio nel corpo d’armata di Alessandria ; nella sezione di Bo- 
— logna, quelli con domicilio nel corpo d’armata di Ancona; nella se- 
zione di Firenze, quelli domiciliati nel dipartimento marittimo di 
- Spezia ; nelia sezione di Napoli, quelli con domicilio nel corpo d’ar- 
. mata di Bari e nel dipartimento marittimo di Taranto ; nella sezione 


di Firenze — infine — i mutilati originari dai distretti del corpo d’ar- 
mata di Verona, ed in genere delle provincie venete. i 
Esclusi questi ultimi, e cioè gli invalidi delle provincie venete che, 


per esigenze attuali, debbono di necessità essere inviati a Firenze, 


per tutti gli altri è sorio il dubbio che — in determinati casi -— ap- 
plicando il disposto del secondo capoverso del n. 2 della ‘circolare 
«n. 16 del « Giornale militare » c. a., si verrebbe a contrastare con la 
prescrizione del n. 1 della stessa circolare, perchè — ad esempio — 


"i mutilati con domicilio a Pavia (territorio di Alessandria) trasferiti 


a Torino, si troverebbero più lontani dalle proprie farmiglie, che se 
venissero trasferiti — invece — a Milano. 

Ad evitare, pertanto, erronee interpretazioni, gauesto Ministero di- 
spone che il criterio di smistamento regionale debba essere sempre 
informato al preciso intendimento di avvicinare gli invalidi alle pro- 
prie famiglie, secondo il prescritto dal citato n. 1 della circolare n. 16 
del « Giornale militare » corrente anno. 

A tale scopo, per quei casi eccezionali, nei quali ciò non si otte- 


| nesse, applicando semplicemente le prescrizioni del n. 2 di detta cir- 







E 


colare, resta devoluta al criterio delle Autorità militari, che hanno la 


| mansione di eseguire lo smistamento degli invalidi, la scelta della se- 


zione chirurgica, che sia realmente più vicina al domicilio delle ri- 


| spettive famiglie. 


Tale disposizione — s'intende — deve estendersi non solo agli 
storpi gravi ed ai mutilati, ma anche a tutti gli altri invalidi : ciechi, 
affetti da lesioni insanabili del sistema nervoso, ecc. 


9 Il Ministro -- ZUPELLI, 
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Claro N. 461886. — Riparazioni e sostituzioni di apparecchi di 
protesi, — (Direzione generale sanità miltare). — 6 aprile 1918. 


A completamento delle prescrizioni contenute nella circolare nu- 
mero 304688, in data 29 novembre 1917, direzione generale di sanità 
militare — sezione 1* bis — avente per oggetto : «riparazioni e sosti- 
tuzioni di apparecchi di protesi» e nel secondo comma del nu-. 
mero 32 della circolare n. 16, del « giornale militare » c. a., questo 
ministero dispone che i rendiconti delle riparazioni ‘o sostitu- 
“zioni di apparecchi di protesi, i quali — trimestralmente — deb- 
bono. essere trasmessi alla Opera nazionale dalle direzioni di. 
sanità militare aggiunte. (cui pervengono per il necessario con- 
trollo dalle officine autorizzate ai lavori), siano muniti del visto 
di approvazione delle suddette direzioni di sanità. 


Pel Ministro — DELLA VALLE, 


Circolare N. 279 del « Giornale militare » 1918, disp. 26, pag. 501. 
— Pilone di protesi per gli amputati degli arti inferiori. — (Direzio- 
ne generale sanità militare). — 24 aprile 1918. 


A complemento delle disposizioni contenute nel paragrafo 24 (pa-. 
gina 108) della circolare n. 16 del « Giornale militare » c. a., circa la 
fcrnitura del pilone agli amputati degli arti inferiori, questo Mini- 
stero dispone quanto segue : 

1. Il pilone rigido, con cosciale metallico « Paoletti », sarà for- 
nito, con le norme prescritte, agli amputati di coscia ed ai disarticola- 
ti del ginocchio. > 

2. Agli amputati di gamba dovrà essere fornito un pilone con co- 
sciale e gambale in cuoio e con fittone in legnc terminato, o dalla 
comune ciabatta per i lavoratori dei campi, o da piede grezzo. 


Il Ministro — ZUPELLI: 


Circolare N. 467315. — Disposizioni per una più esatta e completa 3 
applicazione della legge 25 marzo 1917, n. 481, per ciò che concerne — 
la rieducazione professionale degli invalidi di guerra. = 12 luglio 1918 


Dalle rilevazioni statistiche pervenute a questo Ministero risulta 
che una notevole parte dei posti, che esistono presso le scuole di rie- 
ducazione per gli invalidi di guerra, rimane costantemente non occu- 
pata. > 
A tale osservazione fanno, d’ altra parte, riscontro le ripetute 1 pre- 
mure che l’on. presidenza dell Opera nazionale per l'assistenza agli 
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CE — in genere — alle scuole di e Rio dogni alla 
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tari non specializzati; nonchè molti degli storpi nervosi, malgrado 


laddove si tratta dell’assistenza agli invalidi presso i centri neuro- 
- logici. 
Por. Per ovviare a tale grave inconveniente, che viene a frustrare gran 
| parte delle pr ovvidenze stabilito in favore degli invalidi di guerra, 
. dalla iegge del 25 marzo 1917, n. 481, il Ministero dispone: 
| °‘’—‘1©. Fer ciò che concerne i grandi invalidi, già raccolti nelle se- 

E czioni di secondo concentramento, si dovrà, da parte dei direttori di 
| sanità aggiunti, a norma del 7° comma (pag. ) del n. 3 della citata 
circolare n. 16, disporre che tutti gli ospedali di secondo concentra 
A “mento siano forniti di un certo numero di ambienti destinati ‘ad uso 
i di scuole e di laboratori di avviamento alla rieducazione, e si do: 
— vrà provvedere che i componenti i comitati civili di assistenza, dele. 
Za gati all’opera di rieducazione e di successivo patronato, ‘vi possano 
avere continuo o facile accesso, per fare azione di propaganda pres- 
so gli invalidi ricoverati lado i 
Soa 2. Per ciò che concerne gli altri ospedali chirurgici, SÌ dispone 
| che i singoli direttori compilino mensilmente un elenco dei feriti di 
| guerra ormai prossimi a guarigione, per i quali si presume una proba- 
| bile invalidità permanente, tali da farli rientrare nel novero dei he- 
neficiati dai provvedimenti della legge 25 marzo 1917, n. 481. 
A Tale elenco dovrà venire trasmesso al direttore di sanità aggiunto, 
{il quale disporrà che, in un dato giorno del mese, i suddetti infermi 
— siano possibilmente riuniti in uno degli ospedali del gruppo, e vi ac- 
‘cederà insieme con la commissione permanente del centro fisiotera- 
oa, prevista dalla circolare n. 684 del « Giornale militare » 1917. 
|. Detta commissione giudicherà della reale inv alidità o meno di cia- 
DI scuno dei soggetti presentati, e compilerà un elenco nominativo dei 
militari che dovrebbero essere, a guarigione ultimata, avviati alle 
scuole di rieducazione professionale. 

| Provvederà il direttore di sanità stesso a rendere esecutive le pro- 

poste della commissione, dando tassative disposizioni ai singoli diret- 







ao. alli era ee degli invalidi, in genere, : 
venga ag curato Se autorità sanitarie ti di sanità ag- 


| rieducazione stessa tutti quegli invalidi che divengono tali, special- 
mente per storpiaggine osteo-articolare o fibrosa, negli ospedali mili-. 


GI: disposto. del paragrafo 45. della succitata circolare numero 16. 
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tori di ospedali, affinchè gl’infermi dichiarati invalidi vengano — in- 


tanto — senz'altro inviati presso la sezione di secondo concentramen- 
to del corpo d’armata stesso, o del corpo d'armata viciniore di To- 


rino pel corpo d’armata di Messori a, e di Napoli pel corpo d’ar- 
mata di Bari. 


Una volta riuniti nelle sezieni di secondo concentramento, sarà 


provveduto per i detti infermi, a mente del disposto dai n. 8, 4, eve 
della più volte citata circolare n. 16 del « Giornale militare » 1918. 
8. Analoghe norme saranno, per cura dei direitori di sanità ag- 
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giunti, fatte eseguire anche dalle direzioni dei vari centri neurologici 


territoriali, poichè l’invio alle case di rieducazione professionale de- 
gli storpi nervosi che vi dovrebbero venir trasferiti dai centri neuro- 
logici, è — per ora -— scarsissimo o nullo. 

S’intende che per questi speciali infermi, una volta stabilitane la 
presumibile permanente invalidità, non sarà necessario il trasloco 
alle sezioni chirurgiche di secondo concentramento, poichè dalla di- 
rezione del centro neurologico stesso dovrà venire ottemperato a. 
quanto prescrivono, per le sezioni di secondo concentramento, i ci- 
tati numeri 3 e 4 della circolare n. 16 del « Giornale militare >» c. a. 

4. Finalmente anche presso i centri fisioterapici territoriali, di 
cui la circclare n. 684 del « Giornale militare » 1917 nel caso previsto, 
dal n. 9 del $ 2 si provvederà, sotto la responsabilità del diret- 
tore del centro e per opera della commissione ortopedica permanente 
a denunziare al direttore di sanità quegli infermi, che debbono con- 
siderarsì come invalidi definitivi, di tale entità da abbisognare della 
rieducazione professionale. i 

Anche a questi infermi saranno, per cura delle direzioni dei centri; 
fisioterapici, applicabili tutte le disposizioni contenute nella circolare 
n. 16:del « Giornale militare » e. a. (num. 3 e 4). 

Il Ministero confida nel massimo interessamento da parte delle di- 
pendenti autorità militari, affinchè tutti gli invalidi di. guerra pos- 
sano, d’ora in avanti, essere beneficiati delle provvidenze stabilite 
dalla legge 25 marzo 1917, n. 481. 


IT. Ministro — ZUPELLI 
È 


Circolare N. 465054. — Assistenza agli invalidi di guerra. — (Di- 
rezione generale sarità militare). — 12 luglio 1918. 


A proposito della disposizione contenuta nell'art. 9 della circolare 
n. 16 del « Gicernale militare ufficiale » 1918, l'onorevole presidenza 
dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli invalidi dî 
guerra fa presente a questo Ministero quanto segue : 
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ALP Basandosi su tale passiva alcune direzioni di sanità rifiuta- 
“no senza eccezione la propria autorizzazione all’accoglimento negli 
istituti di rieducazione di tutti gli invalidi, nei cui confronti non 
| siano’ già stati regolarmente espletati tutti i provvedimenti me- 
.  dico-legali. Ora è da osservarsi che se tale provvedimento risulta pie- 
“namente giustificato nei confronti degli invalidi dimessi dalle sezioni 
di concentramento posteriormente alla promulgazione delle « Nor- 
me », altrettanto non può dirsi, almeno in moltissimi casi, nei ri- 
guardi degli altri, essendo spesso avvenuto che siano stati dalle an- 
| zidette sezioni inviati in semplice licenza o in congedo temporaneo, 
allo scopo di meglio valutarne il grado d'invalidità agli effetti della 
| pensione, militari che potevano e dovevano ritenersi senz’altro inva- 
lidi per la gravità ed irrimediabilità delle lesioni riportate. Avviene 
così che moltissimi invalidi affetti da forme gravi, o certo comple- 
tamente inguaribili, se pur migliorabili di irrigidamento o di pa- 
resi degli arti, si vedono contrastata la invocata ammissione nellè 
scuole, e ciò proprio nel periodo in cui, per una serie di ragioni in- 
tuitive, Ja loro rieducazione sarebbe più utile e necessaria >. 
<H co fatto dall’ « Opera nazionale » è — senza dubbio — 
giusto ed opportuno, e questo Ministero deve convenire che la in- 
terpretazione data da alcune direzioni di sanità al precitato art. 9, 
ha oltrepassato i limiti della disposizione. Questa tende, per ovvie 
ragioni, ad affrettare quanto più è possibile la sistemazione delle 
‘pratiche medico-legali e la liquidazione delle. pensioni e tende al- 
| tresì a risparmiare all’amministrazione eccessive spese di perma- 
| nenza per i ricoverati nelle scuoie di rieducazione. 
Ma ben si comprende che, quando eccezionali e giustificati mo- 
. tivi non consentano ‘la letterale osservanza della disposizione con. 
tenuta nell’articolo 9, non: vi è ragione di ostacolare e recar danno 
| agli invalidi rieducandi, tenuto anche conto che, con tale sistema, 
niun benefizio sì produce — d’altronde —- all’erario dello Stato. 
 —Pregasi, pertanto, cotesto Comando di voler comunicare quanto 
precede alla dipendente autorità sanitaria, raccomandando di atte-. 
nersi al concetti esposti. 
Si gradirà un cenno di ricevuta e di assicurazione. 


Il Ministro — ZUPELLI. 


Circolare n. 465298. — Vettovagliamento dei mutilati invalidi di 
guerra. — (Direzione generale sanità rnilitare). -— 22 luglio 1918. 


Questo Ministero è addivenuto nella determinazione che anche 
pel vettovagliamento dei mutilati, che hanno conseguito il tratta. 
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mento di pensione, venga pr ovveduto dai magazzini ua con ces- 
sione a pagamento diretto dei generi strettamente necessari. 


Gli istituti però, nella loro richiesta ai magazzini viveri, dovran- 





" 


no tener distinte le cessioni viveri pel vettovagliamento dei militari - 


ricoverati, che non abbiano ancora conseguita la pensione, da quelli 


che, ottenutala, siano ricoverati pel prescritto periodo dei sei mesi, - 
dovendo, pei generi prelevati pel mantenimento di questi ultimi, ri- 


chiedersi il reintegro a favore dell’amministrazione militare al Mi- 
nistero degli approvvigionamenti e consumi. 
Si gradirà assicurazione. 


Ciroclare N. 465000. -— Assistenza agli invalidi di guerra. — (2. 
rezione generale sanità militare). — 22 luglio 1918. 


Uome è noto a cotesto Comando, per le disposizioni vigenti, le 
spese di rinnovazione e sostituzione di apparecchi di protesi agli 
‘invalidi, nonchè le spese di eventuale inevitabile ricovero degli inva- 


IV Ministro — ZUPELLI. 


ra 


lidi stessi negli istituti militari, durante il periodo della riparazione. 
e sostituzione di cui trattasi, fanno carico all'Opera nazionale di as- 


sistenza e protezione agli invalidi di guerra. 


in base ad ulteriori accordi intervenuti con l’« Opera nazionale » 
questo Ministero dispone quanto segue : 
1° gl’invalidi 
scuole di rieducazione, soltanto quando la loro presenza sia asso-. 
‘lutamente indispensabile ai fini della rimnovazione o riparazione di 


protesi; 


saranno ammessi negli 


istituti militari e nelle 


2° la spesa di ricovero deve essere limitata al solo manteni- 


mento ; 


8° nei limiti del possibile, e quando nessun serio danno di qual- 
siasi specie possa derivare agli altri ricoverati, le officine di protesi. . 
daranno precedenza ai lavori di riparazione o sostituzione di cut 


trattasi ; 


e ciò tanto allo scopo di evitare inutili spese all’« Opera 


\ 


nazionale >, quanto a quello di evitare che siano, per lungo tempo, — 
occupati posti letto più ‘utili per gli altri invalidi non ancora di- 


messi. 


Si prega cotesto Comando di voler inipartire le disposizioni con- 


seguenti alla dipendente autorità sanitaria militare, 
della più rigida osservanza ; 


Si gradirà un cenno di ricevuta e di assicurazione. 


con garanzia 


sì prega altresì di dare comunicazione 
di quanto precede, ai locali comitati civili di assistenza. 


Il Ministro — V. ZUPELLI. 
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uastica medico» fisiologica. 


È 27 luglio 1918.. 
2a È 





nel numero dei minorati che debbono essere curati nei centri fisiote- 
| rapici, e la deficienza di militari insegnanti diplomati di ginnastica, 
dispone che, per ogni corpo d’armata, dieci invalidi che abbiano già 
«compiuta la cura presso il locale centro, e che abbiano dato affida- 


di ginnastica medico-fisiologica, prossimo ad iniziarsi presso il cen- 
tro fisioterapico di Roma. 

i Nella scelta dei suddetti invalidi, si dovranno preferire, oltre di 
È SO che abbiano la maggiore attitudine a divenire buoni istrut- 
. tori, coloro che, per la natura delle lesioni, siano da presumersi per- 
manentemente o lungamente inabili alle fatiche di guerra. 


| sposizioni alle dipendenti autorità sanitarie militari, facendosi ri- 
— serva di indicare l’epoca nella quale i suddetti invalidi dovranno 


> pe Margherita). 


È Pel Ministro — E. 'TROMBEIMA. 
Circolare n. 467581. — Commissione di collaudo per gli apparec- 
«chi di protesi. — (Direzione generale sanità militare). — 22 ago- 


Sto 1918. 


È In iPalicizione al n. 33 (pag. 95 e 96) dA \orme per l’assi- 
| stenza e protezione degli invalidi di guerra (circolare n. 16 « Giornale 
| militare» 1918), e in relazione alla legge 25 marzo 1917, n. 481, sono 
istituite commissioni speciali di collaudo, con costituzione e terri- 
° torio di giurisdizione stabliti dal predetto n. 33. Queste commissio- 
ni, in numero di cinque, così si compongono : 
1° Commissione con sede a Milano e giurisdizione sul territorio 
dei corpi di armata di Torino, Alessandria e Genova: 

Presidente: Tenente colonnato medico Zawerthal dott. Wia. 
dimiro ; 
9 nituigo ortopedico : ‘Tenente medico Bargellini dott. Desk 
Rappr esentante delegato dell'Opera nazionale : Perez prof. Gio= 
vanni ; -: 
Ingegnere: Revere prof. Giulio ; 










Circolare n. 466009. — Invalidi da‘\inviarsi al nuovo corso di gin: 
ità militare). — 


(Qfesto Ministero, dato il notevole ‘aumento che si va verificando 


| mento di attitudine e di buona volontà alle mansioni di capo squa- 
dra, vengano tenuti in nota per essere inviati a frequentare-il corso 


Pregasi, pertanto, cotesto Comando voler dare le conseguenti di- 


| essere trasferiti presso il centro fisioterapico di Roma (Ospedale 





Ufficiale delegato dell’ Associazione azionate fra 1 mutilati sd 
Tenente Re Riccardo. © j De e 
2* Commissione con sede a Bologna e giurisdizione sul territorio 
dei corpi di armata di Milano e Firenze: 
Presidente: Tenente colonnello Chini dott. Gaetano ; 
Chirurgo ortopedico : Putti prof. Vittorio ; 


Rappresentarte delegato dell'Opera nazionale: Ruggi prof 
Giuseppe ; pa 
Ingegnere: Landini prof. Armando ; 


Ufficiale delegato dell’ Associazione nazionale fra i mutilati: Te-. 
nente Oddone Francesco. 
8* Commissione con sede a Firenze e giurisdizione sul territorio 


dei corpi d’armata di Bologna, Ancona e Roma: 


Presidente: Tenente colonnello Tobia dott. Arturo ; ca 

Chirurgo ortopedico : Tenente medico Croce Rossa Italiana Ata * 
sandri dott. Athos ; 

Rappresentante delegato dell’Opera nazionale : 
torio; | 
Ingegnere : Colonnelli prof. Gustavo ; [ i 

Ufficiale delegato per l'Associazione nazionale fra i mutilati : 
T'enente Downie Tommaso. 

4* Commissione con sede a Napoli e giurisdizione sul territorio 
del corpo d’armata di Palermo e dipartimento marittimo di Taranto: 

Presidente : Colonnello medico De Prisco dott. Luigi ; | 

Chirurgo ortopedico: Maggiore Ianni prof. Raffaele ; bo 

Rappresentante delegato dell'Opera nazionale: Pascale prof. 
Giovanni ; 

Ingegnere: De Conciliis prof. Enrico; 

Ufficiale delegato dell’ Associazione nazionale fra i mutilati : 
nente Ingangi Vincenzo. | 

5* Commissione con sede a Palermo e giurisdizione sul territorio 
dei corpi d’armata di Napoli e Bari: | 

Presidente: Tenente colonnello Cheleschi dott. Camillo ; 

Chirurgo ortopedico: Buccheri prof. Rosario ; 

Rappresentante delegato dell'Opera nazionale: Fradà prof. Ab i 


Ceci prof. Vita 


DI 


Te- 


tilio ; 

Ingegnere : prof. Allara ; 

Ufficiale delegato dell’ Mesagne nazionale fra i mutilati: Te 
nente La Bella Rosario. 

2. Dette commissioni dovranno in una determinata settimana di 
ciascun mese, recarsi presso le officine ed i laboratori di protesi, sui 
quali hanno giurisdizione : 

a) per collaudare gii apparecchi di protesi, scarpe ortopediche 











| comprese, che sono in via di fornitura o in prova ai mutilati, pros- 
‘sini ad essere dimessi dalle scuole di rieducazione professionale o 


dagli ospedali di secondo concentramento (1) ; 


b) per esaminare il materiale che viene impiegato nella costru- 
zione delle protesi, e fissare il limite di garanzia per ciascun genere 
«di apparecchio ; 


c) per stabilire il prezzo delle varie specie di apparecchi, In re- 


lazione alle condizioni locali della industria, dandone notizia alla 


locale direzione di sanità militare aggiunta, alla quale sarà tra- 


| smessa apposita tariffa firmata dal presidente della commissione, per 
l'approvazione ministeriale prcsorita e dal capoverso 9 del n. 833 della 
| circolare 16 corrente anno. 


3. Le commissioni, salvo casi eccezionali, do avviso in tempo 
utile ai vari istituti del giorno del loro arrivo, che del resto sarà pe- 


| riodico, affinchè possano essere loro presentati il maggior numero 
- possibile d’invalidi forniti di protesi da collaudare. 


Per evitare che i mutilati desiderosi di recarsi sollecitamente pres 
so le proprie famiglie, sfuggano al collaudo, gli apparecchi potranno 


| essere presentati alla commissione completi nella sola parte essen- 


ziale; mentre successivamente al collaudo potrà essere fatto il la- 


voro di rifinitura. 


— Mentre saranno pertanto trattenuti negli istituti quei mutilati 


già forniti di protesi pochissimi giorni prima dell’arrivo periodico 


della cammissione di collaudo, sarà opportuno. se la scarsa disponi 


| bilità dei posti lo consigli, dimettere i mutilati che sono stati forniti 
| di protesi pochi giorni dopo la visita della commissione, prescrivendo 


Jero di ripresentarsi per il collaudo nei giorni a ciò stabiliti. In tal 


caso, come nel seguente, si dovrà cercare di evitare spese di degen. 


za, di diaria ecc., e se fosse necessario un breve periodo di perma- 
nenza, essa si effettuerà in uno degli ospedali militari viciniori all’of- 
ficina «di protesi. Così se qualche mutilato per motivi speciali fosse 
stato dovuto dimettere senza’aver subìto il collaudo del proprio ap- 
parecchio, dovrà pure ripresentarsi ad una delle venture sedute della 
cemmissione, previo avviso che gli sarà fatto pervenire a mezzo della 
direzione di sanità aggiunta 

La direzione dell’officina di protesi dovrà dal canto suo far per- 


(1) Il ccllaudo delle protesi degli invalidi ai quali sia dovuta una doppia 
fornitura (art. 11, circolare 16 c. a.) di apparecchi uguali, potrà esser fatto in 
casi eccezionali in due tempi, ma in linea normale si farà contemporaneamente 
per i due apparecchi. In ogni caso le schede di collaudo devono contenere la 
dichiarazione dalla quale risulti se si tratti di primo o di secondo collaudo, op- 


- ; | pure di collaudo abbinato. 


Tri 
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È venire, volta per volta, in tempo utile, pel tramite delle rispettive 

| direzioni di sanità, alla presidenza delle commissioni di collaudo; le 
PERA ‘note dei collaudi da eseguirsi. 

4, Il giorno ultimo del mese, le commissioni speciali invieranno 
DI i | relazione del proprio operato al Ministero della guerra — Direzione . 

pont generale di sanità militare. I : 
La relazione consterà di una statistica comprendente : . 
‘a) il numero degli apparecchi collaudati, distinguendoli a se- 
conda della natura della mutilazione che debbono compensare ; 
e b) il numero degli apparecchi rifiutati, con i motivi di tale de- 
i terminazione ; 

} Le c) un breve resoconto-tecnico, sulla qualità dei materiali usati, 
sul funzionamento delle officine e dei laboratori, e sulle proposte. 
"Dr DEI SA SERE che le commissioni stesse crederanno opportuno avanzare al Mini- 

stero della guerra — Direzione generale di sanità militare. 

5. In applicazione del n. 38 capoverso n. 10 e seguenti della circo- 
Rei: lare n. 16 « Giornale militare » 1918, è anche istituita presso il Mi- 
nistero della guerra la commissione centrale permanente di collaudo.  — 
Detta commissione’ a mente del disposto dal predetto n. 83 è 
ST | composta come segue : 

RA UO Presidente : Ispettore capo di sanità militare ; 
tI Ispettore straordinario per l'assistenza agli invalidi di guerra: 
prof. Enrico Baurci. 
Chirurgo ortopedico : prof. Dalla Veda Riccardo ;j.+ 
Rappresentante dell'Opera nazionale : prof. Calensai Riccardo ; 
Ingegnere : prof. Giannelli Aristide ; 
Ufficiale delegato dell’Associazione nazionale fra i mutilati: 
capitano Dall'Ara Dante; 
Segretario : capitano Biondi Pietro. 
6. La commissione di norma, e salvo casi eccezionali, sì riunirà 
TARA trimestralmente presso la direzione generale di sanità militare, e 
prenderà in esame : sg 
a) le relazioni delle commissioni speciali di collaudo ; 
b) i reclami delle direzioni delle officine fornitrici, o degli in- 
validi interessati, contro le decisioni delle commissioni di collaudo, 
giudicando inappellabilmente. 
Detti reclami dovranno, nel tempo utile prescritto al n. 33 capo- 
verso 11 della circolare n. 16, « Giornale militare » 1918, venir tra- 
smessi al Ministero della guerra pel tramite delle direzioni di sanità 
aggiunte del corpo d’armata, ove le officine ed i laboratori fornitori 
di protesi hanno sede. 
7. Nelle sue sedute ordinarie ed anche all’infuori di queste, quan- 
do ciò sia ritenuto opportuno ed autorizzato dal Ministero della 





e 
9; 


| disposto della circolare n. 594, 1917. 


| guerra, dre commissione Siitrate di coliaudo sì riunirà per lo studio: x dg i 
— dei problemi inerenti alla protesi, e per l’esame delle invenzioni e n o A 
- delle innovazioni proposte nel campo della protesi. n 

8. Conforme il prescritto dal penultimo capoverso del citato n. 33, SIOE 
Vla commissione potrà volta per volta temporaneamente aggregarsi | nei 
quei consulenti, della cui opera crederà opportuno avvalersi, facen- 
RSA debita proposta al Ministero della guerra. 

9. Anche la commissione centrale di collaudo, al termine delle 
— proprie riunioni, invierà al Ministero una breve TE sulle deter- SR 
‘ minazioni prese, e sul risultato delle osservazioni e degli esami conr a. 
| piuti. 1 di 

10. Le spese di A dei membri civili in prima classe saranno Sr 


rimborsate, come è prescritto per quelli dei comitati di mobilitazione ||. |» 
industriale (art. 27 regolamento mobilitazione industriale, circolare: | 


n. 673, 1915) ; ai membri militari saranno rilasciati i modelli 32 R. A. 
| pel viaggio gratuito. ) 
Pei servizi fuori sede, le indennità saranno pagate conforme ee 


Pei servizi prestati in teloni che richiedano una prestazione: 


‘« di almeno tre ore, sarà corrisposta ai membri civili una rimunera- 

zione speciale giornaliera di L. 10 a carico del capitolo 85-bis del’ 
. 5) ‘ 

. bilancio. 


Il Ministro — ZUPELLI. 


Circolare n. 466110. — Volumetto di propaganda dell'Opera na. 
zionale. — (Direzione generale sanità militare). — 29 agosto 1918. 


_ 
L'Opera nazionale per l'assistenza agli invalidi della guerra, ha. 


pubblicato un volumetto di propaganda, avente per iscopo di fare 
‘conoscere quali norme essenziali siano stabilite a beneficio dell’in- 
‘ valido. 0 


Dato il fine di detta pubblicazione, è opportuno che la distribu- 


zione del libretto sia fatta nel modo più largo possibile. E a tale 


scopo pregasi disporre che codesta direzione di sanità, presi accordi 


«con i locali comitati civili, indica una o più riunioni degli ufficia- 


li medici del R. esercito e della Croce Rossa, alla quale dovranno in- 
tervenire anche le infermiere della Croce Rossa ed il personale di 
assistenza in genere, che per mansioni ed impiego possa essere in. 
teressato. 

Un oratore ufficiale, scelto dal presidente del comitato locale di 
assistenza .agli invalidi dovrebbe spiegare agli adunati il contenuto 
del libretto, completando il suo dire con esempi, mostrando cioè al- 


x 





va 





cuni mutilati forniti di arti di.lavoro ed estetici, e dimostrando come 
“se ne servono. Seguirebbe poi la distribuzione del libretto ai medici 


ed al personale di assistenza, e sì otterrebbe così un buon effetto di 


propaganda, mentre si assicurerebbe la successiva distribuzione del- 
l'opuscolo agli invalidi interessati degenti nei vari ospedali, i cui di- 





rettori presenti alla riunione sarebbero forniti del numero di copie 


a loro necessario. 
Si raccomanderà poi ai detti ufficiali di spiegare lo scopo ed il 


‘contenuto del volumetto anche al personale di assistenza, volontario 
e comandato, che non ha potuto assistere alle riunioni, affinchè la 


propaganda sia fatta nel.modo più eflicace, e siano così evitati agli 
invalidi gli inconvenienti cui potranno andare incontro in avvenire 


per l’ignoranza della legge. 


Pel Ministro -—- TROMBETTA. 


Circolare n. 468956. — Commissione speciale di collaudo della 
protesi. — (Direzione SIBA: di sanità militare). |. 23 settem- 
bre 1918. 


Ad integrare le disposizioni contenute nella circolare n. 467581 
del 22 agosto 1918, questo Ministero stabilisce che nei casi in cui 
per forza maggiore ad alcuni dei membri delle commissioni speciali 
di collaudo non sia possibile intervenire alle sedute, previi diretti 
accordi delle direzioni di sanità colle relative autorità o enti interes- 
sati, possano essere delegate, per la sostituzione, altre persone di 
riconosciuta competenza. 

E ciò perchè le commissioni possano funzionare al ‘compl ed 
il più presto possibile, essendo desiderio del Ministero scrivente che 
le dette commissioni inizino i loro lavori non più tardi del 15 otto- 
bre p. v. 


Pel Ministro — 'TROMBETTA 


Circolare n. 469062. — Licenze straordinarie agli invalidi della 
guerra ricoverati nelle scuole di rieducazione. — (Direzione gene- 
rale sanità militare). — 30 settembre 1918. 


Alcune scuole di rieducazione hanno fatto presente a questo Mi- 
nistero la opportunità di maggiori facilitazioni nella concessione 
delle licenze straordinarie, di cui ‘ai paragrafo 16 (pag. 104) della 
circolare n. 16 del « Giornale militare ufficiale » c. a. 

Si segnala che gl’invalidi ricoverati, sopratutto quelli.che hanno 
la residenza abituale in località assai vicine alla scuola, sentono di 





Z% 


3 tanboi in i tanto Ò hejas di faro una ibfeve isla a casa, di rivedere. 


la propria famiglia e di ritemprarsi un poco nell'ambiente domesti- 
co; hanno talvolta la necessità e anche la sola convenienza di siste- 


ne ioré alcuni affari che, pur non rivestendo il vero e proprio carattere. 


| di importanza e gravità previsto dal succitato paragrafo 16, hanno 
«nondimeno notevole influenza nel regolare andamento delle cose. 
| proprie. 


Le disposizioni vigenti non contemplando tali evenienze, accade 


di frequente che le autorità militari rifiutano la richiesta autorizza- 
| zione, ovvero che spesso questa arriva con ritardo incompatibile 


|. all’esaudimento dei desideri e delle piccole necessità invocate. 


fp Lale ostacolo spesso influisce sfavorevolmente nello stato d'animo. 


degli invalidi ricoverati, e talvolta giunge perfino a deviarne le buo- 

ne disposizioni alla rieducazione. | 
Questo Ministero, riconoscendo giuste tali osservazioni, dispone. 

Lhe quind’innanzi, ferme restando tutte le norme vigenti in propo- 


|» sito, le direzioni delle scuole di rieducazione siano autorizzate, sotto 
. la propria ed assoluta responsabilità, a concedere brevissime licenze 
commisurate, nella durata e nella frequenza, alla distanza fra la. 


sede della scuola e quella delle rispettive famiglie dei ricoverati. 


._ Tali concessioni potranno anche rivestire talora il carattere di me- 


@ 


ritato premio all’assiduità, buona condotta e profitto di ciascun ri. 
coverato. Si tenga però ben presente che le spese di viaggio non do- 


vranno, per tali concessioni, far carico all'autorità militare, e che i 


periodi di licenza (isolati e cumulati) non dovranno, a nessun ef- 
fetto, essere detratti dallo stabilito periodo massimo di 6 mesi. 


Il Ministro — ZUPELLI. 


Circolare n. 470247. — Collaudo di apparecchi di protesi per mi=- 


litari sardi. — (Direzione generale sanità militare. — 2 dicembre 
1918. 


Accade talvolta che, per gravi ragioni di famiglia o di interesse, 
mutilati sardi debbono essere urgentemente avviati in Sardegna, 
senza poter attendere il collando del loro apparecchio di protesi. 

La difficoltà dei trasporti non permette di poterli richiamare, per 

il collaudo della protesi ; e così viene a mancare all’amministrazione 
militare ed all’invalido la necessaria garanzia. 


Ad ovviare tale inconveniente il Ministero dispone che, in tali ed 


analoghi casi, il collaudo della protesi possa, previa autorizzazione 
del direttore di sanità aggiunto, eccezionalmente, essere fatto dal. 
consulente ortopedico del corpo d’armata. 


Di) a 











Col ce: 


; ca ISA Si 


Questi, però, dovrà, di ciascun iollaulo così eseguito, presentara | 
an breve rapporto alla commissione speciale di collaudo. ita 


Pel Ministro — E. TROMBETTA. 


Circolare n. 470278. — Collaudo di scarpe ortopediche e di piccoli 


«apparecchi di protesi. — (Direzione generale sanità militare). 
.2 dicembre 1918... 


e 


Allo scopo di evitare lunghe soste di invalidi negli istituti di rie- 


«ducazione, questo Ministero stabilisce che, quando invalidi muniti di 


scarpe ortopediche e piccoli apparecchi di protesi, dovessero troppo 


‘a lungo sostare nell'istituto per attendere la commissione speciale, 


il collaudo stesso possa essere fatto, solo nel caso di cui sopra, dal 
consulente ortopedico del corpo d’armata, sotto la sua responsa 


bilità. 


Questi, però, dovrà, di ciascun collaudo così eseguito, presentare 
.un breve rapporto alla commissione speciale di collaudo. 
Si gradirà cenno di ricevuta. 


. Pel Ministro — TROMBETTA. 


Circolare n. 37 del « Giornale militare » 1919, dispensa n. 5, pa- 


gina 37. — Norme per l’assistenza e protezione degli invalidi di 
. guerra, in relazione alla legge 25 marzo 1917, n. 481 — Collaudo de= 
.gli apparecchi di protesi. 





(Direzione generale sanità militare). — 
17 gennaio 1919. 


Fer evitare ritardi nel collaudo degli apparecchi di protesi ai mu- 


.tilati, il Ministero, a parziale modificazione di quanto è stabilito dal 
n. 33 della circolare n. 16 del « Giornale militare » 1918, prescrive. 


che, presso quei corpi d’armata ove permangano numerosi apparec- 


«chi di protesi in arretrato di collaudo, dopo ‘un inese dell’avvenuta 


consegna, possa il collaudo, in mancanza della commissione stabilita 


‘dal n. 38 della circolare n. 16, « Giornale militare », venire eseguito 
- da una commissione locale supplente costituita : 


a) dal presidente della commissione speciale di collaudo avente 
la sede identica o viciniore a quella dell’officina di produzione ; 

b) dal presidente del locale comitato sanitario regionale ; 

c) dall’ingegnere insegnante nella scuola d’applicazione me 


“bro della commissione speciale di cui sopra. 


Solo in caso d’indisponibilità da parte del presidente del comi- 
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ente chirurgico del corpo Daria 





















IV Ministro — AP 


Va 


Gi Cir colare n. 80186. — Collaudo di protesi: — _ - (Dir ezione generale 
| sanità militare). — 19 gennaio 1919. 


Presso alcune officine di protesi, il ritardo della fabbricazione de- 
Pai apparecchi è così grave, che parecchi mutilati debbono essere 
trattenuti nelle case di rieducazione, oltre il termine fissato di sei 
G mesi, al solo scopo di ultimarne la fornitura. 


collaudandi in uso al mutilati, per procedere alle loro operazioni, 
mentre è ovvio che tre o quattro mesi di tempo dovrebbero essere 
| più che sufficienti per la completa fabbricazione di quaisiasi appa- 
| recchio ortopedico. 


i mento della fornitura protetica ai mutilati, invigilino affinchè 
nelle ofiicine o laboratori di protesi dipendenti, la lavorazione pro- 
“ceda più regolarmente. 

Poichè all'uscita dal secondo concentramento dovrebbero essere 
"già state prese le misure per la costruzione della protesi, ogni inva- 
| lido, alla fine del terzo o quarto mese del suo ingresso nella scuola 
— .di rieducazione, dovrebbe essere fornito dell’arto artificiale defini- 
| tivo, tanto più che le ulteriori modificazioni del moncone potranno 
_ essere facilmente compensate colla adozione dei nuovi apparecchi 
(an serie. 


D ‘due mesi di permanenza nelle scuole. 

Che se nei primi tempi nei quali le officine erano all’inizio del 
loro funzionamento, poteva qualche ritardo ‘nella fornitura essere 
‘. scusato, non potrebbe tollerarsi dopo un lungo periodo di esperien- 
za, tanto più che ogni direzione di officina ha ora il mezzo, sol che 


pedici rimasti liberi per la smobilitazione delle classi anziane. 

Il Ministero confida che codesta direzione di sanità invigilerà con 
‘ogni cura perchè i deplorati inconvenienti nella fornitura della pro: 
tesi vengano definitivamente rimossi. 


Pel Ministro — DELLA VALLE. 


Id Sa di sanità IG provocherà la riunione sar detta è 


A tale inconveniente si aggiunge il danno dello scarso tempo che 
in tal modo rimane alle commissioni di collaudo, che periodicamente 
“sì recano presso le case di rieducazione per visitare gli apparecchi 


Occorre pertanto che le direzioni di sanità IAT del buon 


Il collaudo potrebbe così agevolmente eseguirsi durante gli ultimi. 


lo voglia, di procurarsi dalla mano d’opera civile valenti operai orto- 
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Circolare N. na Ricovero, fornitura di protesi e riedugizone. 3 
dei militari invalidi non per causa di servizio. — CREO gene 
rale sanità militare). — 19 febbraio 1919. ® 


RI AE SLI del R. esercito e della R. marina, e agli apparte- — 
nenti alla marina mercantile comunque imbarcati su navi requisite, 
che per causa non dipendente dal servizio divengano invalidi, viene 
concesso il ricovero e la cura negli ospedali specializzati e nelle case 
di rieducazione per mutilati, oltre la fornitura, per una volta tanto, 
degli apparecchi di protesi. 

2. I detti militari di grado pari o assimilati a ufficiale e sottuffi-. 
ciale dovranno pagare la retta durante il loro ricovero negli ospedali 
militari. 

8. Nelle licenze di convalescenza avranno trattamento pari a quel- 
lo dei militari inviati in licenza di convalescenza per malattia non 
dipendente da servizio. 

4. Tutti avranno trattamento gratuito nelle case di rieducazione, 

e percepiranno i seguenti assegni giornalieri : 


a) militari del R esercito : o Da 
Toarescralli maggiori +70. 3,88 
mmaresetali capi, So e io O 
Ta rescialit a Ret ee O 
Serpenti maggiori, o i Teti -0;80 sc: i 
SCROLL sed OZ ; 
Caporali-e soldati; ;; = Wie Na. 


$ 


b) militari della R. marina, e PeHsanalo della marina mercantile 
imbarcato su navi requisite : 


capi di 1* classe L.-8,30 

CApÈL@i:2*. classe ob tari Aa SL 80 i 
secondi capi anziani » 0,80 al 
secondi capi riaffermati » 0,80 
secondi capi non riaffermati. © » 0,25 

sottocapi e comuni  riaffermati » 0,20 

sottocapi e comuni non riaffermati » N. N. 


5. La fornitura della protesi provvisoria, tutrice, da lavoro, e defi- 
nitiva, e il relativo collaudo, verrà eseguito cogli stessi criteri che 
per gli invalidi della guerra. i 

Si intende che la detta fornitura è concessa per una volta tanto, e 
che tutte le riparazioni e sostituzioni avvenire saranno a carico del- 
l’invalido. 

6. Per la concessione delle licenze si useranno per questi invalidî 


È 


i stessi ii cha per gli Invalidi delli. guerra: vale a dire secondo DDA 
i prescritto del n. 7 e 16 della circolare 16 « Giornale militare » 1918. 7 
7. Gli invalidi in oggetto non dovranno essere inviati in licenza :5 
senza essere provveduti almeno di protesi provvisoria adatti. I VESTE 
«»_ °—‘’‘’8. La permanenza nella casa di rieducazione a carico dell’ammini- ei 3 Pag: 
pe | strazione militare, non potrà eccedere i sei mesi. Ra | e 








NEO RI Il Ministro — CAvicuga,: i) 


_ Circolare N. 123. — Norme per l'assistenza e protezione degli in: 
| validi di guerra, in applicazione aila legge 25 marzo 1917, n. 481 — 000000) 
i parecchi di protesi per mutilati bilaterali dell’arto superiore. — || © 

| (Direzione generale sanità militare). — « Giornale militare.» 1919, </a 
2 disp. 123, pag. 144. — 27 febbraio 1919. RO 


Ma ‘analogia a dui urge dal n. 24 (pag. 93), dl. circo- ‘RR . 
| lare 16 .« Giornale militare » 1918 pei mutilati bilaterali dell’arto su- ao 
| periore, si dispone che ai mutilati bilaterali dell’arto superiore ven- j 
| ga fornita, a spese dell’amministrazione militare, oltre gli Atti. ea 
Stetici, una seconda coppia di apparecchi di protesi, tali da permet. 
tere al mutilato di poter da solo provvedere alle necessità della vita 
| vegetativa (nutrizione, pulizia personale, abbigliamento). O 
.. «HM Ministero non prescrive per tali arti un tipo speciale: ogni. © 
| officina regionale che possa da sola provvedervi può fabbricarli, o Roia 
“quanto meno rivolgersi alle due officine nazionali di protesi, che i ni 
| già hanno studiati i tipi adatti. ai SA 


i 5 E; 
d Vai PA 


Il Ministro — CAVIGIAA, 


__ Crcolare N. 134. — Norme per l’assistenza e protezione degli in- 
: — validi di guerra, in relazione alla legge 25 marzo 1917, n. 481 Ri- A 
| parazione e sostituzione degli apparecchi di protesi. — Direzione a 
| generale. sanità militare). — 5 marzo 1919. 4 


° Allo scopo di evitare che i lavori di riparazione o sostituzione 
degli apparecchi di protesi determinino ritardi nella prima forni- 
tura degli arti artificiali agli invalidi di guerra, il Ministero, scio- 
gliendo la riserva di cui al primo comma del n. 32 (pag. 109) della * 
circolare 16 « Giornale militare » 1918, dispone cuanto segue: Ù 

1. La prima fornitura di apparecchi ai mutilati ricoverati nel- Dai 
le case di rieducazione, deve avere la precedenza su ogni altro la- 
voro che si compie nei laboratori delle officine di protesi nazionali 
e regionali. 


10 | do, 





LAB 





2. Nelle dette officine verrà istituita una sezione staccata del. 


laboratorio, la quale provvederà esclusivamente ai lavori di ripa- 
razione e di sostituzione. dra 


3. A tale riguardo, per assicurare il funzionamento di detta se-. 
zione, l'Autorità militare darà, nei limiti del possibile, quel con- 
corso di mezzi e di mano d’opera. la cui sottrazione non arrechi no-. 
‘cumento al regolare funzionamento dell’officina, per quanto ha at- 


timenza alla prima fornitura della protesi. 

In conseguenza di quanto sopra, le richieste dei lavori di ripa- 
razione e sostituzione della protesi, anzichè alle direzioni di sanità 
militare, dovranno far capo alle rappresentanze provinciali dell’O- 
pera nazionale, le quali provvederanno direttamente. 


Il Ministro — CAVIGLIA, 


Circolare N. 81801. — Modalità per ia fornitura deil’arto italia= 
no di protesi per mutilati di coscia (brevetto Paoletti). — (Dire- 
zione generale sanità militare). — 16 marzo 1919. 


Con riferimento al disposto del paragrafo 19 (pag. 107) della cir-. 


colare n. 16-.del « Giornale militare » 1918, e sciogliendo ogni riser- 
va contenuta in precedenti disposizioni circa l’argomento di cui 
trattasi, questo Ministero, porta a conoscenza delle Autorità cui la 
presente è diretta, quanto segue appresso : 


1. All’Officina nazionale di protesi di Milano (Gorla 1°) è stata 


XA Si 
i 


da questo Ministero regolarmente affidata la costruzione dei pezzi. 
i 


costituenti l’arto italiano di protesi per mutilati di coscia, nonchè 


il montaggio delle parti principali di cui il detto apparecchio sì 


compone. 

2. L’Officina suddetta, dopo avere approntato l’adatto macchi- 
nario, ha già iniziata la produzione ed è in grado di cominciare la 
relativa consegna. 


3. Tutte le altre Officine di protesi del fe autorizzate da 


questo Ministero, devono subito comunicare a quella Nazionale di 
Milano il relativo fabioisogno, di apparecchi definitivi di protesi, e 
dei relativi piloni d ricambio pei ricoverati, mutilati di coscia, non 
ancora forniti. di arto protetico, e pei quali non sia in avanzato 
corso di costruzione altro tipo di apparecchio. 

4. Ciascuna officina di protesi dovrà provvedere, dopo ritirato 
il materiale commesso, alla costruzione dell’anello superiore indivi- 
duale, secondo le istruzioni impartite nell'apposito corso tenuto in 
Milano dal Capitano Medico dottor Paoletti, nei giorni dal 15 al 21 
ottobre 1918. 


ln 








CSA e > all Tricia definitiva di tutto l'apparecchio È; ME ‘a 
pilone. IRA | I: | evi 

CDA È comandi di corpo d’armata dono assicurarsi, Goa Do: 
3 loro diretta ed assoluta responsabil ità, che le officine di protesi. esì- 
| stenti nel rispettivo territorio, siano in grado - ‘provvedere, ai còm- 
| piti precisati nel numero paola gi A paio 
‘6. Le eventuali deficienze saranno, dai comandi dci corpi. d’ ar-o 7 
| mata, segnalate di urgenza a questo Ministero che DIGTORErA. ade-. eta 
CE guatamente, caso per caso. iO: c LIA n 1 ui 
— 7. Questo Ministero si riserva di emettere, con ulteriore dispo SPO, 
| sizione, tutte le norme da seguirsi per la ordinazione degli apparec- 
E | chi di cui trattasi, nonchè per le relative riparazioni, pezzi di tb ci Ran 
cambio e sostituzioni. 2 gent Mt 
I° 8. Frattanto, per rendere più sollecita e sicura là. imminerite. cd n 
E prima fornitura, si prescrive che le officine di protesi, col visto dei z Poet 
| direttori delle sezioni chirurgiche di 1° e 2° concentramento, e con 
Vo il controllo dei direttori di sanità militare, trasmettano alla officina. È e 
| nazionale di Milano, per ogni mutilato di coscia, una richiesta. (di 4 Di 
i cui sarà conservata copia) la quale, oltre un numero progressivo, si 
il nome, cognome, classe, corpo e luogo di residenza abituale del oe 
mutilato. contenga le seguenti precise indicazioni di misure: N de SR 
7. Misure per la richiesta del!’ ‘apparecchio Paoletti. e 
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3357 
Circonferenza alla radice del moncone (E 
. Circonferenza all’estremità dt 
Lunghezza del moncone i Sede Fiat 
Distanza dal punto di appoggio ischioperineale al centro artic. del A 
ginocchio. Sgt Chi 2a E 
Distanza dal gran trocantere al centro artic. del ginocchio Ve: 3 
Distanza dal centro articolare del ginocchio al suolo Sa Sa 
Distanza dal punto di appoggio ischioperinale al ‘suolo x Pi gi 


Circonferenza della cintura al di sopra delle creste iliache - 
Lunghezza del piede dal tallone all’estremità del grosso dito. ai 


9. Identica nota sarà compilata dai Direttori delle sezioni chi- 20/00 
rurgiche di 1° e 2° concentramento (e trasmessa, con le stesse moda-. °° 
lità, attraverso le rispettive officine di protesi, a quella Nazionale: a 
di Milo). per i propri ricoverati, amputati di coscia, a cui sia. —. 
possibile la sollecita fornitura dell'arto protetico, tenendo preciso: 





i ui Li % Tg: zie ? : : È LES I 
SOTVE conto. di quanto prescrive il paragrafo.) 19 ) della citata circolare n.16 
. »—»’©—’—’‘« Giornale militare ufficiale » 1918. det: 
di ta DA i hi 10. Fino a nuova disposizione, le Direzioni di sanità inilitane 
SR EVA cureranno la trasmissione a questo Ministero (Direzione generale. 
E PARLA militare, sez. III) di una copia riassuntiva delle ordinazioni 
RT i ‘ciascuna officina, volta a volta trasmesse a quella di Gorla... |. © 
NERS | Pregasi dare assicurazione. PARTO 


RE \ Toei 


IO ARIETE | ‘Il Ministro — Cavieria. | 
a » ‘; 1 5 3 Ò , 3 

PROC SIC Circolare N. 202. — Norme per l'ammissione dei miasseurs cie= ©» 

TEO chi negli. ospedali militari. — (Direzione generale sanità militare)... 


MERI aprile 1919. 





1. I posti di masseurs negli ospedali militari, saranno d’ora in- 
Sa nanzi riservati, salvo impossibilità di provvedere altrimenti, e sen- 
..|°;°‘». ‘za pregiudizio dei masseurs già impiegati, ai ciechi di guerra. 
«;;°‘’.—»——’2.Il conferimento del posto sarà fatto su domanda dell’interes- 
-._°°‘’’»’sato,che dimostri essere egli un cieco di guerra, e possedere le qua- .. . 
pas» dità tecniche richieste, vale a dire, avere frequentato un corso di. 
(0.4). massoterapia in una casa di i e subìto un esame dal-.. 
-_‘’0‘’»’. Autorità sanitaria militare con esito favorevole. di. 
«x... 3. Il masseur assume l’obbligo di prestare il servizio conforme 
| l’orario prescritto, di prodigare l'opera sua a quegli infermi che 
gli verranno indicati, conforme la pescrizione medica. 
IR 4. Egli dovrà sottostare alle norme disciplinari vigenti per ghi 
Si impiegati civili presso l’ Amministrazione militare: non dovrà in- 
Mo tendere di fronte alle esigenze del servizio e della disciplina, che la d 
di sua mutilazione gli possa creare uno stato di privilegio: non potrà. È 
n | pretendere la guida fuori dell’ ospedale, data la speciale indennità 3 
th, af "d’accompagnamento concessa ai ciechi di guerra oltre la pensione: . 
dt IA ‘ 5. Il masseur godrà il seguente trattamento ; vitto gratuito nel- 
C d cia l'ospedale, per un ammontare uguale alla retta della mensa, sot- È 
di 2001 tufficiali : alloggio (una camera) biancheria da letto: L. 120 mensili. . 3 
TRA] Il masseur con famiglia invece non dovrà alloggiare nell’ospe- 
dale: il vitto e l'alloggio gli saranno corrisposti in denaro, e nella. —.. 
misura stabilita per i sottufficiali ammogliati. x 








IV Ministro — CAVIGLIA. 
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RA O - Istituzione di Centri fisioterapici. 





SRI 


È “rale sanità militare). — 25 ottobre 1917. I. 


9 FA » 
tri 4 


| Napoli, Bari, Palermo, Cagliari) degli speciali centri fisioterapici mi-. 


psi 


| minanti invalidità temporanee. 


$ i. — I centri fisioterapici sono costituiti come segue: 


.».  elettroterapiche, ecc., da servire per il ricovero degli invalidi tempo- | 
‘| ranei, che non iogsero in grado di praticare la cura ambulatoriamen-. 
te. Occorre a tal proposito tener presente quanto l’esperienza. ha di- | 


vci seguire un trattamento AROIEATICO, un terzo solamente necessità. 
i di ospedalizzazione. 


latoriamente delle cure fisiche impartite nei gabinetti dell’ospedale 


ciale trattamento ed allenamento metodico per mezzo della ginnasti- 
ca medica e fisivlogica. i 
Tali depositi non devono essere quindi Winbidorati come ospedali, 


no completare il suddetto trattamento fisico-ginnastico, ed esser 
messi in grado, nel minor tempo possibile, di raggiungere i rispetti- 
vi depositi reggimentali, dopo che siano ridivenuti atti al servizio. 
La loro capacità dovrà pertanto essere, come quella dell’ospedale. 
fisioterapico, adeguata all'importanza dei gruppi cspedalieri, che do- 


ranei, che fino ad ora sono stati inviati in licenza di convalescenza 
dai suddetti ospedali. 

Essendo preferibile, agli stessi effetti della cura, che i depositi fi- 
sioterapici si istituiscano in località campestri ed aperte, si potrà in 
mancanza di altri ambienti, provvedere alla sistemazione di essi con 
 baraccamenti, possibilmente non lontani dall’ospedale fisioterapico. 


dA. 


sa dic n. 634. — Cinti fisioterapici di corpo dum pel i. si 
| cupero dei militari temporaneamente invalidi. — | (Direzione gene- Ci, È 


Sono istituiti nelle sedi di: Torino, Pavia, Milano, Rapallo, \Pha - 
‘ma, Verona, Padova, Venezia, Modena, Camerino, Fi irenze, Roma, | i 


 litari per la precoce cura dei postumi di lesioni traumatiche, deter- | 


Al 
ckicito. è cioè, che fra i minorati temporanei, che hanno bisogno 
_ 2. b) Di un deposito fisioterapico, quale formazione annes sa, dove. 
saranno accasermati tutti coloro, che sono in grado di fruire ambu-. 


fisiaterapico e che, nello stesso tempo, saranno sottoposti ad uno spe- 


| ma come formazioni intermedie fra l'ospedale e la caserma, ed han- v 
no lo scopo di alloggiare tuti gli invalidi temporanei, perchè possa- 


vranno alimentarli, ed alla media percentuale degli invalidi tempo- 










l'a) Di un ospedale fisioterapico di adeguata efficienza, dotato IZ Co: 
«di un completo impianto per cure chinesiterapiche, termoterapiche, ci 


PIC 

















3 NR organizzazione dei denibri fisioterapici “devo parare al AE ti 
ro di sopprimere, per i minorati temporanei, le licenze di convale- 
dit: si | scenza, causa spesse volte dell’ag sgravarsi e del fissarsi di inabilità, 

ela: che un opportuno e pronto trattamento fisioterapico può invece fare È 
SOR È scomparire 0 notevolmente ridurre. ro 
si ei Per la stessa ragione non appena il ento fisioterapico inizierà 
LEO la propria azione, non dovranno più essere inviati 1 sopradetti ian 
Mie comuni corivalescenziari, e dovranno anche cessare di funzionare 
para è ritenersi aboliti i 1 reparti presidiari di cura. i A | 








PACIS SET, Mu 
n Ag AL iena Funzionamento degli ospedali tisioterapici. 
ARI pia 4, Liopudale ESFOLRtap ico funziona come un comune ospedale di; 

"o ata, ‘riserva, con le disposizioni determinate per tali stabilimenti dalle 3506 
AL ni PE ‘giore generali per la costituzione degli ospedali di riserva. gu 
S nt È ai - Esso, è fornito di un completo impianto per cure chinesiterapiche, | ci 
(eni AD RIOICA piche, elettroterapiche e -- possibilmente — di un gabi- 

a SI | metto radiografico; nonchè degli apprestamenti chirurgici necéssari 


‘per eventuali interventi secondari. i 3) 
DI »_ 5. Tutti gli infermi con postumi di lesioni, che costituiscano in 
SR HE . qualche modo, una minorazione temporanea della loro abilità fisica, i 
pe ali e 0 saranno; dagli ospedali del territorio. del corpo «l’armata, avviati 

\... |: ‘secondo istruzioni che daranno le singolari direzioni di sanità aggiun- .— 
| _°‘’»—»1—€e, più precocemente che sia possibile, ai suddetti ospedali fisiotera- 
AGLA tai, pici, ove saranno sottoposti subito alla visita di una speciale commis. 
AREE . sione medica permanente, costituita in genere di un chirurgo, di un 
«J._°». medico neurologo e di un fisioterapista. 

A 6. Detta commissione compilerà, per ogni infermo, una speciale 

at # cartella: ortopedica (v. allegato n. 1), stabilirà se sono indicate per. 
Aa esso le cure fisioterapiche, e se è necessario che venga accolto nell'o- 
af: «—_—’‘.».’ spedale, o se può essere invece passato senz'altro all’annesso depo- 

|’‘’’—’’sito, per frequentare i gabinetti fisioterapici ambulatoriamente, ed' 

TIR) intanto iniziare subito gli esercizi di ginnastica e di allenamento. 

SIRIO 7. La commissione stessa rivisiterà gli infermi degenti nell’ospe-. 

Vaca i dale «ogni 15 giorni, annotando per ciascuno 1l risultato della visita - 
sulla rispettiva cartella ortopedica, e deciderà infine, dopo espletate 
‘| »—. ‘le cure necessarie, se sia il caso di proporlo a rassegna per la rifor- 
ma, oppure di farlo passare al deposito fisioterapico annesso, dove 

dovrà trasferirsi colla cartella ortopedica, portante le annotazioni 

raccolte nell’ultima visita. 

8. La commissione stessa dovrà tifi rivisitare tutti quelli che 

dal comando del depostito fisioterapico vengono proposti per la di- 2 
missione, dopo espletate le cure ginnastiche complementari, e tenuto 





è 








SCA AR 


mo dei dati i dro: per ciascuno dei so getti, saranno ) raccolti dal di 















merà .Ua EE se rinvio ai ne i e 
i i . Nei casi in cui espletati tutti i mezzi di cura, non si sia i Lean 
ct? “$ Li notevole miglioramento e l’inabilità permanga immutata, — ua 
cla commissione provvederà alle proposte medico-legali del caso... 1 
10. Se una sola commissione fosse insufficiente, il direttore di sar 
nità. potrà nominare delle sottocommissioni, che COOpEnO, ad esple- 
n tare il complesso compito. 
Però dette sottocommissioni dosi considerarsi in dir di 
| pendenza del presidente della commissione medica permanente, 109 
SS quale deve controfirmare tutte le decisioni. Di VA O] 
. Il regolare funzionamento «di dette commissioni avviene sotto la 
la SEI e vigilanza del direttore dell’ospedale fisioterapico, 
s- che ha alla sua diretta dipendenza, agli effetti tecnici, disciplinari. 
ed amministrativi anche il comando dell’annesso deposito. 






































- $ 3. Funzionamento dei depositi fisioterapici. 


PAS (E I depositi fisioterapici dovranno essere più che sia possibile v Nibta: So 
| cini all’ospedale al quale sono annessi, e dalla cui direzione, come. 
| st è detto, dipendono tecnicamente, disciplinarmente ed amministra- i 
A | bivamente. di 
SG Detti depositi però non devono essere considerati come ospedali, i 
db il loro ambiente dovrà piuttosto corrispondere a quello della ca 
x serma. PR 
c _ 12. Non mancherà presso ciascun deposito, un ampio piazzale hi ù 
© cortile uso palestra ginnastica, per gli esercizi di allenamento, e... | 
| possibilmente vi sarà anche un ambiente coperto, affinchè, nelle gior- 
- nate di cattivo tempo, la cura ginnastica non venga interrotta. i 
. Le camerate saranno in genere vaste, bene acreate ed arredate 
con brande, onde i giacigli possano essere facilmente rimossi, per la- 
© sclar tiboro molto spazio coperto per gli esercizi ginnastici, in caso 
1 Volte manchi un ambiente apposito. | a 
‘13. Presso la direzione sanitaria del deposito dovrà essere istitu 0° 
to uno speciale gabinetto per le valutazioni fisiche corredato dei ne- LI 
| cessari attrezzi: oa 
1 spalliera completa con accessori (modello Gualdi) ; “e ATTRA RE 





8 sgabelli annessi alla spalliera ; Ei 
1 artrometro : AE 
1 dinamometro ; | IRR. 


5 fettuccie metriche ; A, X 
qualche tappeto o coperta da campo. RA pas x i 








‘metà del peso del corpo dell’individuo); nonchè alcuni semplici di- 
‘spositivi per compiere i comuni esercizi ginnastici di. applicazione |... 


‘zione conl’efficieuza del deposito, o con lo spazio in esso disponibile |» 


oramai guariti dalle loro ferite, delle quali non residuano che dei po- 





pata la sbmfiplicità” del ire: il ii fisioterapico. non. vini 
1065 di una importante dotazione di altri attrezzi ginnastici. ce 
Basterà che ogni minorato sia fornito di una coperta da campo © 
e di un telo da tenda per distendersi nelle varie stazioni fondamen- e 
«tali. i Non 00 7 \ 5 
Non dovranno però mancare i seguenti attrezzi :. TRS Ra i 
bastoni ginnastici in numero eguale al sesto dei militari ricove- ua 
rati nel deposito ; Rada: 
10 sgabelli (come i sopraindicati annessi alla spalliera) ; dira ti 
5 sedili con piano inclinato; i È 
10 funi da salita dei diametri di 2, 3 e 4 centimettri ; ol 
Li 50 sacchetti di sabioia di peso vario (il peso deve raggiungere la 


x 


(barriere, fossi per i salti, ecc.). Qu 
Del resto il minore o maggior numero di tali attrezzi sarà in rela. 


Ogni deposito fisioterapico dovrà essere fornito di bagni a doccia, 
dei quali gli invalidi dovranno fare largo uso. 

14. Gli oggetti di corredo necessari per i rifornimenti dei militari 
ricoverati nel deposito, sia durante la permanenza in esso, che all’at- |. 
to della dimissione, saranno richiesti al magazzino dell'ospedale del. 
centro, che ne terrà sempre una scorta sufficiente e DECROFAvEA oa: 
ai bisogni: a 

15. Durante gli esercizi ginnastici, nella buona stagione, gli inva- 
lidi indosseranno soltanto delle semplici mutandine di tela o di coto- 
ne. Nella cattiva stagione, il torace e l'addome dovranno essere co- 


è . . . n 3 RES 
perti dal farsetto a maglia e dalla fascia di lana, ed anche l’arto leso. | 
dovrà essere protetto da una grossa e ruvida niaglia tubolare. AE 

Tenuto conto che i militari accolti nei depositi fisiaterapici sono 
79 


stumi, occorre anzitutto che essi si persuadano che, se in tempi ordi-  ‘’ 
nari, i non perfettamente guariti sono esentati da ogni servizio inter- 
no, tale esenzione non può essere ammessa in tempo di guerra, da i 
parte di quelli che hanno ormai raggiunto un certo grado di abilità, |‘ 
sia pure incompleta, poichè è comune dovere mettere tutte le proprie 
forze al servizio della Patria. sd 

D'altronde l'applicazione agli ordinari piccoli servizi interni di 
caserma, ed il moderato esercizio che ne consegue, giova al ripri- 
stino delle forze ed al più rapido recupero della propria validità. 

I ricoverati quindi nei depositi fisioterapici dovranno collaborare 
ai lavori ed ai servizi interni, nella misura che sarà individualmente 
stabilita, su proposta del medic. dirigente il servizio sanitario, ed È 








| ivi sa dd avvenga, ‘da parte ‘dei ricoverati, anche id 
S enso di sottrarsi. indebitamente ali suddetti lavori e servizi. ‘ DR 


di Ea dovranno essere pure invalidi od appartenere a classi am 
cas i 

A . L'istruzione ginnastica verrà impartita da maestri di ginna-, 
TA e da capi squadra. I maestri saranno scelti fra gl’insegnanti di 
be. educazione fisica, che si trovano in servizio militare, e che abbiano. 
lì seguìto uno speciale corso d'istruzione în tal genere di esercizi. 


x 4 e Pro invece saranno scelti tra gli invalidi, che abbiano 






E Da essi i in aci oi dipendano per tutto ciò che 
1 perarda la parte tecnica delle loro mansioni. 

ua più anziano di detti ufficiali medici funzionerà da direttore del 
(£ servizio sanitario del deposito, e, sotto la sua sorveglianza e respon- 

















decisioni, circa le dimissioni dal deposito di ciascun infermo. 
19. Tutti i militari dei centri fisioterapici sono tenuti, «seconda 
. delle prescrizioni mediche, a frequentare ambulatoriamente i gabi- 
netti dell’ospedale fisioterapico, eseguendovi le cure nelle ore stabi- 
lite. La frequenze e la regolarità delle cure, dovrà essere stretta- 


5 guati mezzi di controllo. 

Tali cure non costituiscono però che la parte individuale del trat- 
tamento da eseguirsi nei depositi, perchè tutti i militari che vi per- 
| vengono dovranno essere sottoposti subito alla ginnastica medica fi- 
siologica di allenamento collettivo. 


malattie, una infermeria, con carattere di infermeria reggimentale, 


16. Il comando del Sa li dovrà mantenersi in con-. 1; 


sabilità, saranno raccolti i dati da iscriversi sulla scheda individuale 


mente sorvegliata dal comando del deposito, assicurandola con ade- 


20. Nel deposito fisioterapico funzionerà, per le comuni leggere 









i) 








nari i di su AZ infermi, € anche Il La rinvio all ospedale fisio 
di i | terapico, | : LETO, tuta 
da dti dal (Da 2L All'atto del loro ‘alonso al SES verrà, per ciascuno dei 0° D) 
I ‘ doverati, riempita, sotto la direzione del medico dirigente il servizio _ 
a del deposito stesso, la scheda individuale di valutazione fisica, di cui, Ù 
s9, STAR ‘al n.-18 (allegato 2), che dovrà poi essere, ogni decade, corredata | 1 
SI delle successive annotazioni; s. 
{ Infatti ogni decade i minorati saranno visitati dal Hdi me- 
be EROE | dico dirigente il servizio del deposito, e potranno far passaggio da 
una squadra ad un’altra, a seconda della maggiore abilità sa dl 
fino a che non raggiungano le condizioni di poter essere proposti per. 
n a dimissione. Ta 
SSR SANNIO ‘ La scheda individuale dovrà pol accompagnare ciascun militare A 
dA ‘a al proprio corpo, affinchè possa esser tenuta presente dai medici reg- 
“.°»;°‘’gimentali nei casi di allegata inabilità. pci 
ER Ae di La cartella ortopedica (allegato n. 1) invece, corredata di una. co- 
(|... bia della tabella individuale, all’atto della dini dI militari. 
AAA ;.- dal deposito, verrà aduaiia alla direzione del centro fisioterapico, 
* |;_ 0ve dovrà venir conservata. ser. 
0... 22. Il comando del deposito fisioterapico avrà la massima cura’ che u 
«|. imilitari sottoposti alla ginnastica di allenamento non siano mai la- 
(Dt. seiati abbandonati a sè stessi. / sE 
“|; °°. {\.«,. Fin dalla sveglia (alle 7 e mezza, nella stagione invernale ed ME i 
gt “6 .nellà stagione estiva) essi saranno occupati in speciali riprese, si: 
STIA esercizi collettivi, sotto la direzione dei maestri. A 
NAST, ; Gli esercizi Stadnati di gimnastica, che saranno interrotti da op- 
«;—’». portuni periodi di riposo, non dovranno mai impedire che nell'era 
Rai i fissata, gli infermi, a cui venne prescritta la cura, accedano ambu- 
«|; _wX\.... latoriamente.ai gabinetti di terapia fisica dell’ospedale annesso. 
+ Sarà poi cura dei medici o dei maestri, che gli esercizi ginnasticìi 
AR Ri a vengano eseguiti in maniera da non stancare, ma da portare ‘ad un. 
VUTIARE progressivo allenamento coloro che vi sono sottoposti. Nel corso del-. 
Ri la giornata saranno dedicate alcune ore all'esercizio di lavori agricoli > 
Si Ù o manuali. è: 
de. | Agli esercizi fisici, ai lavori ed alle cure si interporrà poi utilmen- Ù 
FA i te qualche lezione teorica o qualche conferenza di carattere patriot- 
He tico o morale, tenuta dagli ufficiali. da 

Dopo la distribuzione del secondo rancio, potrà essere concessa 
dA la libera uscita a tutti coloro pei quali il direttofie del servizio sani 
tario conceda il nulla osta, che verrà dato, in genere, dopo Iniziata È 
la seconda decade di permanenza nel deposita 

Non potrà essere concessa la libera uscita a quei militari che ab- 
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=P 
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i “meno ‘che non si i dii un dra ai x sn de Sto: 

sanzioni disciplinari alle. ‘quali ‘potranno | essere sottoposti. 
ari. accolti nei depositi fisioterapici sono tutte quelle proviste «È 
proiateno di ‘ai te ruto conto > che = L'applicazioe Le adi SR) 





u vali Libpliszzioni dell'antica eee essi dota venir man- Cod 
uovamente in cura soltanto presso il Jocale centro fisioterapico. 
a direzione di tale ‘centro, richiederà a quella del. fisioterapico | Do 


Fit 


ite l'infermo proveniva, copia della cartella ini e Calini 
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IV Ministro — GIARDINO. . 


PISO | LA 
Allegato N. 1. 


CENTRO FISIOTERAPICO DI . 
CORPO D'ARMATA TERRITORIALE DI . 








Ospedale Fisioterapico di . I 

Reparto "ni, Letto ino È 
Dated'imgresso:. 0. + Data d'uscita. a. 00 ì 
CARTELLA ORTOPEDICA del si 


i matricola 


Numero | Classe Corpo Distretto | Residenza | Occupazione | Grado 


abituale d’istruzione) | 








Lesion. . . . primitiv. . . . Luoghi di cura. 
e ti I | #FriMp ‘#0ec0g80 
RE RT ATALA NESEE PASTE SV ALARE AREE Successive degenze : 
| dal ali 
Aa giorno giorno . 
Qualità i 


. 
è 


® 


si è 
Decofso * 


ART I ti un LOI 














Guarigione chirurgica 














Documenti allegati 












| ’’Atteggiamenti 
. e deformità 





sid 


| Alterazioni 
. delle parti molli 


ky 


\ 


veci 


°° Cicatrici © | 


.. Alterazioni 
dello scheletro . | 


ea. Passivi. 


_ ‘Esame nevrologicu 
| delle parti lese 


ame elettro-diagnostico 


curativi. 


So . D ° fe, . . ° . . 


° . . . ° ° 
. . ° . . . 
. . . . . . 
. ° . ° ° . 


. 


. 


debilitazione 


O 


. 





Esame diretto 


Esame radiologico N. 


MOVIMENTI. 
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° è SO eu) 
° ° . O . ° 
. e Ù ° ° * 
Ì 
è ° + . . . 
. - . ° è è 
È 
. ° . . ° ° 
. . . . è ° 
° 0 . » . . 
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° . . . . . 
e ° ° D . O 
. ° . . 0 . 
. ® ® } . . 
. . O O . O 
. 0 ° . » ° 
. ° . è + 
Ù 
° O ° O ° 
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. . . ° ® D 
0 è e . . 
i 
. 0 ® DI ® ° 
. O ° . Q 
® . . 
° . . Ù . 
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è ‘ î 
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II SN Pr RE 


o ESAME DEFINITIVO. 
_ Esame generale. 


Atteggiamenti ARIA A) 
e deformità Fotcgrafia N. 
Cicatrici 


Alterazioni 
delle parti molli 
Esame diretto 


\ 
| 
VR e E 
| 


Alterazioni PAESE E ARE dg: 
dello scheletro | Esame radiologico N. 
MOVIMENTI. 


Passivi. Attivi. 








Disturbi accusati 
Esame elettro-diagnostico . 


Contegno 
Cure praticate . 


Esame nevrologico | 
delle parti lese 
Genere e grado di debilitazione . 
Propeste definitive 


LA COMMISSIONE 


ù 


+ 




























Ra ole dae territoriale di 
LOR DS du RAI Tr î i PE TESI TEA LINA > Tua se RIA 

CIRCA DEPOSITO FISIOTERAPICO i a 
v N, : 4 in i L N LA, v 


li | CENTRO FISIOTERAPICO DI 














n } cn cre» nes 


SCHEDA INDIVIDUALE DI VALUTAZIONE FISICA 1) Me 


| proveniente dal (3) IAA e n de 


n | Riassunto della diagnosi, da RE a dalla SE GLSpei 


ad dx LI . . Sera i . . . . . . . . . . . . i . . . . . 


Data della misurazione 





. Statura NORARE 

Peso idee 
‘Tipo del cingolo E supe- 
riore PRIA 


| Perinìietro . ( ascell. isp 3: 
toracico (5) xifoid. isp esp. 
‘Perimetro addominale Seo 
| Elasticità articolare generale (6) 

| Destrezza. (7) % 

‘ Resistenza (8) i, 

Contegno (9). 





Note sulle condizioni generali a cura finita (giudizio sintetico) :. . . 








(1) Da con:pilarsi in doppio esemplare. — (2) Grado, cognome e nome, corpo, età, me 
stiere precedente. — 3) Ospedale, reparto, letto. —- (4) Si deduce dalla distanza bisacromiale ca 
A anteriore e posteriore : Dal rapporto delle due misurazioni risultano tre tipi: 
; Distanza bisacromiale anteriore minore della posteriore: tipo depresso. 
«Distanza bisacromiale anteliore eguale della posteriore: tipo medio. TA 
Distanza bisacromiale anteriore maggiore della posteriore : tipo prominente. I 
ILS) Si ‘segnerà la misura in attitudine inspiratoria ed espiratoria e la differenza tra le due mi 
doc sure (6) i’elasticità articolare generale si valuta con la misurazione della differenza tra. 
| la posizione di massima estensione e quella di massima raccolta, nella stazione orizzontale id 
La in quella verticale. — (7) Si determina dalla rapidità di un passaggio dalla posizione di mas:. 
sima estensione nella stazione supina ‘alla stessa nella stazione verticale. — (8) Si determina | 
. dal numero di tali passaggi nell’unità di tempo. — (9) Franco, docile, circospetto, ostile. © 
Qualora la cura ginnastica debba essere proseguita oltre il mese, alla prima scheda indi- 
viduale di valutazione fisica verranno aggiunte altre schede numerandole successivamente. 


ai Sa 


> 
PE a 


d% 
Vi 








DT 






















Fa cotto le iaia le. ati Ria val dei Toe 
> Variazioni (riduzione di 1/3 - 1/2 - 2/3 del | 
L- Data della 1° misurazione RE no sca è 
a Data della 2% misurazione O, no a 
« Data della 3* misurazione . . . . RI 
| Risultati ottenuti negli esercizi di applicazione d0)_ 





1a a 


GINNASTICA 


a le . . - & 5 è . 6 let O O ®. ® RE i SARE 





Visto: Ir, COMANDANTE DEL DEPOSITO. RR E 





10) Tali esercizi debbono venire iniziati appena terminata la Ginnastica x edico- Loft: 
— (11) Non idoneo; idoneo servizi sedentari; idoneo servizio incondizionato. TL concetto 
L idoneità media è determinato dalle seguenti misure : per la corsa: metri ‘100 ne 16; ; 
1 salto in lunghezza senza ricorsa: la lunghezza della propria massima estensione. pe i 
arrampicata: metri 5 di fune liscia addossata ad una parete (atteggiamento libero); pel 
o di pesi: lancio a 6 metri di un sasso di kg. 6; pel trasporto dî pesi: “trasporto di “un 
omo del proprio peso per metri 50; trasporto di un fardello della metà del Prob DES me: 
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